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corno! 


* 


«k w . > 

Alle «Folte fotto ipQ* 
che parole intende 
rapprefentare molti 
fiioi Concetti . Oli* 
de non così facilmen* 


te , come peniate, 
potrà riufeirvi firn* 
prefa dì trafportarà 
ilfuo Etìope natura* 


le alla nolìra Lingua 
Volpane . ?Poichè la 
Lingua Latina , per 
efier vaga, e fecon- 
da , f ricerca a ncora 
un vago, e fecondo 

5k • 

i .. * 4 in- 


Digitized by Google 


*1 f. 


ingegno , 'per. trasla* 
tarla nel noflro Idio- 
ma . Io dunque per 
facilitare il : modo di 
efprimerìa traf- 
portarla alla noftra 
domeftica , e nativa 
favella , hò fatto que- 
llo DILUCIDA- 
RLO j con la cui 
fcorta potrete : con 
ordine . Grammati- 
cale,. e con facilità , 
e * chiarezza dichiia-» 
rarla ; ; Riufcirà an- 
che di molto aiuto 

- - V * 


Digitized by Googh 
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ta nto , : e' ritenete iti 
Memoria tutte le 
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NOI riformatori 

Dello Studio di Padova . . . | 

. '/rT . . ■- T ‘' V- V -| 

H Avendo veduto per la Fede di 
revifione, fic approbatione dei 
P. F. Vincenzo Maria Mazzoleni 
Inquifitore nel Libro intitolato : 
Dilucidano per tradurre la lingua 
Latina nell* Idioma Italiane efpo - 
fio da Gio: Battifta Valanga , non 
v’effer cos’alcuna contrp la Santa 
i; . Fede Cattolica & parimente per 

At tettato del Segretario Noftro; 
^niente contro Prencipt , & buoni 
coftumi , concedemo Lipenza ad 
Andrea' Poletti Stampatóre , che 
poflì efler -ttampato oflervando 
grordini.in materia di Stampe, & 
•prefentando le (olite còpie alle Pu- 
bi i che Librarie di Venetia , di 
Padova . 

Dat. z6. Febraro 1706. 
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| Gio: Landò K. Pr. Rcffòr. 

| Sebaftiano Fofcarini K.Pr.Rett 
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i 4 . i ' V \ , * fc 

Ohe co fa fia il Periodo , e quante 
. k fae parti . 

, .Li s . „ v. 

Rima di dar principio 
all ordine, che fi deve 
tenere in volgarizzare 
? i Li bri latini, hò fil- 
mato bene : di dare 
qualche notizia del Periodo , Co - . 
firuTzione >, Errici?// ,- , e Congiunzioni . 
In qutfto primo Capoii tratterà fo* 
lamente del Periodo v-. : v ; 

.j a Quefta parola ^ Veriodus , é 
voce Greca 5 . ^ latine interpreta - 
Claufula :^Jìve> Circuitus , cioè 
Conclufione * Circùito , Giro , e 
Continuazione dclparlare , che non 
' ■ A può 
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lrXC71IUTlUUt , '■w IT* u IIWI» •• l. 

to kxn\Oy che lignifica intercam- 
pi mento di Propòfizione , e di Ma- 
teria.- \ 1 ^ *5 -Vi I i . \ 1 

4 3 Verìodus' efi plurium inter fe 
Conftru ftiomuv 'a&ahfblutum unum 
fenjum coniunffio . Il Periodo é uni 
Congiunzione di più Coftruzzioni $ 
rettamente tràdi loro difpofte , che 
rendono un perfetto /'ed afToluto 
fenfo. Beda il Venerabile con più 
brevità inCegna 'nel primo Tomo dèi* 
le fue Opere y dove tratta dell’Arte 
Metrica , che cofa fia il Periodo , e 
dice i 'Periodili efi pkmt Sentenza 1 . 
Il Periodò duna piena,, è perfetta 
Sentenza k i 1 ! : ; 

4 Le Pani del Periodo fono due , 
cioè, Comma y Colon . Da que- 
lle tré cofe \ Periodo , Comma y r 
Colon y fi diflingue tutto il parlare 
tanto Latino , quanto Volgare . 

5 II Comma y che confitte in un 
punto qrbiculato , è una . Virgola y 
che contiene uò finpfo* che dice 
qualche cofa ^mà\ non conchi mie 
fenza t’ajutadel yCoìon , che è qua* 
fi la mezaa p^te^ del Periodo * 

a r*Ji f» 


0 Digitized by Googbj 



che- conchiudc Ja Semema.- J f.. A 

* • x j ^ o on ^ w* punto doppio . 
cioè due pumi orbiculati schedivi! 
dono . e dimidiaoo V iftcflo Feria- 
*:& «'"«ano compimento, quao- 
to alla fufficienM; mà non quanto 
al fatto ; Benché talora sull no i due 
ponti io luogo dei Punto , e della 
Virgola ,, quando jl Periodo è flato- 
lungamente fofpefo quafi à- fine, di 
■ < s lr ? fn^uapto più diripofo alla vo- 
ee,eall.udito, come nota il P.S.„i-, 
midi negl Avverti memi Gramati-, 

f \ *%•» »•#%., S 

' yV -y , ‘ ^ f f > i I t t ^ j » \ £ 

> 7 MjUc Co f(} faddettesWerifce 
non ener, altro il. Camma : , che à 
d*uo dito parte dell» Maino : 

Il Colon come .un* Matto , parte 
de ! r Cor P° > e< ^ ^ Periodo in quella 
guifa appunto.* che £ un Corpo in- 

•' C, ■ Mi «; / TP f)4> r ? 

.Pii O-t- rii;, 

, r ' L ' / I > L : ii f'o • t. •; 

cofa.fia lt Cofirwtzìove e 

• 1 : rn rr > AWPtt fmh . * • • 

1 T A /^ ruazJ<me ’ à Sintafll , 
Aj &(0ihit* pmttatt ■Qr*tioaa 

*0 * tL A 2 


4 

inter fe compojìtìo , & connettiti, [un- 
ta reéìam Grammatica rationerft . 
E’ una compofizione , e connetti one 
delle parti dell’Orazione , trà di lo- 
ro debitamente collocate , fecondo 
Infegna la retta regola , ed arte del- 
la Gramatica. : | r; * * ; 

i La Coftruzzione 'é di quattro 
forti , cioè Semplice , Elegante^ Poe- 
tica , e Figurata . - : 1 ’ •; 

' 3 La Goftruzzidne Semplice e 
quella , òhe ordina , edifpone i Cali 
avanti , e dopo i Verbi , fecondo ri- 
cerca la loro natura , e proprietà . 

4 La Coftruzzione Elegante: è | 
una vaga , dolcè , e graZfofti connef* 
fione delle PartrdeirOrazióhe , con- 
forme infegna ùo le Regole dell’Ele- 
ganza • ' J - * •* 

5 La Cóftruzzione 'figlirata è 

quella, che pervia di Figure (ì al-J 
lontana dalle comuni Regole dell’ 
Arte Gramaticale ; e lafcia' ora il 
Nome , ora il Verbo : Permuta i 
Modi, i Tempi, ed altre Parti dell’ 
Orazione , come à fuo luogo meglio 
fi dirà. I 

6 La Coftruzzione Poetica è quel- 
la , per mezzodì cui il Poeta Latino 

, . - i i.* difpo- i 



difpone le parti dèli* Orazione , fe- 
condo le Regole dell’Arte Metrica « 

, - '' M 

. . V » • ‘ * » • ' ' ' 

C A. P O V III. ; 

• • \ , 

:rl ... Degli •Articoli. ] . _ 

. v, : : 1 ' ‘ • £ r . - > , 

i T N tradurre i Nomi Latini in 
. . X Voci Italiane ; bifogna infic- 
ine con quelle efprimere gli ^Articoli 
Tofcani , da i quali fi dillinguono le 
Dizzioni , e le parole del nollro Lin- 
guaggio . ; 

z L’Articolo è una parola , che 
aggiunta à Nome, ò Pronome , ha 
forza di determinare , e diftinguere 
la cofa accennata. . i 

3 Gli Articoli Tofcaninel Nu- 
mero (ingoiare fono , // , lo , la. Nel 
Plurale, / ,. gli , le, E.G, Sol, Lu- 
na y Spiritus y Stella , lAftrologi , 
Cedi . Il Sole , la Luna , lo Spirita, 
le Stelle , gli Aftrologi , i Cieli . 

4 I Nomi ; proprii d’ Uomini , 
Donne, Città, Terre, ediqualfi- 
voglia altro nome, che dinoti cofa 
particolare, e fola fi efprimono fen- 
za Articolo £. Q.. ‘Pietro !, Maria, 
Milano, Fabriano. 

-!A A 3 5 INor 
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-i 5 I Nomi A iìRègniy e' Province 
£ po Afono cfpri mere coir Articolo , e 
fenza . E. G. Calli a , Italia ? Fr*«- 
cia; à i* Franti * , rimila ^ 

6 La Voce Dio, ò lvW/0 non ri- 
ceve mài Articolo, quando non fia 
accompagnata da qualche Epiteto, 
ò altro Aggiuntò £. G. J&ns j Dio , 
Iddio Detti * 4 ?fr . li noftro Dio 
Cbriftianomm Ùtuì . Il Dio de Oi- 
liiani . Detti pàu Il pletofo Dio . 

. r:lz±i ~ 

CAPO IV. 

De//e Congiunzioni . > ' ~ 

° „ \ 

*- - • • •- c*-- ‘ ••••- •' • •• 

i T A Lingua Latina é ripiena di 
-l' , JLì molte , è vàrie Congiunzio- 
ni , delle quali i a quello Capitolo fe 
ne darà qualche notizia . 

2 Congiunzione è una Parte in- 
declinabile : deli’ Orazione , con la 
quale fi lega , ed.unifce uno con l’al- 
tro Membro , duna con l’altra Sen- 
tenza.-^ 

^ 3 Alcune fi chiamano Difcretì- 
va ^ le quali fono: Sed) miteni) qui- 
dem ) quoque , cAterum , verò , ve- 
rum &c. 
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4 Altre , Bxttibkaiei\ òVero , i7- 
lativee : Come: Ergo ^igitur r ideò , 
fwtftjtMxpt lidctn» , 

7 Altre, Caufales , che inferifco- 
«ota ragione dei precedente patlàré, 
coche: 5S (<«»,**/>#, rtettim y quia r 
quippe, quom*m8tit. *J c - *7 
-\v6 Aitrc^Expke^^éome : £uì- 
dem s equìdem , tTmhtàm * watm\ 
■prefetto &lz. 1 » 

7 Altre , Continuativa , che là* 

110 ? / ? /» 5 «, 1»^* &C. 

8 Altre , colile : , 

mìnime , nequnquam 6cc. 

• 9 Altre finalmente Subjurìfitvte , 
perché mài fi prepongono al No- 
me, mà Tempre fi pofpongono * co- 
me: Quìdem , quoque autem , emm , 
'Ztfré, eTEncIitica prò , !&. 

quale fi chiama Enclitica ; 
lAcccntum in prece dentem fi il abate 
mclinet . Si trovano altre fpecie di 
Congiunzioni , le quali fi polfòtio> 
vedere apprefio i bramatici * \ 


1 

C; A PO V- -> 

per Ordinare la Ceftruzzjone . 

« •* ' * • v ‘‘ ? 

a np Récofe deve fareilGiova- 

X. netto per tradurre con chia* 
rezza , e facilità i Libri Latini in 
Lingua Italiana , cioè Leggere r or- 
dinare^ e dichiarare . w 

a Bi fogna leggere tutto un Perio- 
do , ò parte d’e/To , quando è com po- 
llo di più Coftruzzioni ; Poi ordi- 
nare nel modo , ed ordine feguente . 

2 Nel primo.r luogo fi piglia la 
Congiunzione , come quella , che 
deve unire il parlare feguente al pre- 
cedente . 

4 Nel fecondo luogo, fiefprime 
il Vocativo ; Perché prima di parla- 
re, bifogna chiamare la perfona 1 , 
con la quale fi deve parlare . 

5 Nei terzo luogo fi piglia il No- 
minativo, come Cafo anteriore del 
Verbo, e che di fua natura li pre- 
cede . 

6 Nel quarto luogo fi efprime il 
Verbo , quali nel mezzo , come 
quello , cne regge i Cali anteriori , e 
pofteriori . 

. 1 * 7 Nel 


Digitized by Google j 


^ 9 . 

7 Nel quinto luogo fi efprimei il 
Cafo proprio di Ciafcun’ Verbo \ poi 
galeri Cafi eftrinfeci, ulteriori, e 
comuni , ed altre parti deirOrazip- 
ne , che fi ritrovano nel Periodo . 

8 Avvertite , che l’Avverbio fi 
deve efprimere affieme col Verbo; 
Quando però modifichi , e determi- 
niil medefimo Verbo E. G. Veloci - 
ter currit . Quando poi modificale 
il nome Adiettlvo fi piglierà avanti 
à quello E G. Falde prolixus . t 

9 Che fé poi non ogni Periodo hà 
tutte le parti , di fopra accennate , 
ordinarete la Cofiruzzione da quella 
parte , che farebbe la più vicina alte 
parti , che mancano E. G. Se man- 
ica la Congiunzione , cominciate ad 
ordinare dal Vocativo, ed in man- 
canza di quefto dal Nominativo , e 
così dell’altre parti , che mancano * 

. /io Dopo , che fi farà ordinato, 
condire: Ordoeft . Si rifolvino , e 
fi traduchino le parole Latine in 
Volgare , conforme più pitica- 
mente apparifce ne’ feguenti Capi- 
toli ' \ *, * V. i ; : > 

i i i Finalmente avvertite , che le 
fopraddette Regole fervono per be\ 

vk A 5 ne 

~ i 
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ne ordinare , e dichiarare i Verbi 
Periònalh Poiché per gl’ Infiniti , 
Participii <Scc. Si daranno altre Re- 
gole. 


~:ir 


C A . P O VI. , 

• r **i * • 

' * * ' * ‘ s 

Della fempfìce Coflruizione . 


Uandp il Periodo é campa- 
vi Ilo femplicemente , confor- 
me ricerca la naturale Coftruzzione 
di ciafcun Verbo, e deliakre parti 
dell’ Orazione troverete i Cafi V 
collocati ne i proprii loro luoghi fen* 
zaeflere, né anteponi, né pofpofti 
«1. Verbo, ò Nome, ò ad altra cofa* 
Sda cui! fi reggono * In tradurre que- 
llo genere di femplice , e naturale 
Coftruzzione , non occorre^far’ al- 
tro che due cofe, cioè leggere , e 
dichiarare , come qui fotco fi vede . 

* r ' . [ • . ! ’• j ! » 1 '• > 

• -» Leggere-.' : •’ 

-i 2 . F ili oantupìfeens Sapientiam , 
conferva juflitiam ; Et Deus pr<tbe* 
bit iliam ubt .; Qui honorat Patron 
fuurn vitti vìvet kngioti : Et qui ohe* 
? A ' flit 


* « 
Si 
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dit patri y refrigeràbit matrem. Be- 
nedici io patris firma t domosfiliorum .. 
MalediBio mctem Mutrie eradicai 
fundamenta. Ecclefiaft. r. & $. 


Dichiarale. i.A 

< . : l . » . • 4 „ , i : f ' ' 

3 Fili , Ò Figliolo ^ > Gencupifcens* 
Sapientiam , fé defideri la Sapienza . 
Conferva jttflitiam y ©(ferva i Co- 
mandamenti Divini. EtDeuspTee* 
bebit illam tibì , E Dio ti darà quel- 
la Sapienza . bonorat Vatrem 
fMum y Chi onora il (uo Padre 5 con 
ubbidirlo , amarlo t portandole là 
dovuta riverenza , confolandolo , « 
roventandolo . Pitti vive* kngiorì 
Havrà più lunga vita., Et qui ohe - 
di tP atri , e che ubbidtfce al iiip Pa- 
dre . Refrigcrabit Matrem , Confo* 
lerà la ftia Madre . Btnedb&io 'Patri* 
firmat demos filiorum , La Benedir 
zkme del Padre ttabillice le famiglie 
de figlioli . Maledìdio autem Mutrie* 
eradica* fandanie nta & maledizicw 
ne poi della Madre (radica i fonda- 
menti delle famiglie y ed eftirpa la 
labilità della prole à sé ribelle .. Ex* 
Gmtb . iy> Tirino j i t o 

A 6 CA- 
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. . . •’ ••• ’ • 

Della CoftruTZionc Elegante . 

t , . : • * . ' ■ 

i T Oftile, e Coftruzzione Eie- 

I i gante comincia ; dal Cafo 
obliquo , col Genetivo avanti il Tuo 
Retto : divide T Adiettrvo dal Sti- 
llanti vo ,. ei trà‘ quelli vi colloca il 
Genetivo ,« è' altra parte dell’ Ora- 
zione ; Ed in mezzo , ò nel fine del 
Periodo aecommoda* il Verbo . 
Quando dunque il Periodo fi ritrova 
così adornato* tré cofe bifogna fare 
cioè , leggere , ordinare , e dichia- 
rar e. Ordinare non vuol; dir- altro , 
che ri fol vere il Periodo elegante in 
femplice , e naturale Coftruzzione , 
cioè, fe il Genetivo ftà avanti al 
Retto , rimetterlo dopo quel No- 
me * da cui fi regge . Quandofi tro- 
va, i’Adiettivo Separato dal Suftanti- 
vó , riunirliinfieme , e quel Nome, 
ò V erto., òPrepòfizibné, che ftà in 
mezzo Ì riducla nel fuo luogo.. Se il 
Nominativo^ che naturalmente de- 
ve precedere al Verbo r ed i Cafi 
pofteriori fi: trovino trasportati dal 
proprio luogo , rimetterli nel fito 

» **S M « 
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loro naturale - f Nel dichiarare poi , 
efprimete poco per volta , cioè 
quando una parola fola , quando 
due, ò più fecondo ricerca l’Ordi- 
ne Gramaticale , ed il fenfo del Pe- 
riodo,. il quale dopo averlo dichia- 
rato in diverfe parti , e latine , e 
.volgari , potete efprimerlo tutto 
in linguaitaliana , come vedrete nel 
feguente Efempio. 

Leggere. 

i y* *■ • • * •• i 

i 2 Eaeft human* mentis , &> in- 
telligenti* ratio , ut , Cùm alia mul- 
ta , qua ai divinarmi rerum cognh 
tionem pertinent , ipfa per fe , ma- 
gno , adbibito labore , {& diligenti* y 
inveft igaverit , ac cognoverit ; ma- 
ximam tamen illorum partem , qui- 
bus eterna falus comparatur , cujus, 
rei in primis causa homo conditus , 
atque ad imagi netti y i&fimilitudinem 
Dei creatus pft , natur * lamine illth 
ftrata , cognofcere , aut cernere nun - 
quam potuerit *• Ex Cath. Rom» 
bett- X * .'j »>» i . •. » 
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Ordinare, e Dichiarare-. 


... 3 Ordoelt : Ratio human te meri* 
tis , 6 f intelltgenù* ca efl . La natu- 
ra della mente 9 ed Intelletto Uma- 
no è di tal proprietà ; Vt ,■ che >. 
Cum ipfaper fc inve/Ugaverit , ac co - 
Moverit r Avendo per fe ftefla inve- 
ftigate , edapprefe. Magno adbihito 
labore , 6 f diligentia , coll’ ufo 9 ed 
efercizio di gran fatica , e diligenza . 
Alia multa-. Molte altre cofe . gu<e 
pertinent , che appartengono . Ad 
Cogmsionem divinar wn rerum , alla 
cognizione delle cofe divine . lumen 
illustrata lumino amar * , nondinao- 
no illuftrata dai lume di natura . 
bfunquam potuerit , Mai potrà . 
Cognofcere , aut cernere , Cogno- 
feere , ò intendere. Maximum par* 
ttm illorum , Una gran parte di quel- 
le . jOuibvs esterna faltis compar Mur , 
Con le eguali fi acquifta l’Eterna fa- 
iute ; Cujus rei cauti ^ Per caci là 
delta quaicofa. In primis homo con* 
éhtUS 9 Principalmente l’Uomo èttaro 
formato, ^itque creatus eft , E creato* 
^4d imagìnem , & Jtmilitudinem Dei y 
Ad imagi ne , e fimilitudine di Dio . 

' Volr 
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• ■ ' Volgare . r ; ; 

• - - . * 'x. . 

• 4 Natura delia Mente , ed In- 
telletto Umano v é| di tal proprietà , 
che avendo per fé fteflo, cell’efer- 
cizio di gran fatica y e diligenza » 
invertivate , ed apprefe molte altre 
cofe , che appartengono alla cogni- 
zione delle cofe divine ; Nondime-' 
no illurtrata dal lume di natura , mài 
potrà conofcere , ò intendere una 
gran parte di quelle , per mezzo 
delle quali rt àcquifta l’eterna falli- 
te, per cau fa della quale, l’Uòmo 
principalmente é flato formato , e 
creato ad ; imagìne , e fimilitudìne 
di Dio. 


j \ %.%* < 


CAPO V I I I: 






i' 


Della Cofi fiajonc 'Pietica . * . 

i T A Lingua Latina rirtretta in 
l i VerG , e regolata fecondo 
l’Arte Poetica , non, cori prerto , ed 
à prima faccia G può capire ; Perche 
il Poeta Latiep, per fac ca minare 
rettamente i fuoi VerG , hà bifogno 
di fare molte Trafpofizioni di CaG , 
- : J e di- 
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ediverfamente collocare lanaturate 
Coftruzzione della Gramatica . In 
trafportar’dunque i Verfi Latini in 
•Volgare, ri folvete la Coftruzzione 
Poetica in Coftruzzione Semplice, 
fecondo l’Ordine Gramaticale , co- 
me nel Tegnente Efempio apparifce . 

, '* » ' «f V' 


-r ? 


Leggère. 

r: 


-i 


*Ut queetnl laxis r (fonare fióri s , 
Mira gejìoYum famuli tuorum , 
Solve pollati labii reatum 
Sanile Joatines: no j . ’ 

. * }. .}*; ! u„’. r* v : i .»{ 

Ordinare,^ e Dichiarare . j 


Ordo eft : Sanile J Cannes , O’ 
San Giovanni Solve reatum polititi 
labìi , Facci fciogliere con la tua 
intercezione il reato delle labbra im- 
brattate . *Ut famuli queant refona - 
te , Acciochè; t tuoi Servi - pollino 
cantare , e raccontare ; Mira tiiorum 
geftorum , Le meraviglie delle tue 
azzioni Laxis fibris , .'A vene lar- 
ghe , e con libera loquela , <■ 


. Il 4 


» 1 


Voi- 
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O’ San Giovanni , facci (doglie- 
re con la tua interceffione il reato , 
e difetto delle labbra macchiate ; 
Accioche i tuoi Servi pollino can- 
tare , e predicare le meraviglie del- 
le. tue azzioni con libera loquela . .. 

• * # \ ' * 
CAPO IX. 

lì * • ' _ • f 

Della CoftrtiTzìone Figurata. 

\ -1 ' . • V 

i T) Er tradurre ? la Coftruzzione 
JT Figurata dal Latino invol- 
gare , é necefTario avere qualche no- 
tizia de i Tropi, e Figure . Onde 
circa il fine di quello Dilucidano , (I 
farà menzione di quelle, che fono 
più frequenti nella Lingua Latina . 
Qui fidamente avverto , che quan- 
do troverete un Periodo’ Figurato, 
dove manchi, ò Nome , ò Verbo, 
ò altra parte dell’Orazione * bìfo- 
gna reintegrare il Periodo di quelle 
parti , che figuratamente fono fiate 
laficiate, e nel dichiarare vi diporte- 
rete nel modo feguence , e fecondo 
. . te re- 


fi 


Volgare . 
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le regole, che qui r fi daranno , per 
conofcere quelle cole, che per la Fi- 

f ura , Eclipjts , fi tralafciano nel 

-arino ; Mà nel Volgare blfògnàef- 
primerle, acciò ti Periodo abbia per- 
fetto Senfò . • ‘ '•* 

2 Regola t. Qmnis Oratitr tunflat 
ex -, fa Ferie ■' Qukre f 

Verbum non exprrrmtitt , ntcejfario 
fubintelligi debet . Ogni Orazione è 
comporta «li Nome r e di Verbo j 
Onde fe il Verbo non fiefprime, 
z neceflàriameme vi fi deve fubin ten- 
dere E. G. Domine bic autem quid? 
Sic tum volo manere dome ventar » , 1 
^uid ad te? Sono’ parole di S. .Gio- 
vanni E vangelirta nel Capo ai. No- 
tate i Cali , bie quid , che han- 
no implicitamente il Verbo, aget y 
velpatietur prò te? lo quelle paro- 
le parimente. Quid ad te? Vi ftà 
oafcpfto il Verbo , pertinet , r che 
efprimendolo unitamente con le fud- 
dette parole , rendono quello perfètto 
fènfo Quid ad te pertinet /care , vel 
interrogare de tali fecreto futuro ? 
■Ex. Lyrane . Con fiderà te in oltre 
quel Verdetto del Salmo 6. .Anima 
tuta turbata efi valde Sed tu , Do- 
- 1 >1 mine y . 
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'fj™ » \ #fy**i*à •* sfociateti 

Verbo., relinquo , òjidtvfnia^ , che 
unito con le parole: S ed tu Domine y 
ufquvquò i Rendono queft’ intero , 
e perfetto TeDio; Quamdiu iti tanta 
trlbulatieuc. nì intuii me/ Vel y &uo- 
ufyu* non fubvitiisexuiidieud* / Ex 
Diony. Cartò, Notate finalmente k 
tegnenti iormole di parlare fènsaef- 
pretto Verbo : Dii mt tiara , àteft 
Fxciant . alia ceram , 

hi eli , dicam . In Tompejanum co- 
gito , ideft Sed p luca y ideft <#- 
Crf/w , TVf/W od nos i ideft <r/ri- 
«e/ . Bere Crucciti Domini , fubin- 
telligitur , w<£v .v En Priatms , ideft 
•venti . , . O’ perdtium, 

& mifcrum , fubauditur , fendo *0’ 
fortunatos ^Agricola* ! ideft , è 
fot funai os dicamus , 4*r/ credamus . 
Vrob Deum , bomiwtm fidem ! . 

ideft obfecro , vel imploro, Thomas y 
qui & Dydunus , ideft appellatur . 
Senior Cajo chwrìffimo , <&//£*> 

i» ventate , ideft feribo . \llle nibìf. 
Supplite , refpondìx ad base . 

3 Regola 2 . Om«rt Verbutn ante 
fe habet ì^pminativum oxpreffum , 
vel fubimcllefhttn . Ogni Verbo 
e... ' avara- 
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avanti di fé hà il Nominativo ef- 
preffo , ò tacito . Avvertite , che il 
Nominativo , ò Suppofitoy ne i 
Verbi di prima , e feconda perfona, 
regolarmente parlando , fi lafcia , 
né fi nomina . * E. G. cimavi te , quo 
die cognovi . Quid facis ? In tradur- 
re però queftó modo di parlare in 
Lingua Volgare , efprimete il No- 
minativo implicito E. G. *Ad Ee- 
iClefide tegmen , licet tanto òneri im- 
parare! folti Dei dignatione vocative. 
Noi chiamati al governo della Chie- 
fa dalla fola degnazione di Dio , 
benché non atti à foftenere tanto 1 
gran pefo . Solìcitus equidem tram de 
rebus urbani s . Io certamente ero af- 
fannato per lecofe della Città. Pit- 
tare! ne , unquam accidere pofle , ut 
mihì verba deeffent? Penfarefte tù , 
che mai poteiTe accadere , che à me 
mancaflero le parole ? Ex Ctc. • 

4 Regola j.Omne Ferbum dBìvee 
Jtgnificatìoni! habet pofl fe ^Accufati- 
tmw , expreffitm , vef fi ibintelleftum . 
Ogni Verbo di Attiva fignificazio- 
ne hà dopo di fe fAcCufativo efpref- 
fo , ò fubintefo; Onde quando óc- 
core alcun Verbo y che rabbia* \il fuo 

... , • V-l^Cafa 
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Calo tacito , nel dichiarare , efpri* 
metelo in quella forma E G. Fd~ 
ciliàs reperias , \qui Rimani proficì- 
fcantur . Notate che il Verbo , r£? 
perias, hà l’Accu fatico tacito , ciod 
aliquos homines , che congiungendoli 
col Verbo, rende quello pieno fen-, 
fo Facilmente potete trovare al- 
cuni Uomini , aie vadino in Ro- 


ma . j 2 S(on fefellerunt bifidi* , nem- 
pe , antmum i i Jàm venti pofuere , 
vi s’intende, vini JuétmL pree- 
cipiteit , manca l’Accnfativo , /r- 
ipfam. Volventibus armisi 4 Vi s*in-» 
tende l’Accufativo. tempus ■ . !2S {a* 
ve , velcurntprovebens , vi manca 
fAccufati vo Jeipfum . \,> 1 , : 

5 Regola 4. Otnrre xAdjefiivum 
babet fubftàntivum \fuum , expref- 
fum y vel fapprejfum . Ogni Adjet- 
tivo hà il fuofuftantivo efpreflò, ò 
tacito E.G. Mediami , & jàm noti vi - 
debit is me . i Notate l'AdJettivo 
dicum ì che porta feco il tacito fu* 
ftantivo , Tempus , velfpatiumtem -» 
parisi che.unito coll* Ad jettivo ren- 
de quello fenlò Tarvum tempus 


erif :■ Breve temporis'fpatium refiat \ 
In bre T»R)m»fó poche ore. Vi 




retta 
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poter fpfcfcifc iU » tempo* ; « yBà 
Brugznfz . P aneti wtexpediam . Con 
poche parole . Brevi - In breve tem*- 
pc* * Ex eo y erfqtto y eri iIla>.uV ì 
blende y Tempere. 1>{pn efi xneum , 
ìdeft , Ofàcium . Bellicwn , vekCkf- 
Jìeum tonerei kleft> figulinai, , 

Regola -jv Òmnc Mtitàìvtmba^ 
bet i /(tira :\jitteeedentèm » y r «?è/ e*?- 
prttfem $ vel tacitm» .* Ogni Relati- 
yt> hà fi Tuo Antecedente | ò efpref- 
io *c?à tacito * Quando dunque nella 
Lingua Latina li tace l’ Antecedete 
te i n /dichiarare bifogna efpr i mer- 
lo y E. G. Sunt y quei caU&gJ/fe . jtti 
vap Sii trovano alcuni ^-aU -quali 
piace di aver raccolto .tSuMt j jqèói 
arma dék&ant^ Vi (onoaicsu« 5 <Scc. 

- .7 , Regola Ai Ornati <AbUtivus re* 
gitta : à Prtèpojbnae exprefià , wl 
wtelìeHb ì (>gni Ablativo li regge 
dalia Prepofizione efprefsa , ò tu- 
ba ntefa vi, Ne i Nomi di tempo, e 
dsi luogo* vi ^intende la Frepofiaio- 
ne,>. I h, il cjicui Volgare fi efprime 
in dichiarare gl’ Acculativi , ò Abla- 
tivi di* tempo £ E. G. Supèrkf)bue 
diebw venì mCumamtm ì Nei gior-» 
«V trafeorfi io aod^i in (Romano . 

/ Iz'Sar- 

XV . ■ ; > •• 
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Sardiniam 'zenit . 'Andò in Sarde- 
gna . I Nomi % che dinotano moto 
de beo , portano (eco tacitamente fa 
Prepofizione dè ? è èx . B.G. Exire 
E^rna. Ulcir di Roma . Mediai ano 
difendere . Partfr da Milano . Hit 
diebus . In qoeffi giorni . Hac Mate . 
i A noflri tempi : Tempore precèdetti 
ite.- In procedo ài tempo. Melina 
i tempere In tempo fPon Mefe . Suo 

\ mmi >* . Sótto «qual nome Eo he» 
i In quel luogo. w ' J ‘ v - 

? Regola f. Omnis jfccufdtivus 
regi tur 5 vel à V Trini affline figtiìfica- 
1 twnis t vel à prapojìtione . Ogni 
ì Accufati vo G*egs? % A dal Verbo di 
attiva fignificatiqne , p da qualche 
PrepoGziof^ ; Onde quando il Ver- 
i bj> fi tace V fr dere reintegrare il 
i Ptriodo*. B. G. Me Mìferum ! Qui 
! ri s intende ìì Verbo , Senti o , cEe 
congronto cof fnddetto Àccufativo 
rende queftofenfo: ite mifexitrì f en- 
fiò . Etiti* Kdlendas , ìded ; ante 
Kalendas . F}xit centum a#nos .• 
ideft , Per eehtum annos* . 'inulto] 
\ab bine annos , ideft , ante itìufrós 
annos . Difiat quinque millìaria , 
*deft> per quinque milliaria. 

' u -'° C A- 
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; G A P O ,X. . 

r • ' * ; i S * * A ' - *• 

2)z un altro modo ,> che Jtdeve tenere 
. \ nel dichiarare . 


i Uando i Studio!! Giovanet- 
%i avranno ben intefo , e per 
qualchetempo praticato il fuddet- 
£à modo* e regola , da tenerli nel 
dichiarare , potranno fare quattro 
operazioni, cioè Leggere^ Ordina- 
re'^ e Dichiarare , e dire il fenfo dell 
Orazione Latina , come nel feguente 
Efempio appari fee . : ‘ } , . 


• . ^ Leggerci . • 

2 *Ad Cathedrajium Ecclejtarum 
regimennuUus , . nifi ex legitimo Ma- 
trimoniò natus , & retate matura , 
gravitate morum , l'iter arumque fcìen- 
tià ) jttjl a Conftitutionem Alexandri 
Tertii y , qua incipit , ( Cum in cun- 
' è iti) in Concilio Latcranenfi promul- 
gatavi ‘ 9 praditus a/J urna tur . Ex 
Concil. Xrid. §. 7. Dee. de Reior- 

*nàt,c.i.,,: : v-Tv 

i ■ ^ + > i » >< ^ t . • ^ « 1 « » 1 a % k « 
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Ordinare , e Dichiarare . 

3 Ordo eft : *Ad regime» E cele - 
Jtarum Catbedralium . Al governo 
delle Ch iefe Catedrali . 2S {uìlus aflu- 
matur . Nettuno fia aflunro . ffjfi 
vatus ex legitimo Matrimonio . Se 
non ita nato di legitimo Matrimo- 
nio . Et pr aditili atate matura , 
&c . E dotato di matura età , gravi 
coftumi , e di lettere j e fcienza ,, 

* Juxta Conftitutionem ^Alexandri Ter * 
tii . Secondo la Coftituzione di Alef- 
fandro Terzo. Qua incipit , ( Cum 
in Cun&is ) . La quale comincia. 
Càm in cuntfis . Vromulgatam in 
Concilio Lateranenjì . Promulgata 
nel Concilio Lateranenfe . 

Dire il Senfo . 

. 4 Ordina il Concilio di Trento, 
che Niuno fia eletto à governare 
le Chiefe Catedrali, fe non fia na- 
to di legitimo Matrimonio j e fe 
non abbia l’Età Matura , gravità 
di CoHumi , e la fcienza delle let- 
tere , conforme la Cotti tuzione di 

5 Alef- 
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Àleflandro Terzo , promulgata nel 
Concilio Lateranenfe , che comin- 
*cia : Cùm in Cunffis .. 

CAPO XI, 

Di uh altro modo di Ordinare la 
Coftfuzvone . 

i "VT On vi è regola , che non 
X. abbia la Tua eccezzione ; 
Onde elfendofi di (opra data regola 
per Ordinare. la “Coftruzzione Gra- 
maticale; Ed elfendofi detto , che « 
ne Verbi Perfonall ^)rima fi debba 
efprimere il Nominativo , e . dopo il 
Verbo . Alle volte è neceffario di 
pigliare prima il Verbo , e poi il 
Nominativo . E quello avviene per 
concorrenza di più Nominativi . 
Alle volte fi comincia à dichiarare 
dall’ Accufativo, e dopo fi efprime 
il Verbo , e ciò deve farli , quando 
TAtcufativo é congionto col Rela- 
tivo, Hic , Hac , Hoc . Il Relati- 
vo , $u i , qua , quod , Si efprime < 
in quel luogo, dove fi trova. Se fi 
trova in Accufativo , fi comincia à * 
dichiarare dall’ Accufativo ; Se in 
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Ceniti vò , da quéftò fi comincia , e 
così degl’ altri Cafi . Quando frtrc- 
vano le Congiunzioni di fomiglianX 
za, come Quemadmodum velut , ut 
<&C\ Meglio è di dare la preceden- 
za al V erbo , ed in fine efprimere il 
Nominativo. Veniamo àgli Efem- 
pi , acciòche meglio fi poffino in- 
tendere le fuddette Regole . 

2 Inter'bos nitide s , {?>'Troun- 
tcs, Sahaces, ,< Trator JEjgyptì , 
magnorum Exercituum prefetti , no- 
feitabantur . Q_C. Trà coftoro fi 
conofcevano , Atìcio , Trounte , 
e Saba ce. Pretore di Egitto -, Ca* 
pitani di grandi Eferciti . 

3 -2S leque hujus decreti- executio- 

nem confuetudo , vel Exemptio , aut 
appellano aut feclamatio , Jtve re - 
cur fu s impedire vaìeat . Ex Conci!. 
Trid. §. $. c. 2. Né l’Efecuzione di 
quello Decreto poffi impedirla, la 
confuetudine , ò l’Efenzione , ò l’Ap- 
pellazione, &c. ? *r 

4 'Qp* > vel avariti a , idolorum 

Servitus , i>?/ irreverentia , ah 
impie tate vixfejutìfta effe potefi , 
fuperftitio , vera pietatisf alfa imita - 
/r/AT , indtixit , £* O/c//. 7>/^. 

* B 2 Co- 
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Cominciate à dichiarare dall’- Ac- 
culati vo , e così ordinarete : Qua 
induxìt , zW , avaritìa , &c. Le 
quali cole TintrodulTe , ò , 1 avari- 
zia, &c. 

5 verbo, in co fenfu ìntellwen- 
i (a funt , pcrpetuus Ecclejue 
Cattolica corife nfus tenuit , {& ex- 
preJTtt . Ex Condì. Trid. Quelle pa- 
role fi devono intendere in quel fen- 
fo, che hà tenuto , e dichiarato il 
perpetuo confenfo della Chiefa Cat- 
tolica. 

6 Quemadmodum fapientes dixe* 
runt . Date la precedenza al V er " 
bo , ed in fine efprimete il Nomina- 
tivo Così: Come dtjfero iSavii. 

.. CAPO XII. 

Di due altre maniere da tenerfi 
. nel dichiarare . 

t T A Lingua Latina in due ma- 

I i niere può efprimerfi , e 'di- 
chiararli in Lingua Italiana, cioè, 
J uxta Ut ter am , &juxta fenfum . Il 
dichiarare nel primo modo , non é 
altro , che ftar legato , e foggetto 

alle 
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alle parole ; nè a rere altri Volgari 
in bocca, di quelli , che hanno 1 iftef- 
fe voci latine , fenza variar punto 
le parti dell’Orazione « Il dichia- 
rar poi , Juxta fenfum , confitte in 
variare in più modi le parole del Pe- 
riodo , fenza partirli punto dal me- 
defimofenfo, il quale, per render- 
lo chiaro , e fpiritofo , è necefiario 
alle volte di fare qualche mutazio- 
ne , e aggiunzione , come apparifce 
ne i feguenti Efempi . 

2 Salomon cùm Sacularium rerum 
cMcupifcentià teneretur , &c. Ex 
Brev . in z. Dom. *Aug. Se volete ' 
dichiarare , %Ad l'iter am , direte co- 
sì : Salomone , mentre era tenu- 
to dalia Concupifcenza delle colè 
Secolari . Dichiarando poi, Juxta 
fenfum , potete variare in quello mo- 
do: Salomone mentre teneva attac- 
cato il fuo interno affetto, ed afpirava 
alle cofe terrene . Defiderando gran- 
demente le cofe di quella Terra . 

3 Cupiditate tua laudis incredi- 
bili teneor . Son tenuto da incredibin 
le defiderio della tua lode . Gran- 
demente defidero la tuatode. Bra- 
mo vederti onorato » 

B 3 4 A Sa - 
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4 Siculo non eft 'auiìtum , quia 
quis aperuit oculcs Caci nati , Son 
parole di Sàn Giovanni Evangeli- | 
na . Per dichiarare coi) chiarezza il 
fuddetto Periodo , bifbgna aggiun- 
gere alla parola , S <eculo ,, un Ver- 
bo, in quella forma , <A S acuto con- 
dito y velàmundo creato . Adelfo fi 

é refo intelligibile il fenfo , che é 
quello : Da che è flato creato il 
Mondo , non fi è fentito , che alcu- 
no abbia refa la villa ad un Cieco 
nato. Ex Brugenfe . 

5 Eramus naturi flit ire . Noi 
eravamo per natura figlioli dell’ira. | 
Noi eravamo figlioli della vennee- 
ta , e geenna . Naturi , idefl , ori- 
ginati peccato , Cf naturati propaga- 
rtene . Come (piega S. Anfelmo * 
in Epb. 2. 

6 Torta inferi non pravalebunt 
adverfus e am . Le porte dell’ Infer- 
ni non pre vaieranno contro ella . 
IVJà dichiarando fecondo* il fenfo fi 
dirà : Le porte dell’Inferno, cioè i 
i fizii , i peccati, e le dottrine degl T 
Eretici , per mezzo delle quali gli 
Uomini È conducono all’Inferno , 
non potranno fepararla dalla mia 

Cari- i 
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Carità.) e Fede . Ex D.Tbom. ito 

7, Istori. dijudiatns Corpus 'Domini . 
Non giudicando di (tintamente il 
Corpo del Signore .. Non difcernen- 
do il Corpo del Signore da i cibi ter- 
reni . Mà prendendola negligente- 
mente , ed. indifcretamente ,, come 
ìcibi comùni. Ex D.%Anfel.i^n Cartb. 
in i. Cor. C.iu 

8 Su te domai bene prapofitum . 
Ben prepofto alla Tua. Cafa ; . Che 
regge bene la propria, Famiglia è. Ex. 
Diony. Carth. in 1. Tim. 3. 

9 Tunc Herodes occidìt omnes pue- 
ros , * bimatà ,. & infra . ... Allora. 
Erode fece ammazzare tutti, i fan- 
ciulli di dqe anni ; & anche quelli , 
che erano di minor età, cioè d’un 
Mefè , d’una Settimana:, d’un gior- 
no •. Ex Toftato in Matth. 

10 Dalli fuddetti Efempl fi de- 
duce , quanta, perfpicacità d’inge- 
gno fìa neceflaria per intender bene 
i (enfi della Lingua Latina ; E 
quanto Audio arduamente.' de veli 
impiegare da i Giovanetti per. arri- 
vare alla retta intelligenza delle co- 
fc i e per interpretare fenfatamente Ir 

B, 4 # Pe- 
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Periodi latini, e particolarmente la 
Sacra Scrittura . Per quefto verfo 
il fine di quefto libro fi daranno al- 
cuni avvertimenti per lo Studio, ed 
una breve notizia della diverfità de i 
fenfi della Sagra Scrittura . 

CAPO XIII. 

Ingoia per dichiarare iì Moda 
'Potenziale . 

i TI trova nell* Idioma Latino 
^ unaformola di parlare, chia- 
mata, Modo Potenziale , che fono 
quelle voci ^del Congiuntivo , tanto 
del Pre/ente 4 ’, come degl* altri Tem- 
pi, fenza veruna di quelle particole, 
lolite à darfi al Congiuntivo; Mà 
s’ufano femplicemente , il più del- 
le volte col Punto interrogativo, e 
di quando, in quando fenza Inter- 
rogazione . Quefto modo deve ^eflfer 
tradotto in forma d’infinito natura- 
le, di Tempo prefente con i Vol- 
gari delli Verbi , Poffum , T>ebeo y 
Volo , i quali ordinariamente devo- 
no fortire quel medefimo Tempo , 
nel quale fi ritrova il Verbo del Mo- 
* do 
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do Potenziale . Vero é , che alle 
volte efprimendolo in Tempo futu- 
ro, rende il parlare più fpiritofo. 
Il Modo Potenziale lignifica , Vo- 
lere ^ dovere , e potere , Mà venia- 
mo à darne Elempi . 

z Sed quis , atit in vittoria , a ut 
in fuga , copias numeret ?' Ex £. 
Curdo . Mà chi può numerare , 
&c. 

$ Quts noftrwn fpertt Regnum 
Ccslorumfratresmei ì Ex Brev. Ver . 
3. D. 3. Chi di noi , Fratelli 
miei, può fperare il Regno de Cie- 
li j &c. 

4 Quomodo apprehenderent -adbuc 
nekntem ? Ex Brev . Per. 2 . D.ft. 
Come volevano fare prigione quel» 
lo , che ancora non voleva effer 
prefo ? 

. . 5 Quomodo enim Turba , nifi in 
b umili Cbriftum vi de r et ? Ex Brev. 
In che modo la Turba poteva veder ' 
Crifto , fe non in un luogo baffo ? 

6 Qiiibus ego vos laudibus pradi- 
cem fortifiìmi Martyres ? Con quali 
lodi dovrò io celebrare i voftri me- 
ri ti , ò fortiffimi Martiri ? 

7 Cujusenims vel Saxeumpettus 

B 5 W* 
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ili a bujus peccatrici; lacryrtue , ad 
exemplum poenitendi , non emolleant ì 
Qual petto ancor di Saffo, non do- 
vrà effere amollito da quelle lagri- 
me di quella Peccatrice , ed à fuo. 
Efempio pentirli? 

8 Qui; illa s ajìimet gemmai ? 
Quis Jìella x nominet y quibus Marita 
regi um Diadema compattimi eft ? Chi 
potrà ftimare quelle gemme , e nu- 
merar le Stelle , delle quali é com- 
porto il regio Diadema di Maria? 
Ex Brev. 

9 Cernere s alio s trepidare . VidiJ'- 
fes omnes obmutefcere . PotrelK ve- 
dere altri tremare di paura . Ave- 
rerti. potuto rimirare/ tutti ammu-. 
tol iti 

10 Quod Deus conjunxit homo» 
non f e par et . Ex Matth. 19. Quel- j 
lo , che Dio unì. aflìeme , unam 
off olendo, camem , l'Uomo non può, 
fepararlo. Ex Beda Tresbyt .. 
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CAPO XIV.. 35 ‘ 

. . . » 
^Avvertimenti: per. dichiarare* ì Verbi: 
^zittivi , e T affivi .. 

• t . • * 

t T A Lingua Latina* é diftinta* 

1 i ed; ornata; con la» varia Co- 
ftruzione de’ Verbi Attivi , e Palli- 
vi. Stà in. libertà del'Traslatoreef- 
primere un fenfo attiva,, in, partivo , , 
ed il partì vo , in attivo fecondo fi* 
(limerà pofli meglio caminare* in, 
Volgare . Si avverta- però-,, che ili 
Relativo ,, qui >, qua v quod /, quan- 
do fi trova, in Calo paziente ha un* 
sò che dirozzo volgarizzarlo, in at- 
tivo ; Onde renderà’ più.- vago , ed' 
elegante fenfo, efprimerlo in pafli-. 
vo , come apparifee ne’ feguepti. 
Efempi. 

2 Vaffim v firata erant: it inera vir 
ìmibus. Sur ci ni s ,, quas • in compara - 
tiene mcliorum avaritia contempfe 
rat . Ex QjC. In ogni luogo le 
ftrade erano piene di più vili fagotti 

i quali.à paragone de migliori, erano 
deprezzati dall’avarizia: degl’ Uo- 
mini. r, , 

2 Quadratinta infiddiumingreffi 

B; 6, fumas 


Digitized by Google 


3 6 

fumus ; quadr agiata item , Domine , 
corona donemur. Ex Brev. L’ulti- 
ma parte del fuddetto Periodo riu- 
fcirà più facile , e chiara, efprimen- 
dola in fenfo attivo, dicendo : Si- 
gnore quaranta fiamo entrati nel- 
lo (ladio de tormenti ; donateci pa- 
rimente quaranta Corone . j 

4 Jàm . ad faminas perventum 

crat . ExQ^C. Erano di già arriva- 
ti alle Donne.. « 

5 Quem cìtm fubjettus ìgnis nibbi 
l<ederet . Ex Brev. Il quale, non ef- 
fondo in verun modo offefo dal fuo- 
co , fopra: il quale caminava . ; 

6 nobis agentur omnia dilige#? 
ter. ExCic. Noi faremo ognicofa 
diligentemente. . 

7 Trabit fua quemque voluptas 
Ex Virg. Egl. 2. Ciafcuno è «irato 
dal proprio piacere , e diletto . 

8 Dalli fuddetti Efempj potete 

imparare il modo , che fi deve tene- 
re in dichiarare gl’ Attivi* e Palli vi , 
ora rifai vendo il fenfo attivo , in 
palli vo, ed ora il palfivo, in atti- 
vo , conforme fi giudicherà , che 
polii riufcire il parlare, più fpirito- 
fo, «chiaro.; . *. •*, ». 

'• C A- 
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C A - P O XV. 37 . 

< ... 

%Altri Avvertimenti / opra la CofirtiXr 
vone de Verbi V affivi . 

■ t , , . 

i T Pallivi ammettono un Ablati- 

1 vo chiamato , %Ablativus tei 
inanimata , il quale quali Tempre ri- 
fiuta la Prepofizione . Mà in tradur- 
lo in Volgare , li elprime con la 
Prepofizione , da , dal &c. come 
ne’ lèguenti Efempj apparifee . 

2 Traditum e fi , 2 s \ympbas amore 

amnis retentas , in illa rupe confi - 
dére . Ex Q_C. Hanno detto, che 
le Ninfe trattenute dalla vaghez- 
za , ed amore del fiume, dimorino 
in quella rupe. r ; . . , £ 

3 Qpi nulla ratione vincerentur . 

I quali da nelfuna ragione farebbo- 
no vinti, j Qua viftus es elemcntià? 
Da qual pietà , e clemenza Tei fiato 

indotto, e i.:,.' s ! . j :.» 3 

. 4 Mox codem. ardore • impulfus , 
ad Saracena ire per r exit : Sed ad- 
versa valetudine affli Bus $ ( predire 
coaéius , cwn navi ' ad Hìfpani<e 
littora tender et , ventorum vi in Sir. 
ciliam delatus . Ex Btev* in Fefia 
i/i t *Ant.. 
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S. lAnu de P adii a • Dopo fpinto dal 
medetìmo ardore, profoguì il viag- 
gio verfo iSaracinì; Mà travaglia- 
to da un’Infermità , é sforzato à ri- 
tornare , navigando, verfo i Lidi 
della Spagna , da una tempera di 
venti fu- portato in Sicilia . 

f I Verbi Paffivi appreflbi Poe- . 
ti , ed Oratori fi trovano coL Dati- 
vo all’ufanza de Greci ; ed alle vol- 
te coll’ Accufativo can la Prepofì- 
zione , Per ; In, dichiarare quella 
forte di Coftruzzione , oflervarete^ 
la medefima Regola, che fi prati- 
ca in dichiarare l’Ablativo con la 
Prepófizione * *A > , ve/ <Ab E. G.. 
Wcbis audìtus eft bic fermo* . /Da 
noi è fiato fornito quello, difoorfo . 
Vix audior uìli. Appena fono fen- 
tito da alcuno.. Certior per me fies . 
Sarai dame avvilito. Si per Tra- 
ter e s Confules creantur . . Se dalli Pre- 
tori fono creati i Confidi . ' 
r 6 Alle volte il luddetto Ablati- 
vo fi può- efprimere con la- Prepofi- 
zione , Ter E. G. 7^o» efi conferì- 
taneum , qub mctu* non frangittir , 
eum frangi cupiditale . Quello , che 
non fi piega per la paura , non è 

con- 
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conveniente fi pieghi per la cupidì- 
gia . Cùm pracepto divino manda - 
tum ftt omnibus quibus animar um 
cura commi fifa e fi , oves fuas agno* 

J cero &c. Eflendo per Divino pre- 
cetto comandato à tutti quei , à i 
quali é fiata commeffa la cura dell' 
Anime x di riconolcere le fue Peco- . 
re &c. \ 

7 Finalmente notate che il me- 
defimo Ablativo^ fi può dichiarare , 
come fe fufle Acculati vo con la 
Prepofizione, Ver , ed il fuo Vol- 
gare farà , per mezzo dì • E. G. Àf4- 
nifeftum efi , bis praceptis \ omnem 
noftram intentionem, in interiora gau - 
dia dirigi . E' co fa manifefta, che 
per. mezzo di quelli precetti , ogni 
nottra intenzione s indrizza all’ in- 
terne allegrezze .. Ex Brev. Fer. 4. 
Qinerum .. * • 

c a p a / x v i*ì ' 1 

Del Dativo Comune * 

: \v. , . . 

x i r\ Uel Dativo^ col quale de- 
Aderiamo ad; Alcuno uti- 
le , dannp % onore > difonore v , lo* 

• , de. 
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de , gloria , fi chiama , Datìvus ar~ 
quifitionis , overò , come parlano Fé 
Scuole, Finis cui , cioè quella Per- 
fona , à cui fi riferifce lode , onore 
&c. Quello é in ufo tanto apprefio 
i Scrittori Sagri , quanto Profani . 
In tradurre dal Latino in volgare 
• quello Dativo, vi fervirete di que- 
lle forinole di dire . Per tua intc- 
reJJe , per util tuo : *Ad onore del 
' quale , à gloria di cui , per voftra 
utilità \ à gloria di Dio &c. Come 
ne feguenti Efempj vederete. 

“ 2 Tibi aras , - Ubi occas , tibi fe- 
ris , tibi me fi}.}' Ex Plaut. Per util 
tuo,, per tifo interelfe , ari, rompi, 
femini , e mieti . 3 

2 lApud C de f arem quidquid va- 
lebo , tibi valebo . Ex Cic . Tutto 
quello , che avrò di autorità appref- 
fo Celare, farà in util’ tuo. 

4 Anima me a illi vivet . Ex Pfal. 
21. L’Anima mia dedicherà tutta 
la fua Vita all’olTequio, onore, e 
gloria del quale , cioè di Dio . Ex 
Diony. Cartb . 

5 Peccavi Domino . Hò peccato 
cóntro i ( Signore . Tibi foli peccavi. 
Hò peccato , e commetta ingiuria 

con- 
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contro di te Colo . Ex Gcnebrando • . 

6 iberno nofitum fifa vivit , & , 
nemo fifa moritur . I{pm. 1 4. Nelfu- 
nodi noi vive, ò more per propria 
gloria ; Mà per oflequio di Dio. 
Ex Cornei, rt Lapide . 

7 Hi empti funt ex bominibus , 
primitite Deo , 6r .yfgtto . jipocal . 
c. 14. Primizie, egratiffime, Obli- 
gazioni, offerte àgioria di Dio Pa- 
dre , e dell’ Agnello Grillo . £# 
D/0/V* Cartb. 

£ 5Vz* w/7/e cxcedimur , 
Deo,five fobrìifumus, vobis . 2.Cflr. 

5. Poiché, 0 fe noi con lanoftra 
mente trapaniamo lecofe terrene, 
e contempliamole Divine, faccia- 
mo quello, Deo, à. gloria di Dio; 
ovéro , fe con fobrietà ammaellria- 
mo nelle cofe morali , Vobis , fac- 
ciamo quello per vodra utilità. Ex 
Diony. Cartb. 

9 H$&em cui omnia vivant , ve* 
nite adoremus . Notate il Dativo, 
Cui , che dinota lode , e gloria . 
Venite , adoriamo il Rè , ad ono- 
re, e gloria di cui tutte le cofe vivono . 

10 Magtms juftitiee fplendor , qu<& 
atiis potius nata , quàm fifa focieta? 

tem 


Digitized by Google 


4 * 

tcm noftram adjuvat .. Ex D» xAmh. 

. apud Brev . Dom. 3. Aug. E' gran- 
de lo Splendore della Giuftizia, la 
quale venuta al Mondo > più tofto 
per l’utilità degl’Altri, che perluo 
InterelTe, ajutala noftr* Società*. 

C A PO XVIL 

* 4 

» - ^ v / p * é * 1 . - - 

« . Del Dativo Locale *, ' 

■ . « . , * . - » • •' - - • 

X K Ppreffo i Poeti fi trova una 
XX Sorte di Cafo chiamato 
Dativus localis , leu , Ofiavus La- 
pis . Quello nella voce é limile al 
Dativo ordinaria , mà , nel ligni- 
ficato è differente ; Perché fi met- 
te in luogo dell’ Acculati vo con,. 
1», ò ad ; E' lignifica moto ad lo - 
cum \ Per quella chiamali , Dativo 
locale ^ Quando occorre di volgariz- 
zare quelta forte di Coftruzzione, 
diportatevi, come fefuffe Accufa- 
tivo con , ad , ò in , conforme ve- 
drete ne i feguenti Efempj . 

2 Itiferretque Deos Latto . Sono 
parole di Virgilio neL primo Libro 
delL’Eneide. Notate il Dativo Lo- 
cale , Latto y in luogo di dire , In 

La- 
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Latium • Mentre conduceva i De£ 
in Lazio . . 

3 It.portìs , falere exarte , deleda 
j uventus. Notate il Dativo > portis> 
in vece di dire , xAd portas . La 
fcelta Gioventù fe ne và alle porte, 
efifendogiànatala Stella Lucifero» 
Ex PirgiL lib.$. AEneid. 

4 *Ardens invìdia , pellere nifi * 

tur y quos Cólo Deus advocat . Ex 
Brzv. in fefto *Ang. Cui. Ardendo 
d’invidia fi sforza difca®ciare, e ti- 
rare all’Inferno , quei , che Dio 
chiama al Cielo « Avvertite però, 
che quella forte di Coftruzzione 
chiamali , Hellenifmo , e xAntìpto/t 
Crusca y comeà fu© luogo meglio lì 
dirà . . i 

CAPO XVIII» . 

Dell* xAccufatìvo doppio » 

• 1 ; » • j ' » • 

t k Lle volte lì trova un’Accu- 
ìjL fativo geminato, o raddop- 
piato, che fi nomina, xAccufativus 
ejufdem rei , cioè , che rifguarda 
una medefima cofa . Nel tradurre 
quella Coftruzzione , TAccufativó 

ina- 
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inanimato , eftrinfecò , meno prin- 
cipale , che dinota caufa finale, 
lefprimerete con la Prepofizione, 
Ter , Come ne* feguenti Efempr ap- 
parisce . 

2 Habemus magiflrum intra nos 
lumen rationis . Abbiamo dentro di 
noi per maeftro il lume della Ra- 
gione . 

. 3 Cum vellet "Petrus , Joannem 
foctum j & collegam . Volendo Pie- 
tro per /uo compagno , e collega 
Giovanni . 

4 lpfum adbibuit Socium fua p e- 
regrinatìonis. Lo deftioò per com- 
pagno della/ Tua pellegrinazione. 

y *Agrum dato dotem S orori . Da- 
rò un Campo per dote à mia Sorella . 

6 L’iftefla Regola oflervarete, 
quando fi trova un Ablativo gemi- 
nato limile al fuddetto Accudivo 
E. G. *Ut ad arcam , fublimem 
perfezioni s vi am , eo magiftro , ac 
duce ut ere tur . Ex Brev. Per Ter v ir- 
li di quello , per maeftro , e guida , 
affine di arrivare ad una ftretta, e 
fublirae viadi perfezzione. 

7 Nel dichiarare poi gl’Accufa- 
tivi, rei diverfa , dì diverfa natu- 
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Ta, Viferviretede i rolgari, che fi 
danno al Genitivo, e Dativo E. G. 
Confuto batic rem iimicos . Mi con- 
figlio di quella cofa con gl’Amici. 
Qui eum leges doceant . I quali ad 
elfo infegnano le leggi . Vacem te 
pofco . Ti dimando la pace. 

C A P O XIX. ) 

• • 

. • .'<•>/. . 

Dell' .Accufativo Verbale, > 

•t * . 

i ri trova una forte d’Accufati- 
*3 vo , che è duna medefima ge- 
nerazione col Verbo, da cui dipen- 
de^ & origina, che fi può chiama- 
re , ^4 ccujativus verbalis , co- 
gnata fignifcationis , che riconofce 
la fua natura , ed attinenza dal Ver- 
bo , che l’ accompagna . E. G. £ 0 - 
num ce rt amen c ertavi . Querto par- 
lare per Aé fecondo la Greca Co- 
ftruzzione come nota S. *Anfelmo, 
Perché in più propria ^ Latinità fi 
direbbe : Bono certamine certavì . 
In tradurre quella forinola di Elocu- 
zione, fi può rifolvere l’Accufativo 
in Avverbio , come nel feguente 
Efempio vederete. 

* 2 . Bo- 
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2 Bòtiìtm e et t amen cenavi. Stre- 
nuam militiam militavi . Bidè lem 
fervitium fervivi . Rifolvete l’Ac- 
cufativo in Avverbio, in quefto mo^ 
do: Benedettavi . Strenue militavi . 
Fideliter fervivi .Hò combattuto 
valorofamence . Hò fervito fedel- 
mente . Si può anche variare in 
que feltra formai Mi fono eferci ta- 
to in un buon combattimento. Hò 
efercitata una vaiorofa milizia . Hò 
elìbito un fedele fer vizio . 

3 Si trova appreffo il Vrófeta 
'Execb'téle una forte dbCoftruzlione 
limile alla fuddetca , benché diverfà 
nel Cafo , ed è quella : Vita vivet j 
Morte morietwr . ShaggiuDgel’Abla- 
tivoper efprimere la certezza della 
vita,, : e della Morte , come nota il 
Tirino.' Onde vaie l’ ifteffo dire : 
Morte Morie ris , che , CertiJJìmè mo- 
rieris . ,VUa vivet , ideft , omninò 
vivet. In altro fenfo fi può dire: 
L’Uomo giufto' virerà con la vita 
della Grazia,- e della Gloria « L’Em- 
pio morirà conr la Morte dell’Eterna 
dannazione . Ex Ùiony. Cartb. 

i -i . . 

r H 1 I ' ■’ 
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C A P O XX. 

* t 

Regole per dichiarare la diverfià 
degl’ ^Ablativi . 

i 

i VT Ella Lingua Latina fi trova* 
IN. no diverfi generi di Abbi- 
ti vi , che forcifcono varii nomi, cioè , 
xAblativus injir irnienti , caufee , mo- 
di attionis , excefsus , materia , par- 
tis &c. *Ora bifogna incendere il 
modo , 4 che fi deve tenere in tradurli 
dal Latino in Volgare. 

2 L’Ablativo di Strumento fi:ef» 
prime con quelle Particole , con , <*/, 
alli y à y di .. E. G. Damona non ar- 
mis y f ed morte fubjegit J e fus . Gie- 
sù foggiogò i Demonii non con 
Tarmi ; mà con la morte . Ludere 
"Pila y ac te{faris .•> Giuocare alla pal- 
la, e alli dadi. Pedibus iter facere . 
Far viaggio à piedi . Epìftola ] cri- 
pta me a martu . Lettera fcritta di 
mia mano . . . . t: 

? L’Ablativo di Caufa fi volga- 
rizza con la Particola , Ver , ò di . 
E. G. Ve fifa culpa b<ec acciderunt , 
Per Voftra colpa Torio accadute que- 
lle cofe. Pallidus metta . Pallido per 

la 
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la paura . Fejffus curfu . Stanco per 
il correre. Vallidus fiudio . Pallido 
per lo Audio . Dolore , ac miferidta- 
befcit . Si confuma di dolore , e di 
sniferia . Catione Gracus . Di na- 
zione Greco . VrofeJJione V by lofio - 
phus . Fiìofofo di profe ffìone . 

4 L’Ablativo di Modo d’ azzione 
(ìefprrme con una di quelle partico- 
le , In , con , per E. G. Mira cele - 
ritate rem pergit . Con maraviglio- 
fa velocità profeguifce l’opera . Quo- 
ti am modo id faìlumferret Civitas ? 
In che modo la Città, potrebbe fop- 
portare quel fatto ? Joco dixi , non 
fieriò Hó detto per burla , e non da 
vero. \* “ " • 

i 5 L’Ablativo di Eccejfio , ò xAv- 
vamjamento . Si può efprimere con 
una di quelle particole, Ideilo , nel- 
la di . E. G. Splendore ALquitis Ro- 
mani nemini cedit . Di nobiltà non 
la cede à qualfivoglia Cavaliere Ro- 
mano . 

6 L’Ablativo di materia , di cui 
fi ft , ó compone una cofa , fi ef- 
prirae con la Particola , Di. E.G. 
Homo faftus eft è limo terra . L’Uo- 
mo é facto di fango . Arctts quidam 

erigi 
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erigi pojfunt lapide quadrato .Si polso- 
no alzare certi archi di pietre concie . 

7 L’Ablativo di parte , ò , pro- 
prietà fie lprime ; con quelle Parti- 
cole , Di , . nel , nella. $ ne E. G Vro- 
c.erus cor por e . Alto di datura . Tran - 
quìllus animo . Di animo tranquil- 
lo . Infignis genere * Mobile di na- 
Icita . Maximus ingenio . Di grande 
ingegno ,, Durus oratipne^ac moribus . 
Afpro nelparlare, e ne i toltami. 

8 Notate finalmente , l' ^Ablativo 
Locale , il quale fi deve efprimerc 
con la Prepplìzione , nel Y fn , da . 
E. G. Me faepè Rure contineo .. Io 
fpefTomi trattengo indilla . Viftor 
triumpbat , fuo mortemfepulchro 
funerat . Cri do vin j cito| , e /trionfa’, e 
'feppelljfce da JVJorce ,ne| fuo fopol- 

ero. Mediolano redienp. Ritornan- 
do da Milano. • v . • . . 


C A P Q XXI, 

•i* • b. v i • */o . > . 

Regole per rifohcre ì Vojfeflivì , in 
< • t primitivi 


i 


, ■ i »? , j.t i j * t j . « . ». t 

S Peflò fi trovano nell’Idioma 
Latino i PoiTeffivi i quali 
: \ > G nel 


Digitized by Google 



nfcl dichiarare fi pqflbnó rìfolvere in 
Primitivi acciò il parlare ricrea più* 
chiaro, e dólce'. Dalli 'feguenti fi- 
fe mp) fi apprendefà-il modo di rifai', 
vérli , e tradirli iri j Voigare. * ‘ y 
2 Tr de torio officio funflut . Hero- 
dianam ìnvìdiàm fugiens . Certa , 
atque fedita eft expeétotio pYomiffi* 
Beatitudini! -, ubi efi pàrticìpatio Do- 
miniere V affiori! . Sarto parole ca- 
vati > dal Breviario Romariò . Nota- 
te ì PofTeflìvi V pretòrio { tìerodia - 
mm , Dominici , i quali rifolvendo- 
fi in t Primitivi , rendono quello 
fenfo '.Trattori! officio funftus . He- 
rodis invidi*** fogie»! • P'atticipatio 
T affiori! Dottóri' Aveìido ’eferci ta- 
to l’Ùfficiò di Pretóre , fuggendo' 
l’invidia di Eròcfe . La pafticipazio- 
ne delia Palfióòe del Signore . 

3 EpifcopU! bJifpalenfis , Vratii- 
lavienfi! , Oxomenfu &c. Rifolvete 
così : EpifcopU! Hifpalis , c tPratÌ!- 
ìavi<e Oxom<e . Il Vefcovo di Si- 
viglia y di Uratlste vte ^dWmà&é. 

4 'Pr<ecepta’D(ftot*iìca adempiere. 

Adempire i Precetti del Signore; 
Vafa latea , Vàfa aùria'ì ValBdi 
Terra, Vafi dtofoL on \ ó 

3 5 Alle 
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y ÀHe r volte fhniliNomi PofTef- 
li vi fi poffono efprimere pofleflìva- 
mente . E. G. Contro Canomcas San - 
fìiones . Contro le Canoniche Ordi- 
nazioni . ì^omen Regium . Nome 
Regio. sAulà Rggia. Palazzo Rea- 
le . Veftimenta Sacerdot alia . Vefti- 
menti Sacerdotali . Religio Domini- 
cana . Religione Dominicana . Ho- 
diermi dies . l’odierno giorno . 

6 Et tuam ipfius lAnimam per - 
tranfibit gladius . Notate il PoflTef- 
fivo , tuam y che da- ‘Ugon Car ditta- 
le , firifolve nel Primitivo, iui , è 
rende quefto fenfo . Tui ipfius Ani - 
mam pcrtranfibit gladius . La fpada 
del dolore trafiggerà TAmma di té 
fiefla, ò la tua fteflaVita. Notate 
col Barbo fa , che Udizione , ipfcs 
dimoftra personalità . . 

7 Se fuum ipfius Corpus jllispr de- 
bere dijfertis , fa* perfpkuis verbis 
teftatus e fi . Sono parole del Concilio 
di Trento * Con diftintey e chiaro 
parole atteftò , che egli dava à quel? 
li , fuum ipfius Corpus , ideft , fui 
ipfius Corpus . Il Corpo di sé fterfò'* 
Condì Trid. $.13. de Eucb. C. i. 

C 2 CA* 
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c A P o SEX Ih 


Redola per dichiarate i Tronfimi . 

-iT'T‘ • ì \ r ... . . A m ■ 


i T Pronomi , meyte , /è , ww , 

• £ ; w , ftwi&i , fi# , ww ,vobis , 
*7/kw , eaw v è’rtw con 

più eleganza fi efprimono accorcia- 
ti , e riftretti , ne i Monofillabi , 
Mi ,• « > fi j cl y vi , lo, la, le '&>c. 
che pronunziarli intieri , come ve- 
drete ne’feguenti Efempj. 

2 M c verberavit. Mi batté : bat- 
temmi : Te verberavit . Ti batté: 
battétti Mos percufiit: Ci percof- 
fe: percofieci . Dedit nobis . Ci die- 
de : dieéeci . Mortem fibi dedit .Si 
diede la morte : diedefi la morte. 
Dedit <vobis .‘ Vi diede ; diedevi. 
lllas nobis commendavit . Ce le rac- 
comandò : raccomandoccele . Me 
tibi commendo . Io mi ti raccoman- 
do . Is me fibi amicum clegit . Egli 
mi fi elette per Amico* Se nobis ob- 
tulit.i Egli ci fi offerfe . 7s Jos fibi fio* 
cios adbibuit . • Ci fi prefe per com- 
pagni . Deus n os vobis Socios dedit . 
Dio vi ci diede per compagni . lllam 
xnìhi commendaci . Me la raccoman- 
* , > - dadi . 
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dadi .. lllas mihì commendavit. Me 
le raccomandò . Eam fibi uxorem 
duxit . Se la prefe per mogKe . Mas 
fibi focìas afcivit . Se le prefe per 
compagne . lllas illue duxi . Ce le 
menai . Mibi de ilio es locutus . Me 
ne parlafte . Deus te noibis pattern 
dedit . Dio ti ci diede per Padre . ll- 
lic mibi uxorem dedit . Mi ci diede 
moglie. 

2 Alle volte però é neceffario 
pronunziarli intéri ; £ ciò avviene , 
quando dopo il Pronome {ìegue il 
Participio, òdue Accufativi con la 
Congiunzione . E. G. 'Wp* d quiete 
fjoxia merfos • /opere libera . Libera 
noi, im merli nel fonno, dal noci- 
vo ripofo. Deus prof picit nos ^ & 
aólus nofiros . Iddio vede noi * e le 
noftre azzioni. : ; ? 

CAPO XXIII, 

i » ■ * 

«*. ' • 1 ' : t . ì r ^ 

Della precedenza , tra i t Hpmi , e 
Pronomi : e tra , il Relativo , e 
/ Antecedente .. 

x T L Nome Proprio , reggendo* 
A di fua natura , l’Appellativo» 
'■</, ‘ C i\ fide- 
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fi. deve prendere nel prima luogo. 
E, G . Fidelis revera famulus , <& 
MnifterCbrifii , Francifcus dee. Or- 
irnarete in quella forma : Francif- 
cus fidelis renerà famulus , ór rrì± 
nifter Cbrifti , Francefco, fervo va- 
ramente fedele , e Miniftro di Ofe- 
fìo . ExBrev-i» F- Stigm. S. Frati. 

2 Quando trà il Sullantivo , e 

TAdiettivo fi trova il Genitivo , fi 
deve dare la precedenza all’Adiet- 
tivo, accioché il Genitivo abbia il 
luogo dopo il fuo Retto . E.G. Ar- 
devi Martini defidcrium . Summàil - 1 
lius humanitas . Ordinarete così : 
Ardetis defidcrium Martini . Summa 
humanitas ilìius * L ardente deude- 
rio del Martirio . La fomma genti- 
lezza di quello . . . 

3 II Relativo deve pigliarli im- 
mediatamente dopo l’Antecedente . 
Perché elfo riferifee l’Antecedente , 
c da quello prende il genere E.G. 
Qua uhi rctulii frater tuus , ex bis 
literis omnia vana effe , intelligcs : 
Ordinarete così : Intelliges ex bis 
literis , effe vana omnia , qua tihi 
retulit frater tuus : Intenderete dal- 
la ordente elfer ! vane tutte quelle 

\ : '.j co^ 
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cofc , che vi hà riferita vofiro fra- 
tello . <* ,. 

> „ . . » 

-, 4 Quando fi trova EAnteceden- 
te figuratamente concordato col Re- 
lativo, 1 " in tal cafo fi pud» rifolvere 
la Gpft ruzzione sfigurata in Templi- 
ce E. G. jQuas mihi dediftk litQrar.y 
fuerunt ftiaviflìma^ Ordinarcte iin 
quello modo : Lìteree , qucts mibi 
dedifti t y fvqvfjjìma fmruvt. ;&a let- 
tera, che mi avete mandata, mié 
fiata foavifiìrpa. Quem locum , ni- 
ve confperfum viderenh > 7» e a Ec- 
clefiam edificar e nt . Ordinarete co- 

: In loco , quem Edifica fie- 

ro la Cjhiefa nel luogo K che lo tro- 
vavano ricoperto di neve. Notate * 
che il Relativo, in ea y non occor- 
re efprimerlo in Volgare , eflèndo 
un aggiunta, che fi fa alla figura* 

%4?tipt6 • v j jV ,. f 

S ^1 Relativo * Qui , qu<e * quod\ t 
per regola di eleganza fi trova col- 
locato avanti il fu© Antecedente, 
Màin tradurlo in Volgare ritorne- 
rà al fuo luogo dopo T, Anteceden- 
te . JE. G. Qiio tempore ipeftis Me - 
diciatti grqfqbatur , domeftkamfup- 
pelleflikm in eqf4em alendos contu- 
1. C lìt %, 


Ut . Ex Brevi ii-Fefi. SÌ Caroli . No* 
tate le parole : Quo tempore * e rU 
folvetele in naturale , e femplice 
Cottruzzione , così : Tempore , quo 
tee. Nel tempo^ che in Milano do- 
minava la peft'e cohfumò la dome- 
ftica fuppellettile , pei* ‘alimentare 
& medefìmi Appettati . - 

ì.i, . ivi 4 *. . l • ' ’ 

C A P O XXIV. 

*V 1 • ^ . 

' Bugole per tradurre ì tempi del 
Congiuntivo . 

-n ( . v . ' *'! T » ' A ■ * 

i *TF*Ràle Regole, cheimpara- 
: ' J. no à cbrflporre cor eleganza 
la Lingua Latina , una è quella ì 
Oportet , neceffe eft , Conjunftivo 
poftponuntur te Cònjunftionem , 
*Vt-) eleganter amittunt . In tradur- 
re poi quefta forte di Croftruzzione 
ih Volgare , fi comincia à dichiara- 
re dal Verbo , Oportet , con la Par- 
ticola , Che , E. G. Hempublicam co- 
ftìtuas , dporfet . Ordinarete così : 
Oportet ut &c. Conviene , ò bifo- 
■gna,che tu ordini la Republica. Mul- 
ios evolvat libro s jiecejfe necef- 

jario, che tfvoltì 3 e legga molti libri . 
. t J a Quan- 
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2 Quando- , il Congi un trvo ' «spen- 
de dall’Avverbio , guòd , fìpuòef- 
primere in forate d’infinito naturale , 
con la Particola , Ver ; ò con la 
-Refponfiva, Vercbè , rlfolvendolo 
al Modo Indicativo E. G. Tbeod *- 
rus mUe s Chrifttanus y Max imi ano 
Imperatone , quòd I dolo rum fanum 
incendijjet . , comprebenfus ;&c. Teo- 
doro , Soldato Criftteno; , elTendo 
fiato prefo à tempo «di Maffimiano 
Imperatore, peravere abbruciato,, 
ó perché a vea abbruciato iL Tempio» 

- degl’idoli dtc. i . *. /. i, ; ■? : s 

ìi. 3 Se i! Q$sgiumivo : dipènde dal~ 
la Particola:, Ik, à cui' precede*. 
operar» do , fi può efprimere ■*; e ri- 
Polvere in forma d’infinito natura- 
le T ed il volgare dellk Particola * 
*Vt y farà , di , E. G. Operarti dedit y 
ut Tctulum Conftantinopolitcmum Pa- 
t nate barn à nefaria b ter e fi ad Ca- 
t bolide fideì' yveritatem revocar et * 
Jdx'Brev. in fiefio S. Martini Papa * 
Procurò di rivocare Paulo Patriarca 
di Coftantinepoli dalla nefanda Ere- 
fia alla verità della Fede Cattolica , 

- 4 Quando il Congiuntivo dipen* 
de dalle Particole, Ita ut , adeàuty 

A C 5 totir 


Digitized by Google 


il 

tantum ut, edut,.is + ea , ut . In tal 
cafoi Tempi del fuddetto Modo fi 
poffono rifol vere aìl-Indicati vo , ed 
efprimefli con .i .Volgari , che fer- 
vono, à i Tempi di quefto Modo . 
E. G. Ita pittati operam dabat , ut 
ttmnet in puero adultam virtutem ad- 
mirarentur . Talmente era applicato 
alla pietà , e divozione , che tutti 
ammiravano nel Putto l’adulta Vir- 
tù. Rullata k tdeòfibi obleBationem 
indulgebat , ut , ne in domefiicum. 
ttnquam hortum exinde exiverit . 
Non dava à fefteflò alcuna iicrea- 
iidne , à tal fegno , che dopò mài 
calò ne pure nell’Orto di Cafa . jQtta 
in exercìtatione tantum prof Kit , ut 
Evangeliche perfeHionis cupidus , 
quid quid b aber et , pauperibus largì- 
retur . Nei quale eferrizio fece tan- 
to profitto ,, che defiderofo della Per- 
fezione Evangelica , ciò cheavea, 
lodava à i Poveri . Xujus tanta fi- 
de s , fanSitas fuit , ut non fo- 
lùm Utemones. viiceret ; Sed etiam 
mortuos revocarti ad vitam . La di 
cui fede , e fantità fù tanto grande , 
che non, follmente (cacciava A De- 
moni : mà rifuicita va ancora i mor- 

* _ • 

* % __ — d ^1 % 


Digitized by Google 


t? . C atbar ina y nobili s ! virgo xAk- 
mandrina , brevi ad e am fanttitatis v 
■<sf dottrina- perfettionem peivenit y 
ut decem annoi -nata erUr 

ditìjjìmum quemque foperaret. Che 
nell'età, di anni dteidDttofupera va i 
più :favii Filofofi y ederuditi Uomi- 
t ni. Qui Confiamo Imperatore. ■ Ha~ 
.retico fretus , ed amenti a progrejfus 
forra t y ut Se dii Apofiolica Legato! 
varie in Infoiai* reìegarit . Il quale 
confidato nella potenza di Collante 
Imperadore Eretico y . era arrivato» 
à r tal pazzia v che mandò in eiìlio in. 
varie lfole i LegatideHa.Sede.Apo- 
: ftalica » Ex Brev*. 

5 Quando il Vef bo deli Congiun- 
tivo .dipenda dall’ Adfett ivo , di- 
gnus y a y urn. y . e da. , qui , qua y , 
quod y prò y ut y allora, fi efprime in> 
•forma d’infinito naturaleicolla Pre- 
pofizione v di. y E, Q. *Qui dna ope- 
ri maleficiurp admi/tt ,, dignu s. efl y . 
qui pumatur.s. O'hpenfarameme hà 
commeflò alcun fallo , .é degno di 
elfer punito .. Dignus , qui. Angelo 
in fpecie pauperis. eleemofinam ero- 
garci . Fù degno didarelaJimofina 
ad un Angelo , che gli comparve 
i C 6 In 
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colpa non imbratti fcnóteCorpo ~ 
e ginocchi lubrici , e fdrucciolofi , 
non pecchino - ' . 

4 Toc tre non poffum , quin in fin- 
gili as rts tibi gr alias agam . Non 
pollo fare , che io non ti ringrazi! 
di riafainà cofa < - .. 

.. 5 Trento Sfcculws 'Qkricus tyfus 
c et? fiatar , qwmìnut r fi de liquor it ^ 
ab Ordinario loti purjiri ataloat - Niun 
Chierico Secolare fi forni toro 
che , feiicomroetterà alcun fallo 
«on poflt efifer punito dall’ Ordina-^ 
rio del luogo. < v \ . 

: 6 LePanicole, Quin y & 03 Q ‘ 
minùs , /fi tpoflono pfporre con la 
OPrepcfizione feparauva , Senta , 
E- G. Cometa nullus unquam fulfit , 
quin fieri lìtatem inureret terris , aut 
ùnfifltonem . Niuoa Cometa non 
jrifplendette mài.,, fenza recare col 
duo ardonerqualchefierilità ài Cam- 
-pl, ovéro qualche i nfezzione . ìion 
cnim Jubterfugt ^ quórninut atinutt- 
<iarem omno confilìum Dei mbis . 
Poiché io non mi fono? fegretamen- 
te ritirato, fenza annunciarvi ogni 
.configlio, e decreto di Dìo , cioè 
quelle cofe, che la Divina Sapien- 


4 * 

za hà ftabilite , e decretate intorno 
alla Redenzione del Genere uma- 
no » Ex Dtony.Carth* in <Apoft. 
c. 20. • 4 > .. 

7 Quandopoi non preceda al Ver- 
bo del Congiuntivo il Nominativo 
efpreffo , il volgare di, Qui» , d 
Quomìnus , non occorre, di (Spararlo 
£. G. , qwn perUtum' 

ad te ft . -Io non dubito , che non 
ti fia (lato riferito . Hfrmem creda 
tri bue prohibuijfc , xjuominus de tt 
certuni babtremus -quid ageres . Io cre- 
do , che in fin ora Tln verno fia fiato 
d’impedimento., che non babbi a- 
tjio concerta di te , circa .quello r % 

qhe facefii. » . c : i . : j.\ 

- . * * » » « 

• » • » 1 ' » • r 

CAPO XXVI- 

/ . i . ■ ; ' 

Delia mutazione dagl' Epiteti , 
ò Attributi 

. > ì 

v ». . . V. . 

i T)Er dichiarare più fenfata- 

X mente, econptù chiarezza, 
alle volte bifogna mutare gl* Epite- 
ti , ò Aggiunti , ò Attributi , levan- 
doli ad un Nome , e dandoli ad un 

altro , 
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la paura. Tejfus curfu. S tanco per 
il correre. Tattidus Jludio . Pallido 
per lo ftudio . Dolore , ac miferià ta- 
befcìt . Si confuma di dolore , e di 
miferia . Catione Gracus . Di na- 
zione Greco . VrofeJJione Tbylofo - 
phus . Filofofo di profeflione. 
c 4 L’Ablativo di Modo d'azzime 
Gefprrme con una di quelle partico- 
Jey in , con , E. G. Afìfrtf 
ritate rem pergit . Con maraviglio- 
fa velocità profeguilce l’opera » Quo- 
nam modo id faaumferret Civitas ? 
In che modo la Città potrebbe fop- 
portarequel fatto? Joco dixi , non 
feriò . Hó detto per burla , e non da 
vero . • 

i 5 L’Ablativo di Eccejfo , ò *Av - 
ganzamente . Si può efprimere con 
una di quelle particole, 'Netto , nel- 
la di . E. G. Splendore ^Equitis Ro- 
mani nomini cedit . Di nobiltà non 
la cede à qualfivoglia Cavaliere Ro- 
mano . ( 

€ L’Ablativo di materia , di cui 
fi A, ó compone una cófa, fi ef- 
prime con la Particola, Di. E.G. 
Homo fattus eft è limo terra . L’Uo- 
mo é fatto di fango . Arcus quidam 

erigi 
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erìgi pofiunt lapide quadrato. Si pofso- 
no alzare certi archi di pietre concie . 

.,7 L’Ablativo di parte , ò , pro- 
prietà fi e (prime con quelle Parti- 
cole , Di , ; nel , nella , «e £! G. Vro - 
cerus cor por e . Alto di ftatura . 7Vd«- 
quilìus animo . Di animo tranquil- 
lo. Injignis genere * Nobile/ di na- 
feita . Maximus ingenio . Di grande 
ingegno ,, orati? ne^ac moribus , 

Afpro nel parlare,, e ne i; toftumi 
8 Notate finalmente , l'^Ablativ* 
Locale , il quale fi deve efprimerc: 
con la Prepofìzione, nel y jn , 

E. G. Me f<epè Rur e contine o . Io 
fpefifo mi trattengo in y illa . Via or 
triumpbat , ^ fuo mortemfepulcbro 
fu/terat . Crifto vincitore trionfa e 
feppellifce la A^orce^e] fuo fepol- 
ero. Mediolano redienp. Ritornan- 
do da Milano. ;•/ v v . ; • ' ; ", 


C A P O XXX 

! ! . 'v O 


• . .. \ j > . r 

Regole per rifofaerei Vojfejfivi , in 
. . / . r*. primitivi , • V) ■ : \ 


, ‘ j ju ujvrr ' . ;• 

i. C Peffo fi trovano nell’ Idioma 
*3 Latino i Pojfefiìvi i quali 

:, : ;A » C nel 


Digitized by Google 


$0 , r - • 

nèl dichiarare fi poflÒnd rifoivere in 
Primitivi, 1 acciò il parlare riefca più 
chiaro, e dólce', DaH! Seguenti E- 
femp) fi appteridèfà-il modo di rifoK 
verli , e tradirli involgare . * 

2 Pratorio officio funftus . Hero- 
d'tanam ìnvidìàm fngiens . Córta , 
fecnta eft expeéhtio promise 
Beatitudtnìs -, r ubi efl pàrticìpatio Do- 
minici Vitffimìs . Sórto parblè ca- 
vata dal Breviario Romanò . Nota- 
te ì PoflTefftvi y pretòrio ; Piero dia- 
nam , Dominici , ì quali rifolvendo- 
fi in Primitivi , rendono quefto 
fenfo ; Vratpris officio fun&us . tie- 
rodis Invidiato fugtens : Patticipatio 
Taffionis Dotirini . Avendo* efercita- 
ro rtJflficiò di Pretóre , Fuggendo ‘ 
l’invidia di Efbde . La patticipazio- 
ne della Pattfóne dei Signóre . 

3 Epifcopus Hi fpalenfis , *Vrdtis - 
lavienfis , Oxomenfu <&c. Rifolvete 
così : Epifcopus Hifpalij\ ‘Vratis- 
lavi<e , Oxoma . Il Vefcovo di Si- 
viglia y di ■ÙfatlslaMà^'ydWmi^tó 

4 Pracepta'D&toirtióa adìmplere . 
Adempire i Precetti del Signore; 
Vafa latea , Vdfa aurta .' Va© di 
Terra, Vafidfoto; qn,., o 

J 5 Alle 


* Alle volte (hnilrNomi Poflef- 
fivifipoflfono efprimere poffeflìva- 
mente . E; G< Contri Canonicas San - 
ttiencs . Contro le Canoniche Ordi- 
nazioni . isomeri Regium * Nome 
Regio . yiulà Regia . Palazzo Rea- 
le . V tftimenta S ac er dot alia . Vefti- 
menti Sacerdotali . Religio Domini - 
carta» Religione Dominicana. Ho - 
diernus dies . L odierno giorno . 

6 Et tuam ipfius %Animam per - 
iranfibit gladius . Notate il Poflef- 

vo , tuam y che da . 'Ugon Cardina- 
le ^ fi rifolve nel Primitivo , tui y è 
rende quefto fenfo . Tui ipfius Ani- 
marvi pertranfibìt gladius . La fpada 
del dolore trafiggerà l’ Anima di té 
fielfa , ò la tua fteflfa Vita . Notate 
col Barbofa , che là dazione , ’ippf\ 
dimoftra personalità. ^ ; 

7 Se fuuni ipfius Corpus fili s pu- 
bere dijjertis , perfpkuis verbis 
teftatus efi . Sono parole del Concilio 
di Trento * Con diftintey e chiare 
parole atteftò , che egli dava à quel? 
li , fiuum ipfius Corpus , ideil , fui 
ipfius Corpus . II Corpo di sé (letto-. 
Condì Trid. 13. rk Eucb. C. i. 
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c A P O ' XX It ■ 


L « 


Rettola per dichiarate i Tronenti . 

r" ù i-, ■. . a oi. . 


. » 


x T Pronomi , me ^ te , fe , pos , 

J. VOS ^ mihi , tihi , nobis ,vobis , 
illum , illàrù i eum , fcw* Ì3^* con 
più eleganza fi efprimono accorcia- 
li , e riftretti , ne i Monofillabi , 
Mi , • ti , fi i cì y vi \ lo, la,> le '&>c. 
che pronunziarli intieri , come ve- 
drete ne’ feguenti Efempj . 

2 Me vetberavit . Mi batté : bat- 
temmi : Te verberavit . Ti batté: 
battétti . Mos percujfit : Ci percof- 
fe : percòfleci . Dedit nobis . Ci die- 
de: diedeci ; . Mortem fibi dedit . Si 
diede la morte : diedefi la morte. 
Dedit -vobis . Vi diede ; diedevi . 
Mas nobis commendavi . Ce le rac- 
comandò : raccomandoccele . Me 
tibi commendo . Io mi ti raccoman- 
do . Is me fibi amicum elegie . Egli 
mi fi elette per Amico * Se nobis ob- 
tulit : Egli ci fi otterfe . Tfipf fibi fio- 
ciòs adhibuit . Ci fi prefe per com- 
pagni . Deus nos vobis Socios dedit . 
Dio vi ci diede per compagni . lllam 
mihi commendaci . Me la raccoman- 

dafti . 





dadi . lllas mihì commendavi . Me 
le raccomandò . E am fibi uxorem 
duxit . Seia prefe per mogNe. lllas 
fibi focias afcivit . Se le prefe per 
compagne . lllas illue duxi . Ce le 
menai . Mibi de ilio es locutus . Me 
ne parlafte . Deus te nobis patrem 
aedi . Dio ti ci diede per Padre . I/- 
lic mibi uxorem dedìt . Mi ci diede 
moglie . 

2 Alle volte però è neceflario 
pronunziarli intéri j E ciò avviene , 
quando dopo il Pronome (ìegue il 
Participio , ò due Accufativi con la 
Congiunzione . E. G. 2 \ Ips à quieta 
noxia merfos /opere libera . Libera 
noi, immerfi nel Tonno, dal noci- 
vo ripofo . Deus prof picit nos 9 (y* 
aólus noftros . Iddio vede noi , e le 
noftre azzioni. ; : • ' 

' : r ' ' * 1 { 

/ < » 

CAPO XXIII. 

Della precedenza , tra i Homi, , e 
Pronomi : e tradii Relativo , e 
‘ \ • . / lAnte ce dente . . 

: , • . C ') ^ v I. . ' ! M • . 

1 T L Nome Proprio , reggendo • 
.A di fua natura , TAppellativo , 
•o j C 3 1 è de- 
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G dcvé prendere ne! primo luogo. 
■E, G. FÌ&Jis venera famuìus , {& 
tnini/ìerChrifti , Francifcus &c. Or- 
dinarete in quella forma : Francif- 
cus fidelis renerà famuìus , & mi- 
nìfter Cbrifii . Franeefeo , fervo ve- 
ramente fedele, e Minierò di di- 
llo. Ex Erevan F.Stigm. S. Frati ; 

2 Quando trà il Sullantivo , e 
l’Adiectivo fi trova il Genitivo, fi 
deve dare la precedenza all’Adiet- 
tivo, accioché il Genitivo abbia il 
luogo dopo il fuo Retto . E. G. Ar- 
dens Martini defiderium . Summdil- ■ 
ìius bumanitas . Ordinarete così : 
Ardens defiderium Martini . Stimma 
bumanitas iìlius ; L'ardente defide- 
rio del Martirio . La fomma genti- 
lezza di quello. 

3 II Relativo deve pigliarli im- 
mediatamente dopo l’Antecedente . 
Perché elfo riferifce l’Antecedente , 
e da quello prende il genere E. G. 
Qua tibi retuliì frater tuus , ex bis 
literis omnia nana effe , intelliges: 
Ordinarete così : Intelliges ex bis 
literis , effe nana omnia , qua tibi 
retulit frater tuus : Intenderete dal- 
la prefente ^fler ! vane tutte quelle 
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cofe, che vi hà riferita vpftro fra- 
teJJo . 

4 Quando fi trova l’Anteceden- 
te figuratamente concordato col Re- 
lativo,*" in tal calò jj può rifolvere 
la Coftruzzione ìfigurata in fempU- 
ce iE. G. JQu4s rpibi ; dedifiì literas , 
ftterunt fuavijjima^y Orciina rete :in 
mo ^° : Li ter te , quas mibi 
deaijti^fua'v}/Jfm<e fuerupt . JLa let- 
tera , che mi avete mandata , mié 
(tata foavifiìtpa . jQuem locum »i- 
confperfum, videretjh , 7* ^ £V- 
clejtam <edifì carene . Ordinarete co» 

51 • ^ n JP c P y fUtm Edificaflè- 
ro la Ghiefa nel luogo v che lo tro- 
vavano ricoperto di neve. Notate* 
che il Relativo, in eo ^ non occor- 
re efprimerlo in Volgare , eflenda 
un aggiunta, che fi fa alla figura* 
viatipMfi*: ■ . ‘ 

s II Relativo , gui , qua y quo A , 
per regola di eleganza,, fi trova col- 
locato avanti il Tuo Antecedente-, 
Màjn tradurlo in Volgare ritorne- 
rà al fuo luogo dopo TAnteeeden- 
te . E. G. jgua tempore ,peftis Me- 
diolani grajfabatur , domefticamfup- 
peli e dikm in eofdem alendos conta - 
„> i. * C. 4 . /ir.. 
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Ut , Ex Brevi iHÈeft.SJ Caroli . No* 
tate le parole : jQtto tempore * e ri- 
solvetele in naturale * e femplice 
Cottruzzione , così : Tèmpore , 
fac. Nel tempoy che in Milano do- 
minava la pelle’, cohfumò la dome- 
ftica fuppellettile -, per 'alimentare 
\ medefimi Appettati 

\ i ^ . *> '•- v , . ■ . ■ ■ * • •' 

C A P O XXIV. 

u ’ • • * 

. 0 - « * * 

' Bugole per tradurre i tempi del 
' Congiuntivo . 

-«'1 s . • r \ T < ' ‘ A ’ -* . v 

i r T ?| Rà le Regole , che impara- 
■ : ~x no à cbmporre con eleganza 
la Lingua Latina , una è quella ì 
Oportet , <& ne c effe ejt , Con jun8 ivo 
pofiponuntur , & Cònjunttionem y 
) eleganter amittitnt . In tradur- 
re poi quella forte di Croftruzzione 
in Volgare, fi comincia à dichiara- 
te dal Vèrbo , Oportet , con la Par- 
ticola , èbe , E. G. I\empublicam co - 
ftìtuas , oportet . Ordinarete così : 
Oportet ut dee Conviene , ò bifo- 
gna,che tu ordini la Republica. Mul- 
fas evolvat lì brosce ceffo eft.E' riecef- 
lario, che rivolti yè lègga molti libri . 
. f J Quan- 


t >J7 

2 Quando 1 il Congi un trvo ' dipen- 
de dall’Avverbio , Quòd , fipuòef- 
primere in fofiria d’infinito naturale 
con la Particola , Ter ; ò con la 
Refponfiva, Tercbè , rifolvendolo 
al Modo Indicativo ,\E. G. Tbeod fi- 
nis rniles C bri fluttui s y Maxtmiano 
Imperatone , quòd Idolontm fanum 
incendijj'et . , comprebenfus ;&c. Teo- 
doro , Soldato Cri diano'. , e /Tendo 
flato prefo à tempo «di Maflìmiano* 
Imperatore, per avere abbruciato,, 
ò perchè avea abbruciato iL Tempio> 
- degl’idoli ‘ . Li.iih -'i 
j j4 .3 Se il C^agiuntivo! dipènde dal- 
ia Particola : , à tur precede 
^operarti do, fi' può efprimere y, e ri- 
solvere in forma d’infinito natura- 
le, ed il volgare dellk Pànicola* 
*Vt , farà , di E. Gi. Operarti dedit y 
ut Tctulum C onjìantinopolit anum Va- 
trmebam à -> ngj'arìa bcorefi ad Ca± 
thdkee fideirveritatem r evocar et - 
JdxBrev. in feflo S. Martini Papa* 
Procurò di rivocare Paulo Patriarca 
di Coflantinopoli dalla nefanda Ere- 
fia alla verità della Fede Cattolica - 
. . 4 Quando il Congiuntivo dipen» 
de dalle Particole , Ita ut , adeà ut'i 
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tantum ut, tòutyis : ea , «f , In tal 
cafoi Tempi del fuddetto Modo fi 
poflono rifolvere ail’Indicativo , ed 
efprimerìi con.i Volgari, che fer- 
vono à i Tempi di queftoì Modo, 
E. G. Ita pittati opeutm dabat , ut 
emnes in puero adultam virtutem ad- 
mtrarentur . Talmente era applicato 
alla pietà , e divozione , che tutti 
ammiravanonel Putto l’adulta Vir- 
tù. 'Rullato aded [ibi obleftationem 
indulgebctt j ut , ne in domefticum. 
ttnquam hortum exinde exìvent . 
Non dava à fefteflò alcuna iicrea- 
aiidne , à tal fegno ,che dopò mài 
calò ne pure nell’Orto di Cafa . Qua 
in exeveitatione tantum profeti t , ut 
Evangelica perfeBionis cupidus , 
quid quid baiti r et , pauperìbus largì- 
retur *. Nel quale efercizio fece tan- 
to profitto , chedefiderofo dellaPer- 
fèzzione Evangelica , ciò cheavea, 
lo dava à ;i Poveri.. Xujus tanta fi- 
de s , fanBitas fuit , ut non fo- 
lùm Jb/emones. e licere t ; S ed etiam 
mortuos revocarti ad vitam . La di 
cui fede , e fantità fù tanto grande , 
che non, folamente (cacciava i De- 
moni : mà rifufeitava ancora i mar- 
0 • • 
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■ • Caiharina y voHlis v vtrgo *Ale- 

. mandrina , ère-w fdw fanftJtatis , 

•<àr dottrina- perfcttionem pervenite 
ut deccm , 0#0 anno sitata erU m 

•ditijjìtnum quemque fuperqret . Che 
.nell’età di annidteiiWtofuperava i 
più -favii FilofofiVederuditi Uoml- 
; ni . Quì Cotiftante Imperatore Hat** 
retic* fretus y ed. amenti a progrejfus 
.fyem y ,Ut Sedis Apoficl'tca Legatos 
varie in In fu la s. relegarti . Il quale 
confidato nella potenza di Collante 
Imperadore Eretico era arrivato* 
; à r tal pazzia v Chemandòinelìljoin. 
learic ìfole i Legati delia SedeApo- 
ifteliea » Ex Brevi, >- . v .!*•.. r V 
5 Quando il: V et bo: dòli Congiun- 
tivo dipende dall’ Addetti vo , di- 
gnu s y a % urti' v e da. , qui , qua 
, pro y «t * aliora fi efprime ia- 
fbrma d’infinito naturatócolla Pre- ' 
pofizione v di. v E, G *Qui dna ope- 
ra waleficiuqx admiJtÌL ,, djgnus- efl y 
•qui puniatuns- Cbhp^&amentz hà 
commetto alcun fallo. , é . degno di 
etter punito .. Digntts , qui. v Angelo 
in fpecie pauperis. eleemopnam ero- 
garct . Fù degno di darelalimofina 
ad un Angelo , che gli comparve 
L'J C 6 in. 
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in formaci povero. btgnà res ri- 
fa, de qua Kates confulerentur . Par- 
. ve la cofa degna di confìgliarfene 
con gl’indovini ri Ex Q^C. Quan- 
do poi , qua quod , lì trova 
* in Accufacrvo , ò insalerò Cafo obli- 
quo 4 rivoltando TÀttivo in Paffi- 
•vo, il parlare riufeità' più dolce; 
E. G. Dignus ^ quem Vrìncìpes com- 
piute s> fuerint fieutil Degno di ef- 
fere fiato imitato , e feguito da 
molti Principi r Che f’abbino fegui- 
co &G. i • - 'oìp'V? - 

6 II Prefente ^ Imperfetto , e 
Perfetto ? del Congiunti vo, che dipen- 
dono dalla particola , Quippe qui 
i&c. Efprimerelt Con i Volgari; del 
Prefente , Imperfetto , e’ Perfetto 
.dell’ Indicativo . E. G. Quippe qui 
babuerit , vi deri t Come quel- 
lo , che ebbe vi dòt ti Qitippe qua 

in lege f erigi a non fi t-: Come quel- 
la che" pon é icritta v > Qjùppe qui 
, ne in iQppfdum kjuìdem^ nifi perfo- 
rò venire t'ì. Come quello^ -che ne 
pure veniva &c. i 

—• • ’ \ T * • " -, ' i>| • •* * *•» 
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^Avvertimenti f opra le V or tic ole y 
; Nifi , Ne Quin , & *. 

n * ì \ Vi* A 

: : s :is.;h ii a»;a ui vi! . g:'» *.* 

i T E Particole yHjfi^nc^qmn^ 
1 j tsr>queminus < fono cóngion- 
; te ’ con i tempi del Congiunti vo\ 
Nel dichiarare , quando al Verbo 
precede il Nominativo efpreffo , fi 
può dividere il volgare delle fuddec- 
,te< particole^ che. è;, fe non * drr/p 
che non. Il volgar e r v/è > *c- 
che 5 efprìmetèiocolNome , e 
là particella negativa Hpn , col 
•Verbo, come di-fctto con - Elèmpj 
fi dimoierà . <s • ’> • *.•■» 

• • “ 2 - 2 Sjfi- Deniinus* cuftodierìt Civi- 
tatem ; frufira vìgilat , £«i e ufi od it 
•tìnmft Vfal. n6.i Se i! Signore coi? la 
•Tua dì vina proteZzione non cuttodirà 
la Città'} cioè TAnima nofira , .da- 
gl- affai» de* Nemici in' vano ve- 
glia} e fi \affatica; * ohi intende co- 
llodi ria con le proprie induftrie . Ex 
Remigio: • «.-v : 

J 'He noxa corpus inquini t . 
ocuJi pcc cent lubrici \ , Acci oche £a 
£;i ivi colpa 
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colpa non imbratti iLnoto'Corpo ; 
e gl* occhi lubrici * e fdrucciolofi , 
non pecchino - . ■ , 

4 Facete non pojjum y qum infin- 
gulas res tibi gratias agam . Non 
potfo fare , che io non ti ringrazi! 
Ji.riafainà cofa „ •. ~i 

.. 5 Trento Saculms 'Qkrìcus tyfur 
cenfeatur y qitomnuty fi deliquerity 
(abOrdhtarb hcìpnrjin valeat » Niun 
Chierico Secolare fi ftimi ficuro 
che , fe commetterà alcun* fallo 
«on porti effer punito dall’ Ordina-^ 
rrodelluogo. <.v :> .••’ 

: 6 ;Le Parùcók> v & Q 3 °~ 
tninùs y /fi ( po0bno efporre con la 
Prepofizione {epa rat iva „ Senta , , 
E. G. Cometa nullus. unquam fulfit , 
quia fterilttamn inureret terris y aut 
itnfcftionem .. Niuna Cometa non 
jriiplendette mài fenza recare col 
duo ardonetjualchefterilità ài Cam- 
-pl, ovéro qualche in fezzione . Non 
enlm (ubterfugi ^quominu^ annuti- 
<iarem omw .confiiium Dei vobis . 
Poiché io non mi fono? fegretamen- 
te ritirato, fenza annunciarvi ogni 
•con fi gl io , e decreto \di Dio , cioè 
quelle cofe , che la Divina Sapien- 
; za hà 
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za hàftabilite, e decretate intorno 
alla Redenzione del Genere uma- 
no . Ex V'tom » Carth. in xAft. *Apoft. 

C. 20 . 

7 Quandopoi non preceda al Ver- 
bo del Congiuntivo il Nominativo 
efpreflò y il volgare di , *j Quin , & 
Quomìnus y non occorre, di fepararlo 
£. G. IS^on dubito , quin perlatum- 
ad te fit . Io non dubito , che non 
ti fia (lato, riferito . Hjtemem credo 
ad bue prohibuijfe , jquomhms de te 
certuni babtremus-quìd. ageres . Io cre- 
do, che in fin* ora l’Inverno fia fiato 
d’impedimento che non babbi a- 
mo colà certa di te , circa vfiPello^ 
t;he fàcefli. » . c l 


CAPO XXVI 


Della mutazione degl' Epiteti , 
ò Attributi .. 

• . *: ... i - 

i; pEr dichiarare più fenfata- 
I mente, e conpiù chiarezza, 
alle volte bifogna mutare ^Epite- 
ti , ò Aggiunti , ò Attributi , levan- 
doli ad un Nome , e dandoli ad un 

altro , 
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altro, come ne’Teguenti Efempj po- 
tete offervare . 

2 Fulvique tnflernor pèlle leoni ?.. 
L’aggiunto , fulvi , dato al Leone, 
più propriamente fi dà alla pelle , 
dicendo : ■ Mi copro (Tana bionda pel- 
le dì Leone . ? • fir/ov il ..’/•*. * > 
2 Hùc deh èia virum' foniti corpo- 
fa furti rft includimi \ &c. Notate 
le paróle , Deìettacorpora virum . 
Meglio farà dire : Corpora rieletto r 
rum virorum . Corpi d’Uomini fcei- 

ti.e valorofi .Èx^Firgil. E ne tri. 

^ » 


•r 4 V’ir ego fum pollutus letbiis \ Le- 
vate I* Aggiorno y pollutus -, dal No- 
minativo , Ego , ed aggiungetelo 
all’Ablativo, Labiis , così: Vir ego 
fum pollatisi labiis . Io fono un Uo- 
mo, che hò le labbra imbrattate. 


- C A P O XXVII: ' 

Bello Stile Concifo . 

-r •1-.'' <)}'* v.|, *'•* 

.t \T Ella Lingua Latina fi tro- 
va una jorte di Coftruz- 
zione , ovéro , Orazione , che -& 
rchiama ,. Stjtlus concifus , quipaucis 

~ ■ .*: ' : ver- 
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verbls fentóntiam abfolvit . In • tra- 
durre in volgare quello* genere di 
parlare, non badano tante parole, 
quante corrifpondono alle voci' la- 
tine ; Mà bifogna intender bene i 
concetti, e lignificati latini^ é poi 
con più ampiezza di vocaboli ren- 
derli intelligibili nell’ Idioma Ita- 
Jiano , come potrete oflervare ne* 
feguenti Efempj , che vi apriranno 
la mente per /piegare bene lo Stile 
concilo , iuccinto , e compendiofo . 

2 Fuge odìum , aut Regnum te fu - 
git imò vita . Quomodo aittem ? Si 
ea fugies , quibus id parotur < Pri- 
ffìùm vitia y deinde vitiorum opini*- 
nem . Ex Lipfio , Fuggi Podio i & il 
Regno fugge da té , anzi perderai la 
propria vita . Mà quello in che mo- 
do li può fare? Se fuggirete quelle 
cofe , che fono caufa dì tal odio. 
Primadevi fuggire i vizii , poi pro- 
curare , Che gl’ Uomini non vitti 1 - 
mino viziofo*' Notate, che per tra-' 
durre in Lingua Volgare il fuddet- 
to parlare Latino, é necelfario ufa- 
re molte più parole , che non Ilari* 
no efprelte nel Latino . •> 

■ $ Dionyfium , fiagrantem defiderio 
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tui , <nijt ad tjf ; vec tnehercufc aqutr 
animo ; Sed futi concedendum , Ex 
,Cic. ad *Att, Io ti hò mandato Dio- 
«ilio, che grandemente defidera di \ 
vederti \ Mà per dire il vero , l’hò 
mandate centra mia voglia ; Tutta- 
via mi è bifpgnato .permetterle que- 
lla venuta.,! :(!fi j : ’ f , ! . .li,' i.* . . 

-. 4 i4thenitnjìum resgeft# y.ficuti , 
ego exiftimo sfatti ampl<e y magnifica- 
que fuere : Verùm aliquantò minore s 
tamen , quàm fama feruntur >. :Ex 
Saluftio - I fuccefji degl’AtenieG , 
:come io (limo, furono molto am- 
pli, e magnifici : Mà però appari- 
scono minori di qqeUq , che fi và 
vociferando, 

5 Quinto Curtio volendo deferì ve- 

re un Uomo di poca efperienza , e 
di poco maneggio, con Stile Con- 
cilo così parla : Hauti fané tempo- 
rum homo . Quello era un Gover- 
natore d’una Città, Uomo invero 
di poca prudenza, e novello nel go- 
verno. , > , .• • ! „ ,1 - 

6 S. Ambrogio discorrendo della, 
parfimonia , e femplicità de cibi -, 
che ufava la ; $. Vergine Maria,, 
dice : Gibus ebvjus. Il fuo t ciboera, 

fem- 


Digitized by Google 



^7 

femplrce , e tpneHo , cfae :fe>gli p*e- 
Tentava avanti , e gli veniva alle 
mani , fenza cercare crbi delicati . . *• 

7 S. *AgoJìino parlando della Gon- 
verfione di S. Maria Maddalena , 
così feri ve : lAcceffit confejfa , ut re* 
diret profejja . Le quali parole fi 
poflòno efporre in quella forma i 
^Ac ce flit confejfa . Si accodò à Cre- 
ilo, e con la propria bocca.confef- 
sò i Tuoi peccati . *Vt rediret profef* 
fa. Per ritornare annoverata , e de- 
ferita trà il numero de Seguaci del 
Salvatore . 

8 S . Gregorio *b{azianzfitio appref- 
fo il Breviario Romano nell’ Otta- 
va dell* Epifania , contemplando i 
Miller; della nolira Redenzione ,' 
così parla : Meme extollor , & affi* 
cior . Mi Tento ripieno di Spirituale 
fervore. Mente extollor . Il mio In- 
telletto s’inalza alla contemplazio- 
ne de i Milìeri della prefente Solen- 
nità . Mente afficior . La mia Vo- 
lontà grandemente fi accende all* af- 
fetto , ed amore di etti . 

9 L’ampio poi, ecircofcritto Stil- 
le è più facile à dichiararli 8 ; Perche 
in efiò li efprimono tutte le-cofe , 

•» ». : che 
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che fono necéffarié per rapprefenta- 
itè. le Sentenze , e; lignificati del Pe- 
riodo E.G. De omnibus rebus , qua ad 
le pèrtìnent , quid aélum , quid confii - 
Jum fit , optimi ex Emplatorio cogm- 
fces . Cic. Le quali traducendou in 
ivolgare , non occorre fare veruna 
aggiunta di parole; Perché il fuddet- 
to Periodo hà tutte le parti efprefle , 
che per loro ftefle rendono perfetto 
-fenfo. . . 

i CAPO XXVIII. 

. » é 

•/. Della rifokzione degl' *Aftr atti 
'?• ,?» . in Concreti 

» •> ' ' '! r • 
x *X"pElla Lingua Latina , figu- 
jL x ratamente , Subfiantiva , 
lAbftrafta prò *Adjeólivis , £5» 
Concretis ufurpantur .■ Gl’ Attratti 
fono quei Nomi, che dinotano for- 
ma, ò qualità feparata da ognifog- 
getto E.G. Magnitudo , albedo^bo - 
«i/dj . I; Concreti fono chiamati 
quei, che dimoftrano forma , ò qua- 
lità efittente; nel foggetto , ò mate- 
ria . E-. G«; Magnum , album ,• bó- 
num : Nel dichiarare potete rifol- 

vere 
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vere i Softàntiyi , ó Attratti , in 
Adjettivi, ò Concreti, come ne* fe- 
guenti Efempj fi vede . - 

-2 'Sacrofan fi a Tridentina Synodus 
magnìtudinem rerum traBandarum , 
confiderai . Oflervate r A (tratto * 
magnìtudinem rerum , ideft ,« ma - 
gnasres. Il Sagrofanto Concilio di 
Trento confiderando ì gravi* nego^ 
zii , e materie da trattarfi . Si pud 
anche dire: Confiderando la gran- 
dezza delle colè , che fi devono trat- 
tare. •• '• ' > • • v tv V- . (, . ? 

2 Tanta enim magnitudo efi tuo - 
rum erga me meritorum . 'Ciò. No- 
tate le parole, magnitudo meritorum , 
ideft , magna merita , feu beneficia . 
Perché fono tanto grandi i beneficj 
da voi à mé compartiti * Perché è - 
di sì grani pefo la grandezza de be- 
neficii à mé fatti *.*.»- 1 ' 

; 4 Redemptiónem mifit' Dominus 
populo fiuo . Nella Sagra Scrittura , 
come nota il Tirino , fpeftòfi mec-. 
tono gl’ Attratti - in luogo de Con- 
creti . Redemptió , prò I{edemp ta- 
re , Dominationes *, prò Dominane 
tibus . Virtutes , fat poteftates , prò 
Virtute , & poteftate pr aditi . c/r- 
• cum - 
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OUMCifiOy fep SdttfiifìCdtiO y prò C/V* 
cHMcifo s ,& Sanftijìcatore . Quindi 
fi rende intelligibile quel detto di 
S. Girolamo appretta il Breviario 
Romano nella Fetta di S. Giovan- 
ni Gualberto , dovefi legge : Di- 
cunt , fujficere virtutìbus non odijje 
in 'mùcoi. .Dicono , che batti à gl’ 
Uomini virtuofi non odiare gii Ne- 

. r 5^ Notate finalmente quelle for- 
molette di parlate : Maturitas mo- 
rum , benevolenti ne tua magnitudo , 
Miraculorum multitudq veriras ju- 
dicii , tarditas difiipulorum , fidei 
magnitudo r <&c- Le quali fi pattano 
éfprimere in -forma di Attratti , ò 
rifol verli in Concreti , in quello ma* 
do; La maturità de coftumi , ò i ma- 
turi coilumi . r La -grandezza della tua 
benevolenza , ò , la tuagran benevo- 
lenza . La moltitudint de Miracoli , 
ò, i molti Miracoli > La verità del 
giudizio 5 ò y il*- vero giudizio . La 
tardanza de Scolari 5 ò v i tardi , e 
pigri Scolari . La grandezza della 
Lede , ò , la gran Fede . 




CAPÒ XXIX. 

' ; Dt ì l^omi Feriali . ■ 

' * ' * , • • f |l* 

* « > . .«.li 
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i Q Peflo da i Latini fi mettono . 

v3 Verbali# prò Verbi s , In tra- 
• ^ f ^ ue ^ a forte di Coftrazzione 
m Volgare, potete alle volte efpri- 
mere J Nomi Verbali nella loro pro- 
pri? forma; Ed alle volte rifoi ver- 
h in Verbi , come qui fiotto appa-* 

2 Fugato fitoulans . Fingendo di 

voler ruggire / Tela in humumimivxia 
cadebant . I dardi cadevano 1 ih ter- 
ra lenza far danno . ^Quamquam 
gratiarum aSlionem àtevon dèfidera- 
bm . Benché 1 io non defidèravo ,‘ 
che mi ringraziale . Tibi intei di- 
Ctttsfuit ingreffur in ZJrbem . Tié 
»ato prohibito entrare in Roma . 
Etfque ad negotium talenta partitur . 
Comparti fice lóro i talenti per nego- 
z,are • M'wiflr abitui vobis introitar 
wfternuto Regnato’. Vi fi; darà la: 
facòltà di entrare <nel Regio Eter- ; 
no '-' Eucbariftirf fumptìonc . Ih‘ 
prendere* TEucarìfila.. ' * \ 

3 CGnfumrmtionem falutarir 

• -*^ v de 


de jujìificationc do ritta , éfc.^Sono 
parole del Concilio di Trento . $. 7. 
Si può dire Alla perfezione , ò, 
per terminare , e perfézzionare la 
falutifera dottrina c della Giuftificar 
Zione jì *Ad Sacra Scriptura inìel- 
ligentiam . Per l’intelligenza della 
Sagra Scrittura': Per. intendere la 
Sag^ Scrittura llliusgentis I\egem , 
ìdolarum pultorem magfs ad 'tram Ac- 
cenda Acce fé à maggior sdegnò il 
Ré dì quella Gente, adoratore de- 
gl’ Idoli , ò* che adorava gl’ Idoli . 
Deus , venia largii or • , fa human* 
falliti s ama.tor . O’ Dio , donatore 
dpi perdono , ed amatore dell’ Uma- 
na ialute : Che doni il perdono, e 
che ami l’umana falute . * 

, 4 Tfon pratereamus S. Laure n- 
tìiim q\iì cum videret Xijlum Epi- 
fcopumfuum ad Martyrium duci, fiere 
capit . , non pajjionem illius , fed 
fuarn yemantionem v Notate il, Ver- 
bale, reman ttonem , il quale ideila 
traslazione volgare, fi può rifofvere, 
ò , neir Infinito Suftahziale: , ò;per 
l’Indicativo coni Avverbio g per- 
ché ; in quello modo: Non l^leia- 
Oìo in dietro S. Lorenzo, il, quale 

veden- 
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vedendo Siilo fuo Vefeovo , etief 
condotto al Martirio , cominciò à 
piangere non JaPaffione di quello; 
mà il Tuo rimanere , ò, perché re- 
nava in quello Mondo. 

5 I fuddetti Efempj badino per 
darvi qualche luce , acciò vi poflìa- . 
te ben regolare in volgarizzare i 
Nomi Verbali , i qualLper il più fi 
rifolvooo in Verbi , affinché il par- 
lare riefea più chiaro'. Non fi nega 
però di poterli efprimere in forma 
di Nomi 9 quando in Volgare rendi* 
no più dolce fenfo . 


CAPO XXX 


'I! 


•J «; 


Regale per tradurre la Ccflruxvonc 
degl' Infiniti . 


x T A prima Regola * che devo- 
1 i no oflervare i Giovanetti iti 
tradurre la Coftruzzione de i -Verbi 
Infiniti ,farà quella: Prima fi ef- 
prime il Nominativo , ò , altro 
cafo, che rifguarda il Verbo Fini- 
to . Secondo . Il Verbo Finito . T er- 
zo . La Cofìruazione anteriore dell’ 

D lofi- 
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Inlnitò (c&eorcfinarianienteé PAe* 
tfufafivo Quarto .L’Infinito. QuirP 
tò 1 >1 r <5a'fi> pofterlort dell’ infittita 
E.G. Fe hementer te effe folicitum y 
fa in commumbui mi f etti precipuo 
quo d am dolore angi^ multi quoti die 
ad mi deferunt . ; Ordì narete inatte-’ 
fio modo r Multi quotidie \ad nw de - 
ferunt ► Molti giornalmente/ cr av* 
vifano . Te effe vekemèmernS olici- 
tum i Che tu Tei mólto aniioiòn. Et 
ungi quodam dolore pracipuo \ Ed 
affannato da un certo dolore partico-* 
lare. I« commutiibus miferiis Nei 
communi travagli . 

2 L’Infinita fi può efprimere in 
due manière , ò , in forma Tua na- 
turale^, ò , con modo rifolutivo . 
Qùandofi dichiara in forma natura- 
le , fi laida la particola Che E. G. 
Docebunt Parochi , hoc Sacramcntum 
à Chrtftò Dorhino. inftitutum effe I 
Parochi infegnatanna , ; quello Ma- 
gramente effère flato iftituito-da Cri- 
fio Signor hoflro.’ Quando poi fi vuol 
tradurre fn fiwma rhòliuilra yfi e£prf^ 
me avanti I’Aceufativo la partico- 
la , 1 Che . E. G. Kpiftolarttm genera 
multa effe non ignorai . Tu fai, che 



ì generi d$|l«, intere fon® ,4i molx 
te forti Ex Cic, 

3 ! Quando rifinirò, dipende da 
Ì>iù Verbi finiti , fi può cominciare, 
Ù dichiarare dall’ Infinito fon la pre- 
cedente particola , Che . E G. Ha p. 
me mente fui/fe Senatns ex me, 
audivit ,* (y> tu *n ftoftris $ermonìbm 
tpfe audivifli . ExCfa. Che io fia fiato 
di quello fan ci memo, jl Sanato l’in- 
tefe-da njé , e tùftefe l’udifti nei» 
nofiri ragionamenti . Quefia mede- 
fi ma regola fi puòofiervaYe , benchd 
fi trovi con un folo Verbo finito, 
accompagnato però da più , e di-s 
verfi: Nomi . E. Q> Bccitum Miebai-: 
lem ^irchangehm fìepntór faminìbtir 
apparttiffe y & Sncrotim Hfrrorum 
aumentate , MvHiri SmUwwn tra* 
ditione comprobatut . Ex Brev. Che. 
il Beato Michele Arcangelo fpefle. 
volte fia comparfo à gl’ Uomini > 
fi prova, dall’ autorità <de Sagri Li-, 
bri ,> e dall’ antica Tradì tiene dei 
Santi v j * ' v ii v f », ,v. v ’««* • jY v 

^4 iSi trova aHe volte *l’ Accufativo» 
dell’ Infinito, accompagnato daqual-* 
che nome Adottivo, e dal Partici-* 
pio. ; * in tal cafo , farà meglio dopo 
^ D 2 il 
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il Verbo fiotto, efprìmeré' rifini- 
to col cafo pofteriore , poi dichiarare 
r Accufativo precedente con altre 
Cofe ad erto fpettanti . E. G. Sacro- 
fanéìa Synodus Iudulgentiarum ufum , 
Cbrifliano populo maxime S aluiarem , 
fa Sacrorum Conciliorum auftoritate 
proba tum , in Ecclefia rttinendum 
effe, docet , & pràcipit . Ordiraré- 
te così: Sacrojanfta Synodus docet, 
pr<ecipit retinendum effe in Eccle- 
fia, fac. Il Sagrofanto Concilio in- 
degna , e comanda , che fi debba ri- 
tenere nella Chiefa Tufo dell’ In- 
dulgenze, molto falcifero alPopo- 
lo Criftiano j ed approvato dall* au- 
torità de Sagri Concilili 

5 Quotìcs InfiniturH per fe in Ora - 
tione occurrit , Vcrbum, d ' quo pen- 
de at fiéintelligi debet. Ogni volta, 
che nell’ Orazione fi nova l’Infinito 
fenza efpreffa dipendenza , allora vi 
s intende uno di quefti ; Verbi fini- 
ti , Debeo , Solco , capi XE>G. Gau - 
dere cumgaudentibus : fiere cumflen- 
tibus . Fpm.Mi Matàtev che gl’ In- 
finiti , gaudere ,' fiere y j fono ret- 

ti dal tacito Verbo , debetìs , il Qua- 
le efprimendofi coni fuddetti Intuii- 
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tr, rende quefto fenfo : DeSetisgau - 
, &j Qereu Dovete congratular- 
vi con quelli, che fi rallegrano dell ? 
opere buone; e condolervi con gl* 
affitti . Ex D. lAnfelmo , & Diony. 
Cartk. Notate quefti altri, Efempj.: 
Ego illud Seduti negare fadum , fu- 
bauditur , capi . Facile omnes per - 
ferrea ac patii .. Qui vi ^intende U 
Verbo , jUebat . : V \ . r 

6 xAliqnando Infinitum , apud Hi - 
ftoricos , éf Voetas , ponitur prò prete- 
rito imperfetto Indicativi Ecco un al- 
tra Regola, la quale tnfegna, che 111* 
finito fi inette in, luogo del Preteri- 
to imperfetto dell’ Indicativo E. G. 
Hex twus , tanti mali patiens , cir- 
cuire milite s , Ófc. Ex Q^C. Sola- 
mente Aletfandro tolerando tante 
feiagure, andava' intorno àiSolda* 
ti . Fiere omnes , mirari plerìquc i 
Jtupere univerfi . Ex Brev . in Fcjt. 
S. Agnetis . Tutti fi maravigliava- 
no, piangevano, fi flupivano. Ivfar 
pavidi , trepidare metti . Ex Virgih 
Noi paurofi tremavamo per il timo- 
re . Calilina per monte s iter facere . 
Catilina viaggiava per luoghi mon- 
tuofi .' ; ri i -7 i r . . ,;. s . 

D i 7 In- 
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*7 Infinita intigna ex partebdbent 
naturar» nomini s (Una gran parte 
degl’ Infiniti urinarla natura di No- 
tile. E.-G .Vivere ipfumturpe efl 
nobis . L’iftefìfo vivere X noiddi- 
fonore . : Mibi vivere Chriftus efi\ & 
meri lucrum ; Philip, i. Il mio vive- 
re èCrifto, ed iltnodreper e(fo dii 
guadagno , ed il tneritodella eterna^ 
Vita . Ex Cornei à Lapide .. ‘ A - '• 


G A ^ ^ -XXXI * 

„ • • • - ■ ’ • ; . • *• t 

Regole , per dichiarare la Coftruzr 
%ione di Fore j ut 4 ,- e di 

«; Futurum ut v - ; ! * 1 ij \ 

^ y . *>* \ ^ \ \ • « \ • t * « 

i T A CoftrozZione di Fore , 

I j & FutuYum , [«■, quando di- 
pende danno di quelli Verbi, che 
dinotano congettura , e fperanza , 
come, Spero , ewfido . pMO y ligni- 
fico y predico , ($<»£' Allora ih Verbo 
del Congiuntivo , che riguarda i! 
Fare > «f , fi può efprimere con i 
volgari- del futuro deir Infinito * 
Quando poi il Fore , ut , fi trova 
col folo Vérbodèl Congiuntivo , fi 
può efprimere con i Volgari del-Par«» 
\ r v* tiCb 
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ricfpiooin %r, cóme ne*l feguenti 
Efempi apparisce 

. » a ’ i^unquam fiutavi fare y ut ad 
te fappiex venir em 4 Mah hò pea* 
fato, di dover veniread- umiliarmi à 
voi . V v’ v.i. * dlOIi* 

f rS Q}ùbus etiam pnsdicens fore , 
ut jìbi in EpifcopatufuccqdeKenty Ex. 
Brev* * AJ quali ancori .predicendo) 
che doveano fuocederJi nel <Vefco* 
va{0..y/ ;V il r.‘/Vii l .-/j A 

4 ■ConfidenS'itaqtte.futuYum y ut ad 
Bcclejtarum. regime n quìmuximi di» 
gni fuerint , ajfumahtur. Onde con- 
fidando , chetai governo delle Ghie* 
fé fiano'per eflère affinati* j. più de* 
gni * Bx. Co ncìl. Trid. §. C. i. I 
-, ji . jQuo' S omnia^fignificabatur , fa- 
re , ut Splendore fanttitatis , ac do* 
cìrintf .y gente/ adCbriflìanam pietà» 
tem jjifiamwarentur A Dal qual Co* 
gno fi dimoftrava , che avea da ve- 
nir tempo > ita» culle Genti: fi, do* 
veano. infiammare alla Criftianj* 
pietà. , mediante lo fplendore della 
Tua Santità , e dottrina .. Ex Brev. in 
Fefio S. Dominici . 

6 Futurum efi enim , ut Herodes 
qu<erat animam pueri ad perdendum 
. -, > D 4 enm . 

A » • ^ T 
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So 

ium . 2 . -Notate le paróle ì 

T unicum efi , ut Herodes quarat , che 
Taglione» lo ttejfo , che dire ; Hero- 
dci quajiturus eft . Poiché Erode é 
per cercare il Fanciullo % per farlo 
morire . Ex Syheira . 

, 7 Quonìam futurùm erat , ut Dei 
gcnitrix , Virgo ex ^ Anna orire* 
tur . Perché la Vergine ', Madre 
di Dio * dovea nafcere di Anna: 
Perché avea da venir tempo , nel 
quale la Vergine dovea nafcere di 
Anna. Ex Breviario , 

S Confidens Dei mifericordtà , or 
fperans , fore ut illi in SanftìJJi- 
tnam , (y> falutarem unius fidei -, 
Spei , cbaritatifque concordìam redi - 
gantur . Confidando nella miferi- 
cordia di Dio , e fperando , che 
verrà tempo , che -quelli fi ridu- 
chiuo, &c. Sperando, che quei fi 
ridurranno , Ò faranno ; per ridur* 
fi, &c. Ex Cotte, Tridi §. ij. Decr, 
prorogai: .r:rn . 



u 

capo xxxn^ 

v *t •“ \ /; ■ >. v. ^ . 

* pegola per tradirne gl' Infiniti r \ 

dipendenti da i Verbi finiti 
Tuffivi . 

« * .■* k 
■ •. • \ » • 

* l/TV Uando l’Infinito fi regge da 
, vVJ" quelli Verbi Pallivi , D*- 
cor , feror , legor > creder , éfc Si 
trova col Nominativo* il quale con- 
corda col Verbo finito palli vo. In 
tradurre quella* forte di Coftruzzio 
ue in, Volgare , efprimete prima il 
Verbo finito in terza perfona del nu- 
mero Singolare, poh il Nominativo 
con la precedente particola , Che. 
E benché il /Verbo-finito lì trovi in 
prima, ò feconda, ò terza perfona 
del plurale , tuttavia rivivetelo nel- 
la terza perfona del Singolare , co- 
me di Còtto potete oflbrvare v :, 

2 Clipei minare x aura ,; ebor e 

fulgere dicebantur . Q^C- Diceva- 
fi-,, che» Scudi de Soldati Splende? 
vano d’oro y ed’avorio . 

5 H<ec tredecim amerurry Marty* 
rium fècife tradii ur. Si racconta, che 
quella Santa Culle martìnzraca nell' 
etàdittedeciann*. t k o... 

O X 4 K“- 
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4 latita Votoinè'y apparuerunt 
jìngeli , &> tamen non leguntur in 
albii veftibus, apparuiJJ'e . Nato, che 
fù il Signore, apparve!*) gl’ Ange- 
li ; ^on fi legge però , che apparif- 
fero, con Veftì bianche . 

5 Et tios ,'qutplusot*te+!S;in\b(K 
enuncio accepijfe a lì quid >CernimUr , 
i&c.. E noi , i quali fi vede , 'che ab- 
biamo ricevuta qualche cofa in mag* 
gior 'grado degl* altri , &c. E boi, 
•che dìmoftriamo di avere , &c. 

>. 6 Cùm appropinquare tutis adven* 
tus putaretur * -Stimandófi -, r<he fi 
«vvicinaffeia tua venuta *-&to'Cic. 

. '«••• J . ». 'J ì .i t * ■ 3 k. I' 


rn A C AoPiiÓ 'iXKX«^;i 

ns *_ % 5 ó • uhi iC'js.b , fiir.i 

•Itegola per tradurre il Futuro- dell* in* 
finito , xbe dipendo da i Verbi , 
Spero , Voveo , Promitto , 

* • * i ' Confido ^Minor, &c* - - 

-sa -.7 ' « ì 0 . • \ - 


i. Jf jL, Fututó^ell’ Infinito , che 
1 di penderla i'Vetbi .^ptomiuo , 
poi ateo* , fpmo , confido , minor , 
juro r voveo, nego, l$*c. Efprrme- 
telo aifis&màlgari del prelènte , dell’ 
Infinito , ò con quelli fecondi voi* 
*V ■ ? * U gari 
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gari del preterito pi ufquam perfètto 
del Congiunti vo 5 comene i fèguenti 
Efemp) vederete . .* ■ 

a lAccenfo rogo , combufiuros tri* 
vam nominati funt- impii Carntfices . 
Gl’ Empii Carnefici v avendo. acce- 
fo un rogo, ò ftipa , e mucchio di 
legna , minacciarono di abbruciar- 
la viva , à, , che laverebbero, afe< 
brucciata viva . Ex'J&ety ,^ ..o va 
3 Bonaventura Bai neore gii in E tru- 
cia natus y. rum infimi inùdjffep in 
vita per iculunp , ma ter ejus zovit , 
fi inde evafiffet ; fi eurn Religioni 
Beati Francifci dicaturam . Bona- 
ventura , nato- in fiagnarea Città 
di Tofcana nella fanciullezza efTen- 
do caduto inuna pericolo^ iiifermfc* 
tà y fua Madre foce* «voto- idi' ccrofe- 
grarb alla .Religione di S. France- 
feo, fe da. quella >fuffe fcampato . 
•Ex Bt€V~ iv’. *. i! f 
. 4 quo cumauierpr&itr 'tbe/auri 
Ectlefia, promìfit fe demofi ratunum\ 
Promife dimoiarglieli. Ex B*ev- 
* 5 leganti bus, ititi , fe tamnefi^ 
vium feelus commi fiuto si . tR fiutan- 
do quelli di .commettere si nefanda 
fcelleraggine .. ExBrev. ■ o - 
_ . ) B 6 6 Ex 
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v 6 Ex ép die Dee promifit , fe ne * 
unquam pofeenti eleemofynam 
negaturum. Da quel giorno promi- 
fe à Dio di non negar mài la limoli- 
pa ad alcuno , che da elfo la riceiv 
cafìfe. Ex Brev. 

ir. 7 Tr*ditwrum fe urbem premia 
tfps C. Promettendo di dargli 
la Città pelle mani . Che gli avreb- 
be confegnata la Città . < ■ , : 



CAPO 


XXXIV. 


? • A '1 • *> ' 

Regola per dichiarare ì Verbi , Jubeo % 
- Prohibeo, e Veto, congiùnti 

L.' '/ . . con l'Infinita^ ... - 

-li:'' ) t. \S ' ! . :’ r ’ j . P . *' r . 

t- T Verbi 9 Juhea , prohibeo , e 
•X veto y . fi trovano congionti 
con 1 Infinito in Attiva , e Palli va 
lignificazione . Quando s’ufano in 
Paffivo, il Nominativo efprimete^ 
lo con uno di quelli Articoli , al , 

olii , mi , ti , ci , vi y H . Quando 
fi trovano in Attivo , fi oflerva la 
«egola ordinaria , di fopra afiegna- 
ta , cioè prima fi piglia il Nomi- 
nativo y poi Jubeo , dopo l’Infini- 
to con la . precedente particola , 
-• * '•> ^ Che. 
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Cbc-. Ma veniamo à darne gl* 
Efempj. ..v f„ . iV; ,.-j 

2 Cùnt uterque jubcretur ìdolo, ve- 

nerari . Efifendo all’uno, e all’altro 
coramandato di adorare gl* Idoli • 
Ex Brev. \ t 

3 ^P s * Confìtlìbus Capuam ve- 
nire jujjì fumus . Ci é fiato com- 

. mandato dalli Con foli dimandare à 
Capua . 

4 V ttamur Divinum nomen in va - 
num ajfumere . Cié proibito nomi- 
nare in vario il Nomedi Dio/ \ 

5 & Uc9 fiere prohibetur eum x cui 

refurrefiio debebotur, Alla quale é 
proibito pianger quello * à cui fi do- 
veva la refurrezzione . > 

6 J u fT a f um inmetmmilla torque r 

ri . Mi é fiato ordinato, éflèr tor- 
mentata nella mia mammella v. 
E' fiato comandato, che io fia tor- 
mentata &C. '* ’ r 

7 Prafeéfum ecrum occultò cir- 
cuire teroum fuorum -. jubet . Co- 
manda al lor Capitano , che fegre- 
tamente andafiè alle {palle defilo». 

.8 Lex vetat , peregrimtm in tour 
rum afeendere . La Legge proibifee, 
che il forafiiere afcenda ìopra i muti 

9 n 
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‘ ! *J9 II Verbo , Juhtv i fi può anche 
efporre col volgare , fare E» G. Om- 
rem' cult um riddi fwninis Jufft . 
Pece rendere alle- Dorme ogni loro 
ornamento-. Herodes juffit amputa- 
ti caput Joannis . Erode •'Fece de^ 
coilare & Giovami! v ; t - 


ti 


tQ.* 1 iKX3C;'V*. 


idltrt avvertimenti faprugf Infiniti . 

-m. . '/.»*k- v •; b -* • •*■•••” ■ ' 

i i ( ppreflò gi’Infinitt fi trova* 
s ìJt\hho.ì Preteriti -, e Futuri: de , 
Verbi Pallivi , e Deponenti , ien- 
», effe , &fuiffc>y che per brevità , 
& eleganza fi lafciano r come appa- 
fifce ne-i feguenti Efempj, 

2 Qui à fe hominem uccifum fa- 
teatur . Manca , effe . Il quale con* 
fefla di avere ammazzato un Doma 

3 Omnia fe adeptum arbitrahitur . 

Manca , fuiffe ./• Giudicherà di ave- 
-#e -ottenuto ogni cofa . . -- 

Ego hellum fadiffìmum fuiurum 
.puto . Manca ^ effe . Perdo y che 
iarà ona; guerra fanguinofiffima . 

j In oltre fi deve notare-, che nel- 
•la Sagra Scrittura fi trovano alcu- 
- ni 
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dì Verbi , che àprhnavifta pajona 
Infiniti attivi ; Mà per^ fon» Ver- 
bi Partivi dei Modo, Imperativo 
E- G. Surge y { /luminare Jemfalem . 
if-ÓQ’ Notate il Verbo , Illuminare y 
che in altra voce dicefi > Illuminar 
ior .QGierufalem , à Ghiefa , 
vati dalie fordidezae< de’ peccati * 
e dalle tenebre iteli’ ignoranza . Il- 
luminare y ideffc , Excipe lumen, fir 
dei y <3 \grat i*e Sii da Grillo , Sole 
di giuftizia illuminata . v Ricevi Jl 
lume della Fede -, e ideila Grazia . 
Ex Tirino . Trame a y sfattane &.e 
jdeft y :0 gkrd&TgJJhmis , t cfctni4*rf» 
e vagin are perdite ^ & eccidi ?/OÌ 
fpada.della Paifione , j {fogliati’ , «fo- 
derati , percu.twt,i3c;amm8ZBay Ex 
Tirino in ,Zacxb. Effetti y quid efly 
odaperire , -vel adoperilo? , Jdeft », 
ipertus ejlo .. Voh y mundar e y voi 
mundatot Sii /tu mondato . Ex. 
Erugenfe* i: .iJ. li omflvtein ! -t> 
u i$ Di pit\ avvertite-, che il Ver- 
bo , 3 Slego y congiontacon l’Infinito 
•fi può rifolvere io. A&niattvo , t 
l’Infinito efprimerla con la Partir 
cola negativa.. E,G' * SuiCte- 

cilia , ton fine Baptifma uegaret y 
ri ; id fie- 


Digitized by Google 


id fieri pìffè > A cui Cecilia dicen- 
do , ciò non poterli fare Senza it 
Battelimó I Si quis j parvuìos , re* 
centes ab uteris matrum baptizan- 
dos negai > anatbema fit . Sia Scorar 
inimicato , fe alcuno aflferifcc 9 che 
non fi debba battezzare i fanciulli 
frescamente nati : 1 Si può anche ef- 
prìmere il Verbo , llSbgo , conforme 
fi trova nei LatinoI 9 & allora non 
fi aggiunge la particola negativa 
all’Infinito i màfi efprime affirma- 
tivamente , in' quello modo : Sia 
Scommunicato , fe alcuno nega do , 
verfi battezzare \ i fanciulli nati di 
frtfco da l ventri delle loro Madri ; 

-, ,7 Finalmente notate , che alle 
volte fi ritrova Hnfinko lenza di- 
pendere da Verbo finito . Quella 
forte di Coftruzzione , potete risol- 
verla per il modo Indicativo , ed 
efprimerla con i Volgari j-e tempi 
del medefimo E. G. TV ne effe ita 
i duruttt ? Che tufii sì ertele? Tu 
4èi cosi crudele ? Fort affé aliquoi 
bellica defitto t gloria tenet , ut pur 
tcnt , folam effe pr e harem fortitudb 
nem : & ideò me ad ifia deflexiffe , 
jquia illa nafitis defotet . Notate k 

paro 

» 
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parole; Et ideò me ad ifta defletti/- 

fe , in luogo di dire: Et ideò adiftk 
dcflexi . Forfè alcuni (tanno fifli , ed 
internati nella gloria militare, che 
penfino, trovarli folamente la for- 
tezza guerriera; ed à quello fine io 
mi fon divertito à quelle cofe; 
Perché quella mancherebbe 'à *i 
Jioftri Eròi ■»; Ex Brev. Lfom. i. 
Qftobr, ' oi 

. 8 Quando poi bifogoa volgariz- 
zare un. Periodo , in cui troverete 
l’Infinito , dipendente da i Verbi 
Imperfonali , ò Servili ; ò Domina- 
tivi , cominciate à dichiarare dal 
Cafo de’fuddetti Verbi, e dopo ef- 
primete il verbo finito , in ultimo 
l'Infinito col fuo cafo . E. G. Va- 
trem familias vendacem, non ema - 
cem effe , oportet . Ordinate così: 
fatrem familias oportet effe venda - 
cem , non emacem * Al Padre di fa- 
miglia gli hifogna tenere la robba 
da vendere , e non aver bifogno di 
comprarla . Bimulus infans inceffum 
flbi formare , &■> fai , àc balbutire , 
incipit . Ordinarete in quello mo- 
do : Bimulus infans incipit &c. Il 
Bambino di due anni comincia à 
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formarli l’andatura yà ‘parlare , fc 
ha]bttzzare,,à bamboleggiare. ^ ' 

j t ,#i . , \ i* • t ii’u ^ 1 • •* '.** 

GAP O, XX X VI. 

• .il ! . * *1' *. .Hi ìj »•*'•# * il 

Menni avvertimenti [opra i Gerundii. 
t ‘y n ■ ì;-j o ù o-i - » - / iu noi ir. 

4 .;VT Ella- Lingua Latina ilm> 
.i vanai Gerundi! r -& Gè*- 

hindi vi*. Gerundi a funt verba par- 
ticipialia . Gerundiva Àutem appcl- 
lantut Gerundia adj?elivata- y qua^ 
AdjeBiverum.more ^ eanftruuntur • 

* l i' Gerundit foco, dati ritrova» 
ila, i£atiiir,: , ?gft crebram ? dy» mo v 
lejlam Infiniti repetitionem vit arene-. 

Il Gerundio è fimite-at Partir 
cipio.in Z)«x^ nella voce ; màèdik 
ferente nel lignificato . Perché il 
Gerundio , fignificat adminifiratio • 
nem rei fine tempore* Il Participio 
in Dus ) dinota operazione paffi va ^ 
congionta col tempo futuro . E G. 
Me. tenet de fide rium pojfidenda C a- 
lefiis glori<e . Si chiama Gerundi* 
vo Mé. tcnet defiderium Cai e flit 
gloria , (ì piis pojfidenda . Si chia- 
ma Participio in Dm . 

4 I GerjuodhJiefpiimono con i 

Voi- 
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V olgarì deirinfi nito naturale , E V G. 
Di amare y di ejjer amato y ad ama- 
rr, ad ejfer amato , con amare , con 
fjfjèr amato , bifogna amate &£• - 


• a GAP a v XXX VI I*;.i 


» ' N i - *■ 

•' ■ 4 A. 

u ' Del 'Nominativo del Gerundio *. 

■ v‘.. :*i. • ..ì »'j'* 

oc T £ Participiale in Dum y ovéro, 
X-il Nominativo delGerundio* 
dinota necefiità , debito, ed ufficio . 
Si trova congionto • col ATerbo > 
5 #w , es y efi , e con il Dativo , ò , 
Ablativo, e fpreflb, ò tacito 0 Quan- 
do volete tradurlo in -Lingua Ita- 
liana , fervitevì delli Volgari di, 
Debeo , oportet , & necef[e efi y co- 
me ne’.feguenti -Efemp> apparifce . 
- 2 Orandum efl y utft.mens fona 
in torpore fano . infogna pregai 
Diodi avere JUna>mente lana in un 
Corpo» fanò . Eoe J uvenal. • » - • 

. . 3 Morie ndum efi omnibus *• Tulli 
devono morire . . A tutti è neceflà** 
rio morire . Da tutti fi deve morire » 
4 Tuo Tibi judicio utendum efi ; 
Ti conviene fervirti del tuo giudizio* 
<■ J Optandum efi , ut ti , qui Epi- 
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/copale minifierium fufcip'tunt , qua 
fiue Jint partcs. , agnojcant . Si deve 
<ie(ìderare, che quei, che ricevono 
il miniftero Episcopale conofchino, 
quali fiano le loro parti , ed ufficii . 
Ex Condì Trid, $. 25. Dece, eie Re- 
for.C. 1. 

6 Pax libi petenda eft . Da té lì 
deve domandare la pace . trulla ro- 
ttone audiendi funt illi . In Defitta 
codio fi devono fentir quelli . 


CAPO XXXVIII. 


,**'# • . u i • - ■ « * 

-r: Del Gerundio in Dum di Cafo 
xAccufativo 


* * * ~ . .. j A 4 * - . 

1 >T L Gerundio in Di/w fi trova 
X fpeflocongionto con i Verbi, 
Buco , , exijtimo , trado y commi t- 

to Jufcipio , propone , />ur a 6 rr. 

Ed adjettivato col Cafo del Tuo 
Verbo. Nel dichiarare Gpuòefpri- 
mere in forma d’infinito naturale , 
ed in fenfo atti vo , & anche in paf- 
fivo , fecondo richiederà il lignifica- 
to del Periodo, come apparisce ne’ 
fequenti Eferapj . 

• * Agricola tnatwrior toequendatn 
■*V, ' aliii 
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alììs firvam commìttlt \ I/Agricof- 
tore invecchiato dà à maneggiare à 
gl’altri l’Aratro. ■> 

3 Igitwr in xAfricam profctfur , 

Domìni fui hortum colendum fufee* 
pit . Andato dunque nell’Africa pre- 
feà coltivare un Orto del fuo Pa* 
drone. * c 

4 Multa negotia confidenza cura* 
vi . Ho fatti f pedi re molti negozii * 

- 5 Tradens quatuor Quaternioni - 
bus militum cufiodiendum . Dando- 
lo in guardia à quattro Quaderni di 
Soldati : Notate , che quella voce , 
Quaternio , fignifica un Capitano di 
quattro Soldati , Onde San Pietro 
Àpofiolo Còl confegnatò ad efler cu- 
ftodito à quatro Quaderni di Sol- 
dati , che compivano il numero di 
fedeci, e quattro Capitani , che in 
tutti erano venti . .. . . 

6 Hos , qui fequuntur . Canone s 

Statuendo s , 'decernendo t duxit . 

Ha giudicato di ■ flabiiire 3 e ordina- 
re i feguemi Canoni . n .. ;ì : ; d 

7 Bibìana pufiby a mulìeti Vafct- 
rima Jeducenda traditur Bibianà 
fi confegna à Rufina , donna molto 
fcaltrita , per efler fedotta . 

S X>i- 
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>' 8 BhìpieriditS' bis Givitates dedii \ 
Diede à quelli le Città per elfere fac* 
cheggiate . Muros faciendas loc ave* 
rjint . Diedero à fare , à fitto , ^af- 
fittarono , le triglie . Puro hoc fa* 
ciendum. Io fono, di parere, che fi 
_ facci quello * > s f ,.,i . . 

9 Sic Chrifto homi no obtemperan- 
dum exiftimdvih talmente (limò, che 
fi doveflfe ubbidire à Griffo Signore * 

- >.• iAd fidei prajidiuw adbiben- 
dum /ibi putavit fubfidìum veli qua* 
rum virtutum . Giudicò , che al 
prefidio della fede gli* bifognava ag- 
giungere il fiiffidio defl’ajtre Virtù . 

i‘V c rj - v. < nO V r>* - Vj- 

-v; CAPO XXXIX / 

- t, : f , ‘ ) uV s. : 

/vi c :• Baili Cerundii V affi vi . 

" ‘ . , i \ ’• .V : ' :> 

i T> Enchè la maggior parte de 
.D Geruodii fi trovi io fignifica- 
ziofiesttiya ; alle, volte pp rè appari - 
fce anche ir» fenfo)paflj&cr v ed, in tal 
cafo il Gerundio - non inmaratte cafo 
di perfona animata ,/ come qui lòt- 
to apparifce, , per maggiore intelli- 
genza. . . . . * - i , r ‘ : -*.> o ; 

2 Memoria exco tendo aueetur , 

ideft. 
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idefl , dum excolitur . La Memoria 
lì accrefce con edere efercieata . 

3 lAlitur" vitium , crefcitque te- 

gendo . Il vizio fi nodrifce , e crefce 
con leder coperto . ' . ^ 

4 * Vritque videndo foemina . Ab- 
brucia con eder veduta . 

a benal miffur erud tendi can* 
sà'v Mandato. in Atene per edere 
ammaeftrato .■ ■** . ■ * : r . ^ . i ■ . 

6 Qu<e Jtt idonea terra ad cole n* 
dum . Qual terra fia atta ad edere 
coltivata*.:.:'' , ; ::u 

r j *1) bit) ornimi s multi s tmp ertivi* 
varia genera\fanitatum , tièc tempo* 
re , nèc loco potuti ab ftudio fanandi 
turba cobiberi . Doppo -che : il/ Sif 
gnonrcómpartì à molti di verfe for- 
ti di fanita , la turba , né dal tem- 
po , né dal luogo potè edere rimof- 
fa dal défiderio di eder rifanata. 

- 8 Quare T^azianzum reverfus , 
cùm illx Eccleftée Eulalium pr<ejkieni 
dumxuraflct fac. Havendo procu-i 
rato , che fi mettede al governo di 
quella Chiela Eulalio'; Ex Brevi 

► ’ . * ,r V. • «v * '» • .1 «• 

f • \ • « 

- „ CA- 
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■. P* # Gerundivi . - 


•. ’!: /j 


t Uando il Verbo hà TAc» 
- vj cufativo , allora con più 
eleganza su fa da i Latini il Geniti» 
divo , il quale fi renderà facile a 
dichiararli fefi rifolverà il Gerun- 
divo in Gerundio, come apparifee 
ne Tegnenti Efempj . f ■ 

• 2 In fpem recuperando pMcis ad- 
duftis . Si chiama Gerundivo , il 
quale cosi fi rilòlve in Gerundio : 
In fpem recuperandi pacem addu - 
8is. Concependo fperanza di ricu- 
perare la pace. /! . . j 

3 Quoniam tuividendi efl copia , 
ideft , ’ te videndi . Perché abbiamo 
occafione di vederti . , 


. 4 Multi Trincipes Civitatis tue - 
rum confiliorum reprime nderum cau- 
sa profugerunt -t Pro , reprimenda 
tua ccnfilìa . Molti Prencipi della 
Città fuggirono da lontano , per ab- 
battere i tuoi Configli. . s. 

5 Feraciffimum gignendis uvis fo- 
lum e fi . Pro , gignendo uvas . E* un 
terreno molto atto à produrre uve. 

• - * ( Mit - 
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6 Mittunt *d oppugnartela ' Ca~ 
fifa, prò, ad eppugnandum Caflra . , 
Mandano a diflruggere leTrincie-s 
re, ò grAlloggiamenti . . 

7 In legendis tuis Epifiolìs , prò, 

in legendo tuas Epiftolas . In legge- 
re le tue Lettere . In pcenis injun * 
gendis , prò , in injungendo posnas . 
In dare Je penitenze . . . 

; 8 il Gerundio , ò , Gerundivo 
di Cafo. Dativo , fi trova alle volte * 
fenza efprefla dipendenza di No^. 
mi ; Et allora fi deve efprimere“ 
col volgare di alcuno di quelli fu- 
bintefi Addettivi, *Aptus , idoneus , 
utili s y habilis E. G. Sit ne aliquis 
blebèjus ferendo magno bonori . In 
queft’Elèmpio vi s’intende i’A d;et- 
:ivo , *Aptus , <il di cui volgare efpri- 
nendofi col Gerundivo , i rende 
I uefto fenfo : Si ritrova forfi al- 
:un plebejo , atto à 'fofténere gran- 
fe onore . Cafaque materia ratibus , 

?» pluteis faciendis .. Furono tagKa-, 
i i legni atti per fabricare Gratic- 
i , e Gabbioni . Cam civitatès fot* 
■endo non effent .s Non efiendoatte 
; Città à pagare . . 

9 U Ablativo del Gerundio , 

. E quan- 


di 

i 


V 

I 

ì! 


\ 

i 

A 
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quando- dinotai iftromentoy ò Olez- 
za-, fi trova, fenza Frepofizione ; e 
fi può efprimtre coni una di quelle 
Particole , col ico*:. B-G, Qyed' 
maledicendo, fiat no infntèheofam per 
figuram i fecit Uom wm.y hoc: idem 
mox aperttks. ojHendtty esjeiendo im* 
prokos è tempio;. Notate i Gerii néri , 
maledicendo , lyt eijciendot , che in 
lingua, volgati fi efprimsno così: 
col maledire w,. e con J cacciare . Onde 
il fuddetto Periodo lo volgari zzere- 
te in quello modo; Quel cbeal,SU 
gnor e figuratamente' fece ,, maledir 
epodo , ò col maledire tifico, infirut- 
tuof© y. queftor, modefi mo d©ppo . più 
chiaramente lodi molVrò , discaccian- 
do , ò con difcacciàre^ reattivi , e 
federati dal Tempio .. E& Erov. 
fer. 3. t Domi guadi 

C A P Q XBL 

► * , . • 

^Alcuni avvertimenti {opta i Supini . 

•% . * 

- . • » » *. •* » . * 

* T'v Qpo i Gerundiii Grama dei 

Xl J' hanno; ritrovato un akro 
modo di variare rElocuzionet Lati" 
oa , Ver Supina , cosi chiamati , 

^ gitoci 
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Zjiuod fiat fnfwma r & lUtima ab in -, 
pexione V zrht inverna , Per, tradurre 
quefti nella 'noftra domenica- Liiv-r 
giia,. poca fatica- bifògna itopiegar- 
vi,- come 4 vedrà? ne' fegpenti E». 
femm, , 

- 21 Legatisi ad* Coefarcm* mittunt> 
rogatimi- avxilium . Notate ' il'S^pU 
r o a cti 7 a , -, r ogpt um ,, che. vale Io-< 
iteiio., che dire: Rog^ndi-cmsA r ,ad- 
rogandomi .vel\ -ut rog^jt-aaxilhtm. 
Mandano Ambafciatcri à Ceére à, 
domandare ajuto- . Ahi, deambula* 
tum ; VX à parteggiare. . Me ultrò » 
accuf itumadvenir. Di piiVviene-ad 
accufànnU- .< y\ n ' n f/ ' r 

$ Alte volte fi trovai] Supinoviar. 
^ ,,derivapte-da 4 Neu|ri Pafl£vi r 
e congiùnto • con Ire,; v In. 

tal caib- quello Supino- farà^di paf- 
fiva. lignificazione^ - e^fi efprime col- 
volgare: delllnfinitp^^ E,G, 
Se- venum ite ^ , &ri» ìlloxum- vi yeti Ite 
/uffici optate , diéfitabtxT. Nomate- il- 
Supino, VewHqìfg, idert- ven^ida^ 
ri , Jeu vendi Spello diceva -, che 
effo defìderavaertTer venduto, e fofti- 
tuito nelle catene di quelli. Ex Bxev. 

4 II Supino in , V , é di fignifica- 
. A Lì E 2 zione 


V 


Digitized by Google 


ziòné qtelflva'*' e E può efprìmere 
co ì Volgari dellà prima voce dell' 
Infiniti paffiVòl 1 , ò del Gerundio in 
Dum , ò, del preferire del Congiun- 
tivo 1 palli vo v J E. G. Ligmim pul - 
chrum viftt. Notate il Supino, VI - 
fu\ 'lidi cui Volgare farà : À veder- 
li ò , ad efler veduto . Si può va- 
riare fi? moltif triodi : Ligrìpm pul- 
cbtum %tfu ò : 'S peciof im ad afpeBum : 
DtJTderabìle ndvidSndurri: Tulckrum, 
ut videatur . Legno bello à veder- 
li. Àlbero giocondo, e defiderabi- 
lé ad èffer veduto . Orem non mo- 


dò vtfu 'fcedàm , fed cttam auditu ! 
O cofa non (blamente brutta à ve- 
der ànche' dà udirli ! Qui 

pecunia noWinoveiur butte dignum 
fpcftatu arbìtramur i[ . ’ Notate il Su- 
pino ,* Dignum fpeftatu , prò Di- 
grturri , qui fpettetur . Chi non é 
moflb da interefife di denari , que- 
llo lo giudichiamo. degno di effere 
ammirato . Che • tutti lo rimirino 
co» meraviglia* è ftupore . v * ' 

•V ‘i "S , • • • - * • r ** T • / * *' r \ % 
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G rA P . O-XLU. - 

*J • - * . -n , i . x t ' . j» p 

tifv. , r ■£>* ;i V atticipii . ! • ^ - > c-, 

' v *- 5 ’' r - ‘ 

1 TL Partiqipioè (igni fica tiro det* 

* % X te azzioni , ò , palfioni j e fo- 
ftanze infierne -, Perciochè anno 
participazione , dei Nome, e -44' 
yerbo . r >- , • . „ 

2 II Paiticipio e (iato ritiovaio 
per caula di brevità , ed ornamen- 
to i Perché per mezzo di eflb fi reo» 
de il parlare più elegante, e fi la- 
rdano i Relativi , e gl’ Avverbii 
E. G. Vetrus amans , in luogo di , 
Qui amar. 'Ferletti* tuis Uteri * , i* 
vece di dire : Vofiquam perieli v.el y 
pofiquàm per letta funt tua l itera . 

■ 3 I Participii del Preterirò in prò,, 
(a fogliono accordarli nei genere, 
e nel numero col Nome , al quale 
fi riferifeono . E. Q. Hò ferina una 

> e *v>n ; Hà ferino fina Let- 
tera . ì .. ;; ( . „ , 

4 Avanti al Participio Preterì* 
to fi fuol porre i) Verbo , * 
quando 1 azzione ritmane neil’Ageo- 
te . E Q. Sono qndatq Jn 
IVI a quando 1 azzione palla in altrui , 
uà i JÉ 3 fi pò- 


1 


*02 

fi ponfe41#erlfc , iìd Hà 

veduta I\oma . Poiché la cofa vedu- 
ta non foDoUoy^a^é ^Roma , come 
avverte il Re in al di, ne fuoi Awer-- 
-ti menti bramaticeli * *■ 

5 II tradurre d PàretctpS tklCa- 
tino in 'Volgane tnèh *é così -factte 
come pantano i. novali *ftudenti \ 
Onde per trafportarli con chiarez- 
za , e prontezza nella 'Lingua Ita- 
liana , *iì daranno molte regole, ne* 
feguenti Capitoli. i 

i * V . ->* '' i ■ ■ * * 

C A P Q XLIII. 

. . ‘ t 

Stegola per tradurre il Participio , 
convergo in natura di ome .. 

i 

» V ' 

i T L Participio degenera , e fi 
J. converte in natura di Nome 
in molti modi, uno de quali é, per 
Ccftruivone , cioè quando il Partici- 
pio -nonregge il Calo del fuo Ver- 
bo, mà il Genitivo . E. G. Mulier 
abundans Uflis : Acceptus jllty Vt<e- 
fcBus urbis &c. Sono nomi Partici- ; 
piali. Il dir -poi: ^Abundans la$e , 
acceptus ab ilio , profeti usar hi , fo- 
no veri Participi! . 

i La J 
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'2 La '.regola , die darete tenete 
Ih refprimere quarta forte di Co- 
ftruzzione , farà il rifolvere il nome 
-Participiale m Participio, ed il le- 
nitivo in quel -Gafo , cheìieerca là 
•natura tiél Verfeo , ^Otìneifopra fié 
detto., scarne .meglio fi vedrà ne*! 
Arguenti. Efempj . . i • j 

3 Rex ums^ 'tanti mudi ptttiertt\ 
‘Cincume’mlll&s &c. JEto QC. No- 
*a*fc il nome Participiale : 3 Pattern 
■tomi mali prò panetti, tantum ma- 
ium : Solamente Àlefiàhdto tote- 
rando tante fàagwn? -, e tramagli:, 
andava intorno a i Soldati . 

4 S ciulus adirne fpirans minttram , 
& euedis inDifcipulos Domini &c. 
%Aft. *Apoc. c.e>i Notate le parole t 
Spirati s minar* m , & -cxdis , prtr 
Spirans mìnus , & cader» < Santa 
fpirando , e mandando- fuorii dall’ 
intimodelfuo Cuore minaccio , e 
flagelli , e morti contro i Oifcepoli 
del Signore. • •'? * it ti.; . -.\v) ' \ 

5 Àccipiunt deinde eum campì , 
quos clementiore alvo pr averti , /d?» 
navium pattini Q C. Offe rv are le 
parole , jàm navium patiens , prò 
patiens naves . Già navigabile : Già. 

E 4 è ta.- 
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é tale, che fi pùò navigare. E* un 
£u me , che foftiene fopra di fe le 
Navi. 

6 II participio in Tus , parimen- 
te fi converte in natura di Nome^, 
quando in vece dell’Ablativo con 
la Prepofizione , à; vel ab , fi con- 
giunge col Dativo E. G. ^Acceptus 
illi , hà forza di Nome , \Acceptus 
ab ilio , hà forza di Participio,. Di* 
le Bus Deo , botninibus . E’ No- 
me . Bile Bus à Deo , & ab homi - 
nibus , é Participio . Nel dichiarar 
poi fimil Coftruzzione fi può rifol. , 
vere il Nome Participiale in Par- 
ticipio , e i Dativi , in Ablativi . 

E. G. Desiderata nobis , dile Biffi mi , 

& un iverfo optabilìs mundo adefl fé- 
fiivitas Dominici Vafjionis . Nota- 
te i Nomi , defiderata , & optabi~ 
ìis , i quali rifolvendofi in Partici- 
pii , ^ i, Dativi * in Ablativi con 
à , vel ab , rendono quefto fenfo : 

Ò* dilettiffimi , é prefente la Fella 
della Paflìone del Signore, da noi 
defiderata , e bramata da tutto il 
Mondo . Ex Brev . Domi in Valmis . 
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IX una forte di ‘Participio convinto col 
medefimo Vèrbo , da cui derivai 

.n \ v. •’ 

i T N molti paffi della Sagra Serie* 

. .. jL tura fi trova un- medefima 
Verbo raddoppiato, una volti in Par? 
ticipio, ed un altra volta collocato ne 
i tempi dell’indicativa . Quefta (or*» 
te di 'CollruZzione , e forinola di 
parlare', dinota Emfafi , ed E fa- 
gerafwne in certificare alcuna Cofa. 
Nella traduzióne dal Latino in 
Volgare , rifolvete il Participio ito 
Avverbio , come, -apparite ne il fe- 
guenti Efempj fpieg&i dal) Tirinè: 
-i * Cajìigans cafljgavif^ rtfe Domi* 
VUS . Tfal 17. Il (ente .di quello 
Verdetto è il feguent G 1 Vabementen 
cajìigavit . Il Signore mi hà grande- 
mente punitor. G q A D 

3 Tlorans ploravi . Terem. in Thr . 
<Giy ; Senfu$ >, VtbatmpterX^ {y* 

amar? fleyìt \ Pianfe' amaramente . 
Versò copiofe,. ed amate* lagrime . 

4 Faciens faciam . 2. Reg. C. 9 . 
Senfus eft : Cfrtiffitnè furiant. Earò 
q^efto ; qfitamm, v jir. asH L 

-i au E $ 5 Vi- 



io 6 „ 

5 Vernai s 1 venivi . Habac. idefi\ 
CertiJJìmè veniet . Verrà di certo . E H 
cofa cern 4 fi ma , che farè. per ventre'. 

6 ExpeUans -expeffi-avi . Tfal 39. 
Senfus eft : V eb emeriti dejideno , èf 
cmni patienùa preeftolatus fttm &o- 
tninum . Jo con gran defiderie , epa-- 
zàenza bòafpettatóC Signore. 

j 7 j befiderio dejideravi hoc Pafeba: 
vnandwMtf'Votyfcum . Lue. 22.. Que- 
fto modo di pariate é fimile alle To- 
praddette forinole • itate le paro- 
le: DeSìdeùo dejìderavi, ideft,y#m- 
mopere desideravi . Grandemente 
defidesrato^i ; 1 ■ 

' 8 Peeeatum peccati * . rferem. " w* 
Tbren. C. ar.j 3 e#fi*s HI : Gravite* , 
toaSfiduìp eccovi* Hà peccato gra- 
vemente v ed arduamente . Hà 
«ommefli gravi , ed aflìdui peccati .. 


C A P O XLV. 

. . V. ' ^ ^ - - 

Jfcgbla p&s Àobiarare- f Participii: 
. ^tfeiutidd preferite , e del pre - 
. . n f * . I /rjtira: Imperfetti'*. 

. ,ef,y '• ? t - 

» T Ntegoaàa * Graffiatici , che I 
X Participii 5 ^àhdo^aon fono 
» ? «3. uni- 


\ 
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uniti <al Verbo, 'da cui i ì regghino,còn 
gran eleganza fi mettono nel fettimo 
Cafo ,efi chiamano, Tarttcipia Ab- 
/biuta: Quia abfolutè^ &perfe in 
+Abl ativo ^AbfoUito ponuntur à 
nulla Oraeicms parte dependent . 

2 II Participio Aflbluto diteitì- 
po preferite , <e di preterito imper- 
perfetto r fi pu& errimene in doè 
maniere, cioè, à , in, forma fua na'- . 
turale , ò, rifolutiVamentecon tfno * 
di quefti Volgari : Mentre , a tem- 
po , vbe &c. E' dandoli la prece*- 
denza al P4rriàj>k»y il patiate th*- 
fctràmeglro E.G. tiro revtrerréftp- 
fimo Leandro tìifpedenjì Eptfbop* 
predicante ►. Predicando' ,, 0 mentre- 
predicava y Leandro, Uomo reve- 
rendiffimo ,, Vefcovo di Stiglia . 
Marco ^ntcmno Imperatore Còri* 
ftianos pctfequente A tempo , dhe 
perfegoicava i Cri fi i ani Marco An- 
tonino Impenadore . I Ih* bquentel 
Parlando quello : 'Méntre' quello 
parlar® nderMbkS' iltis , ideft , 
Dum illi afptcerem eum . Mentre 
efli k> rimiravano * e vedevano . 

I Alle volte fi trovano: i Nomi 
Saltami vi accompagnati con gl’ 

E a Adje- 
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Adjettivi, e collocati nell’Ablativo 
cAfifoluto , ò Tetti mo Cafo ne i qua- 
li implicitamente vi s’intende il 
Participio , Ens , quod non expri- 
mi tur , fed fubauditur . Onde nel 
dichiarale quella «forte dh Coftruz- 
zione, vi fervirete de i Volgari del 
Verbo, Sum y es , eft , acciò renda 
Perfetto fenfo E.G, Cicerone Confitte^ 
res Romana \majorem in rnodum fio- 
ruit. Il, fenfo : Cum Cicero Conful effet 
Efifendo Cicerone Confole, llm- 
perio Romano fiorì fuor di modo . 
.Con] eia UMore fua . EfTendo di ciò , 
confapevole •. Tua Moglie". Trajano 
Imperatore . A tempo , che era Im- 
peradore Trajano. Sótto Trajano 
Imperadore . Liberto Surmno Ten- 
tifiee . Efifendo Liberio Sommo Pon- 
tefice . A tempo di Liberio , Sommo 
Pontefice r . Ed duce . Sotto la Tua 
feorta^ e guida:.' Infoio proprio Ptf- 
fiore . Non efifendo confapevole , ò , 
non rapendolo* il * proprio Pallóre . 
Senza Taputa^ e notizia del proprio 
Pallóre. Invitis parentibus . Contro i 
il volere , contro voglia de Geni-» 

lori;.' : .... • , ; .* • V, \ ' 

4 Occorrono Tpefifo alcuni Parti*. 

• .i’.A *' * :i cipii 
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% ripii A doluti , J quali traducepdali 
fi V olgare , fi poifono rifolvere % <3c 

f efprimerfi in forma di Nomi : t ed il 
fuo Sudanti vo mutarlo in Genitivo \ 
E così il parlare rfiifcirà* pif^ dolce , 
ed elegante , come ne fguenti Efem- 

PI \ 1 S *' 4 s',')»''?. 

5 Deo Muxiliante : Rifolverete 
cosi : «■ Dei ausilio • Con J’ajuto di 
Dio. Humani generis ho fi e fuaden* 
te . Per fogge di one del .Demonio f 
petefiabilis duellorum ufys , fabri- 
fatue Diabolo , introduSlus . 11 dete? 
(labile ufo de Duelli , introdotto per 
opera , ed artificio del. Diavolo \ 
borica obfiante . Per l’impedimento 
della Corata . Peo jubente . Pe$ 
comandamento di Dio . Santtis in? 
f tercedentibvs . Per V interceflìone 
de Santi . Airgppofto, alcuni Abla- 
tivi Alfoluti fi poifono rifolvere in 
Verbi E. Q. Tf rettore , te duce*. 
Rifolverete in quello modo:: <Xe~ nos 
regente ' , te nos ducente > Voi regy 
gendoci , e guidandoci.» ;Siì poifono 
» anche efprimere in forma di ; Adràtr 
ti , in quello modo v Sotto la tua 
direzzione, e guida Ttpaturà miteni 
te, Con atnmi^zioue della Natu«r 

V. «• V * 


/ 


i’fO' 

fa. Recandone ammirata fa nati*- 
re Maritante, Ugge . Ad: iftanz* 

CAPO X L V I. 

... i il . <■*.• • • • 

pegola per dichiarare il 'Participio 
- fohtvo dì-tempo preferito y -e di 
- 5 paffiva fig mficoTjwe . 

► ■ • • *.'ì r l'.. \ • • ; ' • - 

i TL Par tiripio Affoluto , di pre- 
■ X tento perfètto , e di pafliva 
fignificazione , d più ufitato , e fre- 
quente degl’ altri néHa Lingua La* 
tina ; Onde qui fi daranno alcune 
Regole, acciò V Principianti poffmo 
con più&cilità dal Latino tradurlo. 
nell’Idioma Volgare.. 

» Il Participio^ Affollato di pre- 
terito perfetto paffivo induemanie- 
re fi può efprimere , cioè in forma 
fina narorale , ed h* forma rifoluti- 
va coti i volgari del Congiuntivo, 
e delle particole , Cum , ds* 
nuàm , come apparile ne feguenti. 

Eferopj . ; 5 ' - • • *• i. 

• $ Ipfe prrtnilffo monito , proficifici* 
tttr a caftis . & C. Notate H Parti- 
cipio Affoluco , pHemiffb nuntio , 

che 
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che traducendofi in lingua volgare 
fi. può esprimere con qiaede fòcino* 
le Italiane j Mandato avanti un Mef- 
Jdggicre: Mandato , ohe ebbe : ^ap- 
po aver mandato :• tìaziendo manda- 
to : Mandato , ebefà un Msfjaggtere ^ 
affò fi partii dagl’ ^dileggiamenti . 
£ con una. delle* iuddette* maniere; 
di parlare fi partono .efpri mere tutti 
i Paftiópii, Afibluti di>preteriw> per*- 
fetto». - (■■■ ■ 

4 His itoque compofitis , In regio - 
nenjjiptéeS otropcne vocamr^penxmt. 
Q C. Onde fiavendo in queftagui- 
ia aggrottate le cofe , andò nel Pao- 
le , che fi chiama Sattapene . 

-y Redemptortj wofiri- ’Pracurfbr ^ 
quo tempore, predicai kmis affi cium 
aeceperit , memorato Romana Rei - 
publicée principe $ ■{$+ Judca Re*?* 
bus , defignatur . Ordinarete cosi : 
Memorato > principe- , Doppo 
fana : menzione del: principe della 
Republica Romana , e de i Rè della 
Giudea , fiidimoftra^in che tempo 
H Precurfone del noftra Redentore 
prendete [officio della predicazio- 
ne. £x Brev. Sab. {f~Tctop.*Adv. : 
é Hoc mutierum errore comporto % 
V.;\ " *AÌe- 
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ìAkxandet fottuti# ìDàrii, -.fopìetit* 
ti earutn illacrymaffe , fermr . Q C. 
Intefo quefto errore- delle Donne , 
dicefi , che Aleflandro piangere; la 
fortuna di Dario , e fi movefle à 
coropaflìone di efie .'i r : ... 

. f II Participio A doluto con gran 
eleganza fi trova/ collocato nel prin- 
cipio del i Periodo ^ e: dòppo imme- 
diatamente feiegue! unf> Nominati- 
vo di perfona animata. In tal ca+ 
fo fi pud prima efprimere il Nomi- 
nativo , e poi il Participio E. G. Mr- 
tìgato ejus animo , Rex quarti s car 
ftris pervertii ad Tigrim favium * 
jg. C. Aleflàndrò avendo mitigato 
l’animo duìei, in quattro alloggia- 
menti arrivò al fiume Tigri * 2^ 
tivitate Regie nofiri cognita , Her<h 
des ad callida . argumcnta converti- 
tur . Erode , Taputa , che ebbe la 
nafeità delnoftrqRè, fi rivolta ad 
afiuti argomenti ». e machia azioni . 
Ex Brèvi "ri». 

< 8 -Gl’ altri: Participi! non aflolu* 
ti , fi pòffono efprimere m . forma 
di rifoluzione Relativa E. G. Et 
tcntationibus Deerrionij , calcaneo in- 
fidiantis , facilms refijiit « Ex.Conril. 

. Trid. 
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Trid. Notare il Participio , infi di an- 
tis y che rifolyendofi con la rifolu- 
zione Relativa , rende quello fei)- 
fo : Dui infidiatur calcando . Che 
. alfalifle il fine della noftra Vitai . 
. Sentite qui per accidente una fpie- 
gazione , che fa l’Incognito fopra 
le fuddette ; parole: -Per calcaneuniy 
qui eft extrema pars corporis , & 
finis , intelligitur finis vit<e prafeH- 
tis , ideft morì) cui maxime Diabo- 
lus infidiatur . Et quia Deus omnem 
hominem judicat Jecundùm Jl a tum fi- 
nis ; Quia etfi in vita malus fila ti ^ 
& bonus in fine y inter, bonos indice* 
bìtur . Etfi bonus in vita,- malia 
in fine , in ter ttialos judicabiturU 
Ideò Diabolus maxime bunc calca - 
neum , ideft finem noftrum obfervat . 
Così quello nel Salmo 48. * \ r * ** 
*$• 9 I Participii in Dus. y fpeflfo fi 
trovano collocati col Verbo,- Curay 
in vece del Congiuntivo E. .G. 2 S {e* 
gfit ium co infici e aduni cures ,v,ideft , . ut 
confidata*. - In due maniere fi può 
tradurre in volgare il luddecto Par*- 
ticipio, cioè, òin forma d’infinito 
naturale, & in fenfo attivo , ò in 
palli vo per mezzo del Congiunth 
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. ‘Onde ilpredétto ^Periodo r 2s£f- 
-gotìum eonficiendwn eures , fi potrà 
-efpri mere così : ^Procura di termina- 
le il negozio: Procunfa, che quello 
-negozio fi termrni-, is fi a ‘terni insto . 
'guvs Cibrèi 'erti w p&ferttidos j wtr<t- 
*bo ? ideftj,4f pfrfertfittur . 'Quali 
< libri precuserb ^-che-ti/fiifì'eporta- 
•ti ? 7*9? tKt&n fttckrtdumtum'&erimt . 
-Fraro fare il Portico Hanno pror 
curaro , che ‘fi iàcci il Portico . 

io Quando al Participio Atfb- 
luto di preterito perfetto precede la 
.particola , Cum^ con un Verbo del 
-Congiuntivo , in 'tal cafo comincia- 
te à dichiarare dal Nominativo, e 
doppo efprrmete il Participio in Tua 
forma naturale , ed in fine proferite 
41 Verbo del Congiuntivo con la 
particola, Cum . E.G. Cum duodecim 
lApoftoìi , accepta per Spiritum fon? 
Bum omnium locutìone l'mguarum. , 
tmbuendum Evangelio mundum , di- 
ftributiifìbi .terrarum par ti bus , fu- 
fxxpiffent , tfcc. Gl’ Aportoli , rice- 
•vuta dallo Spirito-Santo da locuzio* 
eione di tutte te Lingue , e dirtri- 
buice trà di doro le parti della Ter- 
ra, «vendo prefoà riempire il Mon- 
, * ’ do». 



*Vtf 

^4eUVangelo^ *&c. sEat & Leone 
Papa apttd'Brsvr ' ■ »*»7 *1 

ir La Particola Negativa yT^orty. 
ò , nifi, àmlllus , èongiontadol Par- 
ticipio AfToluto , fi può. rifolvere 
ndria^rcpdfiAiowe ’4epamiva , S en- 
za. E. G. Frrtftfifius redit rure y non 
colletti* fruttibus Francefco. ritor- 
-na dalla Villa , lenza avere raccolti 
i Frutti . Si mandati! mn fervati! ad 
afitam venir ipóteft , {yr. Se fi può 
arrivare alla Vita lenza ©iTervarel 
Comtnanda menti, &c. Ex Brev. 
Fer. 2. D. i. XX laborum fuo- 

rum babà ti rattòrte. Senza, avere al- 
cun riguardo alle loro fatiche . J^JJi 
fatta mentirne . Senza haver fatta, 
menwone* * ‘ ;; 

n Quando fi trovano due Par- 
ticipii Aflòluti di tempo preterito 
nel medefimo Periodo, uno. fi può 
efprimere in fua forma naturale, e 
i’altró' in Forma rifolutivà. E. G. 
dicati s ’Ecekfiàfiicrs proventibu! y 
patrimonio tu pauperes ‘erogato . 
Rinunziate 4* Entrate 'Ecclefiafti- 
che , ed havendo diftrtbuito il Pa- 
trimonio à i Poveri . Mà con più 

Eleganza , <e brevità ambedui fi f ok 
nel fona 
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fono efprimere tfelprimo modo, la- 
rdando il V olgare ; bavend e . i ; ; 


r ' * * r *.»•’% è ti 

» • O . .. f J \ 1 . 2 4 

CAPO. XLV1I. 

A • <» 


, * • j . » 

. i 9 


, */f //ri. Avvertimenti interno din 
v‘vt \;» Vartjcipii * y . 1 '1 . *.? 


ai ri provano alle voi té iPartic»- 
\ ò pii collocati,, sì nel Caforet- 
• to, come nell* Ablativo Afloluto , 
ì quali benché ha no di tempo pre- 
terito, tuttavia li poflono efprime- 
re con i volgari del tempo preferi- 
te E.G. At dii rad , aftum effe de 
domimi . Mà coloro penfando , che il 
Calo delle loro Madame forte fpedi- 
to . Trullo refponfo dato . $enza darle 
veruna rifpofta . llle Y rdonis acce- 
ptiSi Atnicitiaque con Wttfià , , defila- 
ta exequi pergit . Quello ricevendo 
i doni , e facendo lega con Eflì , 
attende ad efeguire le ilabilite imr 
prefe . QrthodoxumTatrum esem- 
pla fecuta ^-Seguitando gl’ Efempj 
de Padri Òrtodortì-. Dià ante ipfa 
tnfigna , vel dijjìmulato , vel vitto do- 
lore , perfiiterat . O’ ditfìmulando, 
q vince ndoildolpre ^ fi era fermato 
cadi C 
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tengo tempo avanti l’infegne . Ita- 
que F elìcer» ofculatus , eo fectt- 
ri percutitur . Onde bacciàndo Fe- 
lice, in Tua compagnia vien deca-' 
pi tato. Quorum virtutem admiratus 
Maximus . La Virtù de quali am- 
mirando Malli mo . Salvo condurti 
interim accepto : In tanto ricevendo' 
il Sai vocondotto v ' ' . ' ! 1 

2 II Participio Aflbluto quando* 
fi trova foto fenza efprefifo fuftanti- 
vo , fi deve efprimere col fuofub- 
intefo Nome , ò Pronome E. G. 1 
Leon at us , ex pelato diti , qui f e in-‘ 
troduceret . Leonato avendo appet- 
tato uh pezzo alcuno , dal quale 
fotte introdotto. Oppidani -, mijfts , 
qui regem dèprecarentur Notate* 
l’ Ablativo Attoluto , mijjis , che 
concorda col tacito Pronome , ali-' 
quibùs ; I Cittadini mandati , che 
ebbero alcuni à pregare il Ré. 
Mandando alcuni , che pregattero* 
H Ré .*■ * : 

* 3 Volendoli formare un Periodo* 
latino , per Conjunfiivum , & oc- 
córrendo duè Verbi di tempo prete- 1 
rito; con molta eleganza il primo ; 
fi converte in Participio , coll oca-: 

to* 
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ta v 6 neh Retto;,, ò- nell’, Ablativi 
AiTo]ùto, é l altro fi efpriroe per il 
me^éfima; Modo i con la- Particola 
Cumì) che- precede il Battici pio . la: 
tradurli poi qyefla forte. dLCoftru** 
zione dal Latina in Volgare., -s rifol- 
verete. il Particìpia nel? medefima 
ternpadel Congiuntiva,. dove. ftà il* 
fecondo Verbo *, E-cpsldLjvurlare; 
rju&iiLputfarile , , e - chiamo* E. G. 
Qvmin&effus- Ecclejtam cx Evanger 
lìo. audivfiet 9> i$)C. Rifolvète co-* 
sì- - Cum-ìngreffus:- effct.Ecviefiam--^ 
atquc' ex E vangelioiaudivìjjèt - . E£* 
feudo entrata in.. Ghiela , ed- a*ven~ 
do intefo dal Vangelo-. Ex- Brev» 
in, fefi. S. *Ant* Ah Cùm~ Maxim rnutr 
Imperniar , duBù in GaUìam- exerci- 
tu, i, infimbus Sedunwum , Saerifi^ 
cii . càu&'t . confiiùjfet, ; Rifolvcte. v 
& ordinate in quella modo : Cw» 
Maxim inni Impfuitor duxiffit Exir- 
cìtum^.& confili igei-.. Mammina 
Imperadore avendo condotto l’fóferv 
pitp. nellaCaUia^„& ;efiendò$ fer- 
mara>nellL coBfiqi4e^dq«efi^ pet' 
far. SagriHcio . Ex, Brei\ Si* trova 
ancora quello ParticLpraconua tem- 
po di pretenta. Irupprietta , s ed- in. 

5 ' 4 tal 


I 

Stai 

tal Càia il Patticrpio Aflfoluto fi es- 
prime col Volgare dell* Avverbio^ 
Poftquam . E. G. r Sed ctom tentatore 
modis. omnibus ejw pudici tia r Aga* 
tbam infuam Sementiamo perdite era 
non.poget i. Oidi Darete così : Sed; 
curri non poff tt per ducere lAgatbau*. 
in- fiata*; S!e nienti am tentati modis 
ownibmrejus pmtiqtdd^ Mlà non t pok 
tendóiindirrner Agata nei:ftio?inteiw> 
to-, doppo ainer ternata jin molttiTiai^ 
di la . fu®, Gaftità r eRtididzia/. Ext 
Btev* £hii cùm fenioxortfeéius xkfpe*> 
ratei fe fette ptycfuppj&cu*. Il Pac* 
ticìpk) , .coxtfffius^, fi puà.efpflimere: 
in fuas forma; naturata v Gast :ì H. 
qnaler confùmaio dalla; Vecchiaia 
difperando^ dìi potere {appettare if 
fopplicii'. • - , « . • j 
• ^ II; Participio, di tempo prefen- 
te , , quando fi trova unitocort i iVer*. 
h* v di vederti y e'. trovare , fi puòc 
efprhnfire in forma- d’Jnfimtocnatu-* 
raie.j ò co» i . volgari dei Preterii 
imperfetto .dellVIndfcativor». E. G* 
Et . cu tri . Spadonsm , qui r Darti fue* 
rat , ingemifeentem ccnfpexi/JetxB^x^ 
caufam me fi iti <e - requifivit ... Nota *e 
^-parole , .Et cunti Bgxìconfpexiffei 
: Spa- 
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Spadonem ,lngemì[centem . Aleflaù* 
dro : avendo .'.vitto piangere uno di 
quei Ecinuchi., cheterà flato al fer- 
raio di Dario : Avendo vitto , che 
un’ Eunucho piangeva , d iman dògi* 
qual fotte la cagione del fuo dolore 
Ex v*. ' 

^ Quando lì trova il Participio 
ÀfFolutQ lenza efprelfo nome , fi 
potrà efprimere in forma rifolutiva , 
ed imperfonalmente- E. G. ^Andi- 
to >, Caftellum Lippia objideri . Ef* 
fendofi intelo , che il Cartello di 
Lippia era attediato • Roma non - 
dum cognito , qui fuiffent exitus 
in Illirico . r Non cflendofi ancora 
udito in Roma , -come foflero* riu- 
fcite le cofe della Schiavonia . Ex- 
cepto , quod carnem cum Sanguine 
non comedetìs > Eccettuandoli que- 
llo: Eccetto quello : Trattone que- 
llo, che. non mangiarete la Carne 
col Sangue. 2s {eque earefignatioad- 
mtttatur , nifi conftito , quod aliunde 
vivere commodè pojfit-. Notate l’A- 
blativo Attoluto , Conftito , ideft, 
nifi Conftìterit . Se non cofterà : Sen- 
za etterfi manifeftato : Se non fia 
flato notificato, che, &c. Ex Con- 
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cih Trid. $. 12 . de Ueform. C. 2 , 

: 6 Si trova qualche volta il Parti* 
cipio, in Tus figuratamente, con l’Ac- 
cufativo, che dinota proprietà , en- 
fiente in qualche parte del Corpo.' 
E.G. Redimi tus tempore lauro . Que- 
lla è una Coftruzzione Greca , &• 
operazione della Figura , che chia-i 
mano Sinedoche . In tradurre quella 
lòrte di Elocuzione , rilòlvete il Par- 
ticipio in Nome , e mettetelo in Ac- 
culativo, aggiungendovi il Verbo, 
tìabeo in quello modo : Habens re- 
dimita tempora lauro . Avendo le 
• tempia ornate di Alloro' Tropter 
quod , fuc cinti lumbos mentis vejìra . 
Sono parole cavate dalla prima Let- 
tera di S. Pietro A poftolo. Il fenfo 
è quello : Habentes fuccinflos lumbos 
mentis veftr<e , ideft, Pationem , ór 
Voluntatem reformatas - habentes . 
Notate qui 1* Efpofizione , che là 
il Cartufiano , l’opra il fuddetto paf- 
fo» Lumbi mentis funt , Ime Ile fi us , 
qui generai verbum , ^ Voluntas , 
qu*e parit amorem . Lumbos ergo men- 
tis accingere , eft Intelleéhtm à va- 
na rum cogitationum fiuxu , à dijlra - 
8io nìbus y erroribui reprimere 

F eum 
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eum in obfeqnium Chrifi't redigere , 
ut fubjeftus fi Vìdei . Voluta atem 
quoque ab inordinatis defideriis coar- 
tare Ex Diony. Car. in i. Vetri 


C> T. 

7’ Finalmente notate , che il Par- < 
ticipio Affoluto di tempo preferite, 
fi mette in luogo del prefente del 
Congiuntivo, e quelli di tempo paf- 
fato, e futuro fi mettono in luogo 
del preterito, e futuro dell’ Indica- 
tivo . E. G. 'gemini', quò ad hoc 
privilegio , feu Exemptione qnacum- 
cnie fujfragante . Traducete quetto 
Periodo, come fe dicetfe: VJemini 
privilegìum , feu exemptio quescum- 
que fujfragetur . A nefiuno , quan- 
to à quefto fuffraghi il Privilegio , ò 
qualfivoglia efenzione . Duabus alis 
equitum ad jugum montis jttjjis fubfi - 
fiere , in vece di , jufjit . Fece fer* 
mare due Compagnie de Cavalli nel 
giogo dei monte. Infignibtis quoque 
Imperli , ne fugam proderent , inde- 
corè abjeftis . Gettò vittuperofamen- 
te in terra ie vedi , e le di vile Im- 
periali, per non manifèftare la fu*] 
ga . Indulgenti $ verò, difpenfa- 
tionibus temporalibus in Juo ' robcre 

per- 


Digitized by Google 



permanfttris . RifoIVete il Participio 
A Abilito per il futuro dell’ Indica- 
tivo , così : Indulgenti x Terò , (5» 
dìfpenfationes tempora le s in fuo ro- 
tore permetti ebunt . L* indulgenze 
poi, e leDifpenfe temporali rene- 
ranno nel loro v igore , ed intatte . 

► 8 II Participio in Ens fi mette 
alle volte in vece dell’ Indicativo . 
E. G. Quidquid alluit , fi otri) us Te- 
ftiens . Si può efpri mere in forma di 
Participio naturale,* le con i volgari 
dell’ Indicativo , in quello modo :■ Il 
fiume Medo velie di fiori tutto quel 
terreno che egli bagna . Vertendo 
di fiori tutto ciò , fopra di cui verfa 
le fue acque. Ex £KC. 

CAPO XLVIII. 

* • t » 


S civetta dì Tarticipii Latini rivolta- 
ti, e tradotti in Volgare. 

j Ltre alle fuddettc Regole 
V^/ date per intelligenza de Par- 
ticipii , offervarete quella Selvetta , 
dove apparifee il modo dirifolvere 
i Participii , acciòche polliate efpri- 
- . F 2 me r- 
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merli coti più chiarezza, e facilità 
in Volgare . 

. 2 Is y agro ve adito , ideft , Cùm 
vendidjffet agrum . Quello , avendo i 
venduto il fuo podere : Venduta una 
pofleflìone : Doppo aver venduta 
una fua portelli one 

3 His expofitis . Che in altro mo- 
do dicefi : Cùm b<ec expofuiffet 
Dette quelle cofe : Doppo aver ri- 
ferite quelle cole ; Raccontate, che 
ebbe quelle cofe. 

4 Cratéro igitur ad cuflodiam ca - 
ft rerum relitto . Variate in quello 
modo : Cum Cratérus relittus effet 
ad Cuflodiam . Lafciato dunque Cra- 
téro alla guardia del Campo . Emen- 
do fiato lafciato Cratéro : Lafciato 
dunque Cratéro . 

5 I\ex abfterfis , quas profunde - 

bctt , lacrymis . Cùm abflerfiffet 
lacrymas . II Ré afciugando , ò aven- 
do afciugate, doppo avere afciuga- 
te le lagrime , che in abbondanza 
verfava. 4 ; 

6 Hit , obortis lacrymis , terram 
intuebatur ; Variate : Il li , cum 
obortde effetti lacrym* . Quei co- 
minciando, ò avendo cominciato à 

pian- 
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piangere , tenevano grocchi baffi . 
Quelli , mandate fuori le lagrime \ 
rimiravano la terra . 

7 Tum caftris undique aperto loco 
pojitis . Variazione . Cùm pofuijfet 
cafra . Allora avendo collocati da 
ogni parte g r Alloggiamenti in luo- 
go aperto. 

J Ergo undique Mactdonum arm 'ts 
fulgentibus . Cumergo undique fulge* 
rent Macedonum arma . R i (fenden- 
do da ogni parte Tarmi de Mace- 
doni . Mentre rifpiendevano . 

9 Procedenti ci lìterce redduntur à 
Tiri dòte . Dum proceder et ei li ter * 
redduntur . Mentre Marciava , fe 
gli prefentano Lettere da Tiridóte . 

10 Cogitanti ntihi de Maria Mad- 
dalena larcrymis , magis libet fere , 
quàm aliquid loqui . Penfando io al- 
le lagrime di Maria Maddalena 
godo più di piangere , che dire qual- 
che cofa . 

1 1 jQuì perfunfli ilio cbaritatis of- 
ficia . £ui cilm perfunóli ejfent . I qua- 
liavendo finito quell* ufficio di Ca- 
rità . I quali terminato che ebbero 
quell 1 Efercizio di Carità . 

1 2 Mijfus autem <Antiocbiam , & 

E 2 pro- 

o 
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prof e Bus Tarfum - Cìm tniffus , is* 
profeti us effet . Effe p do poi manda- 
to in Antiochia j. & andato in Tar- 

fO, - ; ■ * . * 

13 Quìbus or antibus . Qui , dum 
orarent . I quali facendo orazione. 
Mentre attendevano alP Orazione . 

14 Toftea W and ali s eafdem regio- 
ne* infefi antibus > Doppo i Vandali 
moleftando i medefimi Paefi . 

15 Coufumptìs rebus omnibus in 
officio pietatis . Confumate tutte le 
cofe nell’ ufficio della pietà , e mir> 
fericordia. 

1 6 c / ibfciffis eorum cervicibus * 
Tagliate le loro Tette . 

1 7 Dalli fuddetti Efempj appari- 
le , che i Nomi , congionti r . col 
Participio Affidato , fi rifolvonoin 
Nominativo , e fi efprimono con 
gl’ Articóli , il y lo , la , i , gli , le , 
che fervono al Nominativo , e all’ 
Accufativo . 

. 18 Finalmente avvertite , che 
quei Participii > i quali per brevità , 
ed eleganza \ rifiutano i Relativi r 
nel dichiarare fi poffono rifolvere 
per l’Indicativo % e per ilio , tUa , 
tllud , e qui , qua r quoti . E G- Df - 

cumr 
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cumbentes , fi non brevi convaìefcunt y 
fiunt vcilitudinarii : & quod pejus , 
clinici . Notate il Participio , decurta 
bentes , ideft r/fi , decimò unì . 

I giacenti , ò quei , che giacciono r 
fe io poco tempo non guari (cono y 
divengono malfa ni , ò mallaticci : e 
quel y - eh’ é peggio, chinici, ò rima-» 
nenti Tempre nel. Ietto * Dignitatei 
obtwetjtep*' Quei , che ottengono le 
dignità . Crejcentes non fervientiunà 
contumacia . Crefcendo la contuma- 
cia , jN Ipn fervientium , idefl , ilio* 
rum , qui non ferviunt , di quei , che 
non fervono . Ecclefiis Cathedrali 
bus prtefefti . Quei , che fono flati 
meffì al governo delle Catedrali . 
xAd minor e s Ordine s promovendi * 
Quei , che fi devono promovere à 
gl* Ordini minori. Sacris Ordinibus 
initiati . Gl’ ordinati, ò quei , che 
fona flati ordinati ne i Sagri Or- 
dini. 


f 
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* CAPO X L IX. 

* • ' ’ * • 

Jtel 'Participio in Tus tncjfo in luogo 
del? Indicativo . 

1 

1 T N virtù dell* Enallage Gréeca , 

. J. in vece di due Verbi del Mo- 
do Indicativo, s’ufa il primo Verbo ; 
io Participio in Tus , e l’altro fi 
efprime per il medefimo Modo . 
Mà in tradurre quella forte di Co- 
ftruzzione in Volgare , rifolvete il 
Participio , per il Modo Indicativo , 
aggiungendovi una di quelle Con- J 
giunzioni , ed , et , e , come ne Te- 
gnenti Efempj meglio intenderete . 

V Submerfafque obrue puppes . Ri- 
folvete così : Sukmerge , {9? obrue 
puppes . Sommergete e cacciate 
fotto l’acqua le Navi. 

3 Quare Celerinus Vnefeftus com- 
pre bentos tradidit Claudio Tribuno . 
Onde Celerino Prefetto gli ^ece 
prendere, e gliconfegnò à Claudio 
Tribuno. 

4 Ptator vocatum ad fi Primum 
Jìcaffdtur. Il Pretore fece chiama re 
avanti di[fe Primo , e così gli parla . j 

5 Colleftas ejus reliquia s piis exe- 

quiis 
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quii: fepellmt . Raccolfe le Tue Re- 
liquie, e con pie Efequie le feppellì • 

6 Eorum Reliquia s Florentia un- 
guenti: condita s bonorificè f e pelivi* • 
Fiorenza imbalfimò le loro Reli- 
quie , e con gran onore le feppellì . 

7 Le fuddette formolette di par- 
lare fi poflòno anche efprimere in 
.forma di Participio , e con modo 
rifolutivo, in quefta maniera: Eo- 
rum Reliquia s Florentia unguenti s 
condita s bonorificè fepelivìt . Fìo- 

. renza , imbalfimate le loro Reli- 
quie, le feppellì: Doppo avere im- 
balfimate : Havendo imbalfimate 
le loro Reliquie , con gran pompa 
le feppellì . *Prator vocatum ad fc 
Trimum fic affdtur . II Pretore fat- 
tofi chiamare Primo , così gli par- 
la . Havendo chiamato alla fua 
prefenza Primo , in quello modo gli 
favella 

CAPO L. 

w Avvertimenti fi opra i' Comparativi ; 

* • % • 

i Rà molte Regole , chedan- 
X no » Gramatici nel Trat- 
F 5 ' tato 
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.tato de i Comparativi , unaé que** 
fta : TarticuU , Quàm , five Quarti , 
ut , junfta Comparativi , refpuit 
poft fi negationem . La Particola , 
..gi/dw , congionta col Camparati- 
vo, rifiuta la particella negativa y 
r Npn , la quale benché nella Lingua 
Latina ft trala fci , tuttavia nel di- 
chiarare (I efprime con quei Verbo y 
che fiegue doppo detta particola 
come apparifce ne’ feugenti Efempj . 

2 Equidem plura firibo % quàm 
credo . Io certo affai più ferivo , che 
non credo. QjC* 

3 Feliciorem faijfi ere de rem y 
quàm vifus eft effe . Crederei , che 
egli fofle flato più felice , che non é 
parlò , che fra Q. C: 

4 Varvum navigium confi endit ; 

phi ribus , quàm capere poffet , impo- 
rti s . Melfevi dentro più perfone , 
che la Nave non era capace di ri- 
ceverle . &c. . . _ 

5 Citte rum , càm dimi dio ferme 
major effe t Exercitus , quàm in C 'di- 
eta fuerat . Mà l’Efercito effóndo 
quali la metà, più numerofo , che 

• non era flato, in Cfficia £. C « 

6 Tlùs jàm in noftris tempòribus 

cerni - 
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cernimus , qudm in codicìbu s legimur. 
Più lo vediamo in quefti tempi , che 
non lo leggiamo nell’ Iflorie ► Ex 
B rev. prima' Dom. xAdv 

7 Compluraque fpatia campo rum 
recipìendis aptantur feminibus , quàm 
redditis novale s feminibus feriantur . 
Sono afsài più numerofi i fpazii de 
campi y che fi adattano à ricevere le 
Temenze y che non fono i Novali, 
che , doppo refi i frutti y fi ripofano . 
Ex Brev . Com. non Vtrg, Notate , 
che quefta parola y 'trovale y dinota 
quel Campo y chedoppo.il ri pofo di 
due anni fi rimìovay e fi, {emina ; 
ed è più fertile di quella.' terra , che fi 
femina Qgn’anno- 

C A P Q LI 

, Del Comparativo y meffo in luogo 
. del Vojrtivo .. 

n TNfegnano v Crematici r che i 
1 Comparativi , abufivè , & fin 
guratè , fi mettono miluogo de ì Po- 
liti vi, e degenerano dal loro eflere 
naturale Significar ione cùmfcilìcet 
tantum figrlìfitant , quantùm Tofiti- 

F 6 vum 
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vimì fitum . Ondeé neceflario, che 
i Giovanetti avvertino bene quella 
forte di Collruzzione , acciò poifino 
rivoltarla in Volgare con fedeltà, e 
rettitudine, cioè efprimere il Com- 
parativo in forma di Pofitivo, co- 
me potete olfervare ne’ feguenti 
Efempj . 

2 Primus omnium virtutis causa 
donai us efl Adarcbias Senior , qui 
omiffum apud Viali carnajfon à j untori- 
bus pralium , unus maxime accende- 
rai . jQ.C. Notate i Comparativi, 
Senior , & junior e s , i quali nel di- 
chiarare , fi devono efprimere in for- 
ma, e lignificato delli Polfelfivi, 
Senex , &juvencs , in quello modo: 
Il primo di tutti, che per virtù 
l’aveife , fù Adarchia vecchio , il 
quale, eflendo abbandonata la Guer- 
ra da i Giovani, ad Alicarnatfb , 
frà tutti , egli folo la fece rinuovare • 

3 Itaque dtutiùs ibi fubftitit . No- 
tate l’Avverbio Comparativo, diw* 
tiàs , meflò per il Pont ivo , dià ; Si 
dirà dunque : Onde ivi fi fermò per 
lungo tempo . Q. C. 

4 S. ^Ambrogio deferì vendo la 
Vita di Maria Vergine, dice: l^pn 

; i geftus 


i 



geflus fratti or , non ìncejfur folatior , 
non vox petulanti or ,* loquendl par - 
eior , legendi ftudìofior , Tutti 
ifuddetti Comparativi tanto lignifi- 
cano, quanto i Poetivi , fra fluì , 
folutus petulans y parcus , Jtudwfus . 
Onde in volgarizzare le dette formo- 
le latine, fi potrà dire: I Tuoi getti 
«onerano dilfoluti, i palli non afc 
frettati le parole non sfacciate , 
Era parca nel parlare , e diligente, 
ed aflìdua nel leggere . Ex Brev. 

• ì 

CAPO LII. 

' « - ' • 4 * j 

Altri Avvertimenti intorno ài 
Comparativi . 

i T Gramatici aflfegnanoduegene- 
X ri di Comparativi , cioè Ajfo- 
luti , e Ispettivi . I Comparativi 
affolliti fi chiamano quelli , che fa- 
no deftituti del termine, Adquem y 
cioè di quel Cafo , à cui fi fà la 
Comparazione . I Riflettivi fono 
quei , che hanno il termine, Ad 
quem : Nella Lingua Latina fono 
più frequenti i Comparativi Alfa- 
Loti. , che i Refpettivi . E. G. Decet 
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ut quanto caftior Virgo , tahtòhumì- ' 
lior fit ^ Conviene , che una Vergi- 
ne qtfanto più é cada , tanto più 
umile fi dimofiri - Il medefimo fi 
può dire de t Superlativi . 

2 Si trova anche il Pofitivo mef- 
foper il Comparativo, e particolar- 
mente appretto la Sagra Scrittura . 

E. G. Bonum erat ei , fi natus non 
fwffet homo ilio . Matth.26. Nota- 
te il Pofitivo , bonum r pra melius . 
Poiché gli Ebrei non hanno i gradi 
della Comparazione. Onde fi dirà: 
Meglio farebbe dato à quell’Uomo, J 
fe non fotte nato . Bonum uhi eft 
&c. ideft, melius ; Bonum eft fpe- 
rare in Domino , quàm. [pesare in 
principibus , ideft meliur. 

2 Notate in oltre , che il Com- 
parativo può avere implicitamente 
il termine , *Ad quem T ideft , res , 
cui fit comparano . E. G. Cum effet 
junior , cingebas te. J orni. 14 Do- 
ve vi fi può intendere uno di quelli 
Ablativi , <etate , veì annis , come 
nota il Brugenfe . Onde fi dir &Cum 
effet junior . Quando eri più giovine 
di età , ò d’anni . Siirgamus omnes 
ocyùs , ideft , aliis diebus . Leviamo- 
ci 
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cì più prettamente degl’altri gior- 
ni . Nel Breviario Romano vi è un 
Inno , che comincia y Jefii corona 
celjtor , & verità j fublimior &c- No- 
tate i Comparativi, celfior , fu- 
blimior , che anno implicitamente 
gl’ Ablativi, omni alia vernate . On- 
de fi. dirà O' Giesù , corona più 
alta dogn’ altra corona;. E* verità 
più fublime di qualfivogJia altra ve- 
rità ». Senior Cajo cbariflìmo esc. ideft 
atate , moribus , & fapientià . Ex 
Lyrano ^ 

4 Finalmente quando. l’Ablativo 
del Comparativo fi mette in luogo 
del Verbo, efprimetelò in forma del 
medefimo Verbo .. E. G . Hac 
ptii vero major a jattabant . Dice- 
vano quefie cofe , maggiori di ciò* 
che io non hò. detto . 7k es facun- 
diar ditto , vel opinione heminum . 
Se i più facondo d i quel , che fi dice , 
ò fi giudica da, grtjomini . Omnia 
fpe tranquìllior a invenit . Ritrovò 
le cofe più miti di quello, che non 
fi fperava . 


CA- 


Digitized by Google 


T 


» 3 « 

C A P O JLI ir. 

Alcuni Avvertimenti interno à i 

Superlativi. 

• • « • 

* Uando fi trova un medefi- 

V f_ mo Solfanti vo raddoppia- 
to, e collocato induecafi, uno de 
quali é Genitivo plurale , allora di- 
nota eccellenza , ed hà forza di Su- 
perlativo E. G. Sanila Sanftorum , 
ideft SanftiJJima . Cantica Cantico* 
rum , ideft ExcellentiJJì mum canti * 
cum . Vanita s vanitatum , nempe ! 
res vani/lima . Così fpiega il Tiri * 
ho . Qui notate , che TAltare , dove 
fi celebra il Sagrificio della Melfa , 
lAntonomafticè , feu per Excellen- 
tiam , & lAuxcfin , fi chiama , San- 
ala Sanftorum , ideft Sanfta San - 
ftiora , feu SanftiJJima . Trà i luo- 
ghi Santi i il più Santo, il più de- 
gno , ed Eccellente da temerli , e 
venerarli da gl’ Angeli , e Santi, con- 
forme lafciò fcritto S. Vadano . 

2 Con grande eleganza fi trova 
congionto col Superlativo il Nome, 
Quifque , Quaque , quodque , i di 
cui Volgari , fono , il piò y i più , 

le piò . 
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le più . . E. G. Cùm abjedijjìma quò- 
que C<en obii minia Jìbi ultra defu • 
meret * Addofandofi fpontaneamen- 
te i più vili uffici!, del. Convento. 
Ex Brev . 

3 Quando il Superlativo fi trova 
eongionto eoo l’Ablativo con Ex y 
rifolvete la Prepofizione * Ex , 
nella Prepofizione, inter , il di cui 
volgare é tra . E. G. Ex locis fa * 
fri/, ohm apud Cbrijìianos ve- 
verationem babueiunt , illa celeber- 
rima , & frequentijfima fuerunt , in 
quibus condita Sanfiorum Cor por a , 
rfz/r aliquod Martyrum vejlìgium , 
’vel monumentum effet . Trà i luoghi 
Sagri, i quali già anticamente era- 
no tenuti in venerazione da i Cri- 
Giani , quei furono i più celebri , e 
frequenti, ne quali erano collocati 
i Corpi de Santi , ò qualche veftigio, 
ò monumento de Martiri . Ex Brevi 


_ 

CAPO LI V. 

• . n , .li ‘.V • 

DivhutraTjone di alcune Elocuzioni 
. Latine, e di altre cofe ricce (farle • 
à faperfi . ■ - • - 

i. ; * . • , ’ 

r A Bfum Quello Verbo con 
r J\ i molta eleganza fi mette con 
l’Ablativo con, à , vel ab , e la par- 
ticola , c Vt. Ed anche con la fola 
Congiunzione , *Vt , raddoppiata , 
in vece di quella formoletta latina : 
*ÌS[pn folùm non ; fed ctiam . E. G. 
Hoc tantum abeft à ventate , ut ftt 
maxime faìfum . Quella non fola- 
mente non è vero ; mà molto alie- 
no dalla verità . Tantum abeft , ut 
rnea ftitdia finilis <etas imminuat , 
ut etiam augeat . I miei fludii non 
folamente non fono diminuiti dall* 
Età fenile ; mà anche accrefciuti . 
Le quali for moiette in altro modo 
più femplice G polTono variare così: 
Htec non folùm non eft verùm / fed 
maxime ver itati contrarium . Mea 
ftudia non folùm fenilis cetas non im- 
minuit ; fed etiam auget . Quella 
forte di Coflruzzione fi trova ancora 
nel Concilio di Trento , dove 11 leg- 
ge* 
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. Tantùmque aberat , ut Santi* 
Synodus Cbrijlianorum.malis , 
commodis me dere tur «/ mu.lt or um 
mentes , prater fui animi fenten- 
tiam , irritaret potiùs , quàm placa - 
. Le quali parole rifolvendole 
nella maniera fuddetta rendono que- 
llo fenfo : Santi a Synodus , jw» /à- 
làmnon medebatur ; ff/Vttw ir ri? 
tabat . Il Santo Condilo non fola- 
mente non porgeva rimedio àima- 
li, ed incommodi de'Criftiani ; mà 
anche più tolto irritava , che placa- 
re le Menti di molti , fuori però 
d’ogni fenti mento del fuo animo. 
L* Concilio Trid. §. 16. E><?rr. Sufp*. 
Condì. 

2, xAdolefcens . Significa un Gio- 
vanetto di quattordici Anni , fino 
alli venticinque. I volgari delfud- 
detto Nome fono quelli : xAdole* 
i feens . Doppo i quattordici anni. 

Nell’età , ò negl’ anni deirAdoIe- 
i feenza E. G- xAdolefcens infiitutum 
f Canonìcorum J\egularium fufeepit . 
r Doppo i quattordici anni ònegl’an- 
ft ni dell’Adolefcenza prefe finii ituto 
de Canonici Regolari . Vuer . Nel- 
g la Puerizia, ònegl’anni della Pue- 
rizia v 
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rizia : Negl’anni puerili . E. G. %Ac 
puer docilitate ingenti aquales lovgè 
fuperans . E negl’anni puerili di gran 
lunga avvanzando gl’ Eguali nella 
docilità dell* ingegno . Infatti . In- 
fante , Bambino di primi anni . 
'£{am Infans cùm relìquos dies lae 
nutrkis frequens fugeret . Poiché 
infante , ò nell’Infanzia fpeffo negl’ 
altri giorni fucchiando, e prenden- 
do il latte della Nutrice . Ex Brev. 
in feft. S. Tricot. Ep. 

3 vAlmci . Significa primieramen- 
te Santa , come nota il Lirano . In 
oltre Beda nel Gomento della Ge- 
nefi infegna , che *Alma , dinoti , 
Ab f condii am , & Virginem nìmìa di- 
ligenti à cuftoditam E’ dice, che fia 
di maggior lode, Alma , che Vir- 
go ; Poiché , Virgo , può dinotare 
una Zitella , Vergine di Corpo , mà 
non di mente . *Alma poi fignifica 
una Zitella , vergine di mente , e 
di Corpo ; come la Vergine San- 
tiffima, di cui canta Santa Chiefa: 
%Àlm* Eedemptoris mater . O' al- 
ma , e Santa Madre del Redento- 
re , vergine di Mente , e di Corpo . 
Finalmente , %Almus , fignifica ec- 
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celiente, (Ingoiare, vivifico. ÉG. 
tAlmum San fi ce Eucbatìfti<e Sacra- 
rne ni um . L’Eccellente, e vivifico 
Sagramento della Santa Euchariftia. 

4 Melota . Quella parola, come 
nota Cornelio à Lapide , per virtù 
della Figura , Cutacréfi , fi eftendé 
à lignificare la pelle di quatti voglia 
quadrupede, come , Camelo, Taf- 
io , Capra , Pecora dee. E. G. Cir- 
cujerunt in melotis . Girarono per 
diverfe parti del Mondo , ricopen- 
ti di Meìoti ,cioéd’afpre pelli d* Ani- 
mali . Vellicea me Jote indutus . Ve- 
dito d’una Melóte di pelle : d’una 
irsóta Pelliccia . Propriamente però 
dinota l’irsuta pelle d’un Animale , 
Quod Melus dicitur , come avverte 
Dionifio Cartufiano . 

$ Pervi us , & impervm . Sono 
due Addettivi, cheli trovano uniti 
con i Nomi Locali , di Fiumi , di 
Strade, e di altri luoghi . E. G. Per- 
via kca . Luoghi , per dove fi può 
pattare . Impervia trinerà. Vie per 
le quali non fi può pattare . La Ver- 
gine Maria chiamali da Santa Chie- 
la. Pervia porta Coeli. Porta bat- 
tuta del Cielo ; Porta per dove fi 

patta , 
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patta , eden tra nel 'Cielo .5*. 
brogio decorrendo della Rifurrez- 
zionedi noflro Signore* dice: Im- 
pervia ufu cfaufa penetravi . Pene- 
trò nei luoghi chiufi imponìbili ad 
ufarfì, e. pattarli : Per dove non fi 
poteva pattare , fecondo l’ufo ordi- 
nario. xAfjjrmat , Sylveftrcs effe Cai - 
ks y vix ftngulis pervios . Afferma , 
ettervi per le Selvi certe ttrade , nel- 
le quali appena vi fi poteva andare 
ad uno ad uno. Ex Q^C* 

6i Confequor . Quello Verbo fpe fi- 
fi^ fi trova nella Lingua Latina, 
pofpofto al fuo Accufativo . Trà 
moki fuoi lignificati uno è , feguir 
dopp * . La Prepofizione , doppo , fi 
efprime con l’Accu&tivo , ed in 
'fine il Verbo col fuo Nominativo. 
E. G. ^Ipn efi legenda mcn , quam 
immort alitai confequitur . Non fi 
deve piangere la Morte , doppo la 
quale fiegue i' immoitalità . tìanc 
difpójitiottetn .y feti prtcpur attonero , 
jujtificatio ìpfa confequitur . Doppo 
quella difpolìzione , rì preparazione 
iìegue rifletta Giuftitìcazione . Ex 
Condì. Trid* §.6. de juftif C-J. 

7 Probatica. Appretto il Breviario 

Ro- 



Romano, nella Fetta della Prefen fa- 
zione , S. DamafccnO) difcorrendo di 
Maria Vergine , dice : In lucem 
autem t ditur in domo probatic <e Joa- 
cb'tm i Per intendere bene quefto 
Periodo ^ è neceflàrio Capere r che 
la Caladi 3. Gioachimo era limata 
vicino alla Probatica Pileirta, do- 
ve poi»fù eretto un Tempio in ono- 
re di S. Anna , come nota il Z>«- 
metz . Il fuddetto Periodo dunque 
lì potrà così volgarizzare : Efcc poi 
alla luce nella Cafa di Gioachimo , 
fituatn apprejfo la Probatica Pifcina . 

8 S ab fi nativa geminata . Appref- 
fo la Sagra Scrittura fi trovano i 
Softantivi , replicati nel medefimo 
Cafo . Quella forte di Coftruzzio- 
ne dinota moltitudine di perlone 
E. G. Homo , 6* homo natus eft in 
ea , ideft ,i multi bomines . Genera - 
tic , generati Jaudabit opera tua , 
ideft mudi* , Tel omncs , & finga* 
Le generatìones . Trìbus , tri bus Do* 
mini , ideft omnes Tribù s . Così fpie- 
ga il Tirino . 

9 Si trovano alle volte i Relati- 
vi , collocati in Genitivo , i quali 
risòlvendoli in Nominativo , ò in 

Ac- 
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Accufativo con più facilità , e chia- 
rezza fi potranno efprimere in vol- 
gare . E. G. Cujus enim , vel faxenm 
peflus tilde bujus peccatricis lacri- 
ma non emolleant ? Qual petto, an- 
cor di pietra non dovrà elfere am- 
mollito da quelle lagrime di quella 
Peccatrice ? Quantorum vota , ut 
fibi ad nuptias proveniteti Quanti 
Mezzani interponeva per averla per 
fu a Spofa ? Fratres mei , quorum 
opera bona inventi Dotninus ? Jty/- 
lorum . Fratelli miei , che opere 
buone il Signore trovò negrUomi- 
ni? Neflfuna, Cujus autem nationis 
homines in bac fune 'Urbe non xffent ? 
Qual nazione d’Uomini non dovea 
allora ritrovarli in quella Città ? 
Quorum remifentis peccata , remit- 
tuntur eìs : Et Quorum retinueritis 
Rifplvete i fuddetti. Genitivi 
in Accufativo in quello modo : Quos 
dignos , <£$■> quos indignosjudicaveritis 
reminone peccatorum . Quelli , che 
voi giudicarete degni della remiflìo- 
ne de peccati, faranno loro rimedi 
ancora da Dio; E’ quelli^che giudica- 
rne indegni della remi filone de pec- 
cati &c. Ex Zlgon, Card. 6* Tirine* 

io Que- 



to Quello Nométiniverfale,^/- 
ìus , fi può rifol vere nel particolare , 
ullus j cavando da quello la particella 
negativa , Npn che fi efprime aflìe- 
me col Verbo . E. G. Trulla afficior 
trifiitia . Io non fento alcuna mitez- 
za , ò malinconia . Hdereticos perpe- 
tuò infettatili , ac nullo loco paffus 
confi]} ere . Non potendo foffrire , 
che fia fiero in alcun luogo . 

1 1 Incertum . San Paolo Apollo- 
lo decorrendo dello ftadio, e corfo 
della prefente Vita, così fcrive à I 
Corinti ; Ego igitur fic curro , non 
quafi in ìncertum. Notate le paro- 
le , 'Non quafi in ìncertum , ideft , 
non in vacuum : non quafi duhius de 
mercede , nec ut ignarus de fine ; 
fed ut certus de proemio , (y> corona . 
Così S. lAnfelmo , ($■» .Altri . Dalla 
fuddetta dichiarazione fi rende chia- 
ro quel ; pafiò di S. Ambrogio , il 
quale apprefiò il Breviario decorren- 
do di Mafia Vergine , dice : Non in 
incerto divitiarum ; fed in prece pau - 
peris fpem reponens . Non riponen- 
do la Speranza nelle fallaci , e vane 
ricchezze ; Mà nell’umile , e fuppli- 
i chevole Povertà . 

G • C A- 
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Sagole , per dichiarare la 
Coftruxxtone * F igurata . 

*T . A Lingua Latina édiftinta, 

. I j e variata con T ropi , e Fi- 
gure, affinché la pronunzia fia più 
elegante , e dolce , e Tuoni meglio 
all’orecchio. 

. z Beda il Venerabile nel primo 
Tomo delle Tue Opere , dice , chei 
Greci fi gloriano , Taliurn fe Figu- 
rarum , vel Troporum fuiff e reperto- 
res . Di eflere flati inventori ditali 
Figure, ò Tropi. * w.. . ? r •- 
3 Trà il Tropo , e la Figura vi è 
quella differenza : Figura efi ornatior 
forma dicendi , atque propri am rei 
' fignìficationem retinet . Tropus veri 
efi tran slatto verbi , vel or attorti s à 
propria fign'tficatione , in aliam fimi- 
lem , aut proximam. 

■. 4 Quelle formolette di parlare : 
Gens amati ; fermonem , quemau- 
diftis , non efi meus : Ego melius , 
quam tu , fcrìbo . Rex , & Regina 
beati , xAlius alti fui fcelerìs confai 
funt: Ego ^Anafiafius ferito ■ e %AU- 
r i, ' ; : xander 
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San de r murìrvìt arcem armato mi li* 

te : Gnatus , Mavors , Virum , Sa* 
cium &c. Si chiamano difcorfi figu- 
rati . Oratiò Figurata . 

f II dir poi : Cicero fons quidam 
eloqueniite efl : lumen ingenu i fios 
acati s : pratarident ; Coelum lesta- 
tur : Colles esultant i avolat atas : 
Coelefiis itila ; ardor animi ; fiume n 
eloquenti a : e Scolere ingenium : mef- 
fem me t ere laborum fuorìim fac. Si 
chiama , Oratiò Tropica , Orazione 
T ropica ,,ura$lata -, e metaforica . 

6 Ne i feguenti Capi fi darà qual- 
che notizia di quelle Figure , che 
fono più frequenti nella Lingua La- 
tina ; ed il modo di tradurle , & ef- 
primerlein Volgare. 


CAPO L VI. 

• ■ * i < 

bella Figura , Eclipfis . 

f •< 

i T A Figura , Eclipfis , ò Ellip - 
I a fis i è quando manca qual- 
che parte intiera nell’Orazione , ò 
Nome, ò Verbo, ò Prepofizione; 
Onde , Eclipfis , feù Ellipfis , eft de- 
fieéhts in Or aliene . Del Pope razione 
... G 2 di 
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di quella Figura n’é flato pienamen- 
te trattato di fopra nel Capo nono * 
Qui principalmente difcorreremo 
del Verbo , Sum , es , eft\ che Figu- 
ratamente fpeflo fi lafcia nella Lin- 

f ua Latina per virtù della fuddetta 
igura ; Come apparifce ne* feguen- 
ti Efempj. 

• 2 Tsfihil tibi , & jufto illi . Sono 
parole del Pallio della Domenica 
delle Palme, dette à Pilato da un 
meflo in nome della fua Moglie . 
Notate , che nel fuddetto Periodo 
manca il Verbo, Sit , che efprimen- 
dòli con le fopraddette parole, rendo- 
no quello intiero fenfo : com- 

mune fit tibi , is* jufto illi . inibii 
tibicùm jufto ilio fit rei. 7^on te im- 
mifceas rebus jufti illius . Ornine il- 
luni . Non ti ingerire in nefsuna cola 
con quel Giulio. Stà molto in cer- 
vello in fentenziare quel Giulio: 
Lafciatelo andare . Ex Brugenfe in 
Mattb. 2j. 

3 Fi deli s fermo Si qui s Epifco - 

patum defiderat . Reintegratele pri- 
me parole col Verbo , Éy?, dicen- 
do : P trus* & fidelis , eft fermo , qui 
fubditur . Vero, e fedele è il parla- 
re , 
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re , che fiegue. Ex Dìony. Carìb. 
i. Tbim. C. 3. >• 

4 Filii bominum ufquequo gravi 
còrde? Quanto tempo farete d’un 
Cuore attaccato à quelle cofe terre-" 
ne ? Ex Diony. Cartb. in Tfalm. 4. 

5 An Judaorum Deus tantum ? 
ne , & Gentium ? Forlì Dio è 

folamente il Creatore, Jafalute, il 
principio , ed il fine de Giudei ? 
L’iftefTo è ancora Diode i Gentili. 
Ex Cartb. in Rom. C. 3. 

6 Tax multa diligentibus legem 
tuam . Vi s’intende Eft . Quelli, che 
amano la tua Legge, hanno, ego- 
dono fomma pace , e quiete . Ex ea- 
dem in Vfal 118. 

7 Fas mibi Grajorum f 'aerata re - 
folvere fura. Reintegrate il Periodo* 
in quello modo: Fas mibi fit . Mi» 
fia lecito feiogliere i Sagri patti de 1 
Greci . Ex Firg. 

8 j Quid ? Tu me bac tibi manda/ 
fe exiftimas? Notate TAccufativo,» 
Quid , che è mancante del fuo Ver- 
bo , dicis , vel refpondes , che efpri- 
mendolì col predetto. Nome rende* 
quello feafo: Checofa voi dite, 6 
rifpondete ì Ex Cic. 

G 3 9 Ego 
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, 9 Ego diletto meo , & dile&u^ 
meus mihi , qui paf citar inter liba . 
In qucdo Periodo vi s’intendono i 
Verbi , Trado $ ò Servio ? à Subve - 
aio , i quali efprimendofi con le fud- 
dette parole, rendono quello fenfo: 
Ego me totam trado diletto meo . Io 
tutta mi coniagro , e dedico al mio 
diletto; Siccome parimente' il mio 
diletto tutto Ce Ile fTo àme fìconfe- 
. gna. Io voglio fervire fidamente al 
mio diletto Spola \ ed elio all’incon- 
tro fov viene alle mie neceflìtà . Qui 
pafcitur inter lilla . Il quale fi paice 
trà i Gigli, cioè, trà i fanti defide- 
rii delle cade Menti . Ex lyrano x 
È» Tirino in Cani. Cant. C. 6. 

io Finalmente avvertite , che 
quando troverete un Periodo ripie- 
no di foli Nominativi fenza Ver-' 
bi , in tal cafo vi s’intende qualche 
Verbo Copulativo , ut fum , exifto 
&c. Quando poi fi trova il Periodo 
codruita di cali retti, ed obliqui’, 
allora hà implicitamente quella for- 
te di Verbi j che di loro natura ri- 
cercano tali Cali < E. G.' Senior 
Cajo cbarijjtmo , quem ego diligo in 
ventate . Senior eletta dimina , & 

natisi 
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nat'u ejus , qu$s diligo in meritate .. 
Sono formolette ufate da S. Giovan- 
ni Evangelifta nel principio delle 
Tue Epiftole. Nelli fuddetti Perio- 
di vi s’intende uno di quelli Verbi j 
Scriba^ falutcm dico : fau/ta , omnia 
adprecor ,. che uniti con li predetti 
Nomi rendano quello : Io più vec- 
chio di età ferivo , e defidero ogni 
vero bene à Cajo cariffimo . : Nota- 
te ancora quelle formolette di par- 
lare , che fi riducono alla fuddetta 
Figura : *Abundamus , vel indigemus 
rerum ; 11 Genitivo , rerum , è ret- 
to dall’ Ablativo r Copia. Excrucia-'. 
ri animi . il Genitivo y animi , di- 
pende dall’Abfativo , Curii . Indi ^ 
gnari ille , ac minacibus verbis ter- 
rete . Gl’Infiniti, indignarla ac ter- «. 
rere , fono retti dal v erbo fervile r 
Capita che per la Figura, Ellrpfi , 
E tralafcia . Con quelli Efempii po- 
tete facilmente penetrare quelle co- 
fe , che figuratamente fi lafciano • 
nella Lingua Latina , e rendervi 
perfpicaci, e pronti à reintegrarei 
Periodi di quelle parti che in elli 
mancano » 

G 4 C*A- 


Digitized by Google 


* 5 * 

. CAPO L VII. 

bella Figura ± Liptótes. 

i T A Figura , Liptótes , fi fà , 
I a Quotìefcunque minus , dici- 
mus , & plus Jignificamus , per con- 
trariano intelligente s . Quando me- 
no diciamo , e più vogliamo lignifi- 
care, incendendo una cola per il 
contrario . La Regola da tenerli in 
volgarizare quella Figura , farà il 
rifolvere, Oppejita , & negationes , 
in lenii affamativi , come apparilce 
ne i Tegnenti Efempj. 

z Gricci fermonis non ignerus . 
Ammaeftrato nella Lingua Greca. 
*Ab ineunte retate non lev'ta dedit 
futura fanftitatis indici a . Da Fan- 
ciullo diede grandini mi , ed illuftri 
fegni di Santità . • v 
. 3 Spirita etiam propbetico non ca- 
rati . Fù dotato ancora dello Spirito 
di Profezia . >Adokfcens non fernet 
•vefiibus fefpoliavit . Negl'Annideir 
Adolefcenza più volte lì fpogliò del- 
le fuevelU. 

4 Et gens illa fumptis non tarda 
pharetris . Molto efperca, e pron- 
ta 
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ta à prendere le faretre J T^on pofi 
multàm t empori s ; 1 tfon pofl ìvttltos 
bos dies . Doppo breve tempo. Trà 
pochi giorni . 

5 Quella forte di Coftruzzione fi- 
gurata fi può anche efprimeré figura- 
tamente nella forma , come fi trova 
E. G. ^èc modus inferire fimplex . 
Né il modo d’inficare.é lem pii ce . Il 
modod’inneftareé di più forti - *Àt 
mibi cura non medìocris ineft . Mà io 
hò non piccolo penfiero . Io hò un 
defiderio grande * Ts^on fine multa - 
rum *Animarum iattura . Non fenza 
perdita di molte Anime. *b{pn ob - 
fcuvè S Non confufamente Chiara- 
mente , manifeftamente . ì^on efi 
bonum *. Non é bene. E’ molto ma- 
le , e dannevole . l^onefi utile ■ nob'u 
relinquere legem •. A noi non é utile , 
cioécofa molto perniciofa lafciare, 
e trafgredire la legge . TS(pn fine utili e 
filentii ratione . Non lènza rifguardo 
d’un utile filenzio . Con eaufa , e< 
moti vo d’un utile ‘filenzio. tar ■-* 

da Jequentur . Non tardi fegu iranno. 
Veloci , e pronti lèguiranno . *Ut 
agens non duhios grejfus . Come 
Uno , che indrizza non dubbiofi- 
.. G 5 paflì , 
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palli , cioè (icuri palli . Dalli fu d- 
detei Efempj potranno i Giovanetti 
apprendere il modo di eCprimere in 
lingua Italiana quella Corte di Co* 
ftruzzione Figurata » 

, C A P Q LVIII. 

. \ • ' ‘ » 

, Velia Figura, Zeugma.. 

. , ; . 

i /^\ Uando il Verbo per regola* 
di quella Figura, fi trova 
concordato co i Nomi , collocati; nel 
fine del Periodo , e rifguard* anche 
altra cofa, che fi ritrova nel princi- 
pio dell* Orazione , rifolyete YHìpo- 
toieugma , in Vrotozpugma , lenza 
ripeter più volte il Verbo come me- 
glio capirete ne^feguenti Efempj . 

2 Qiiò cultus. Divinili devoti 
Exerceri , & Tralati , c&terlquc 
Clerici inrefidentiìsfuis quieti pernia - 
nere valeant . Ex Conci 1. Trid. No- 
tate il Verbo yValeant ^ che figura- 
tamente , & efpreflfamente concor- 
da col Nominativo , Vr alati ; e 
refpettivamente col Nominativo , 
Cultus divinus . Nel dichiarare ri- 
vivete Yltopatozpugm* , in Trot #*■ 
. . , , J’ zeugma , 
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zeugma , come di fopra sè de tto , in 1 
quello modo, & ordine : Qua Cui- 
tus Divinus devote exerceri vale a t , 
iyc. Accióche il? Calco Divino* fi 
poflì divotanaence efercitare , ed i 
Prelati , e gl’ altri Chierici quiete- 
mente perseverare , e durare nelle- 
loro relidenze. 

3 lbique Hege, & calori s ftupore- 
Ut toniti s . Et ivi reftando attonito il 
Ré , e gl’ altrr per lo ftupore . 

4 Cùm ahi multi) tùm ipfe Diony- 
Jtus in Chriftum credìdit . Credettero- 
inGiesùCriftosi molti altri ,, come 
anche i!ifte£Ìb- Dionifio.. ALgypto^ 
{ 9 » Afrira capta Occupata ^Egitto * 
e TAfrica 

5 - Epìfcopusab-excrcitio 'Pontifica- 
li um , & fio ordina ti ab executive Or- 
ci in um fintipfó jure fufpenjt . Il Ve* 
Scovo , ipfò faftoy fia ; fofpefo dall 3 
Eferdzia delli Pontificali ; E gl* 
Ordinatiiin-tal modò refiino Sofpefi 
dall’ Elocuzione de gl- Ordini.. Ex 
Condì. Trid,.§. 6. de Ftgfcrm. C. 5 .. 

6 Per maggiore inteì ligenza delle 
cofe luddette DiSogna avvertire , che 
la Figura Zeugma r quando ili' Verbo 
concorda col Nome, poftonel pnn- 
G 6 cipio 
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cipio dei Periodo , fi chiama Vrot o* 
zeugma , ideft Zeugma à fupcriore . 
Quando concorda col nome di mez- 
zo , fi chiama , Mcfozeugma , ideft 
à medio . Quando concorda col No- 
me , mefifo nel fine , dicefi Hypotor 
zeugma y ideft ab inferiore parte . 

. CAPO LIX. 

. 1 .. . 

Della Figura , Sineddoche . 

i /'“NUefta Figura é ufata* tanto 
, da i Gramatici , quanto da 
i Rettoria.. Le fue operazioni , che 
appariscono nella Lingua Latina, 
fono quefte : Ver Synedochen ponitur 
umn prò plurtbus : Et plures prò uno : 
pars prò foto , totum prò parte ì 
genus denique , prò fpecie , ét mate- 
ria prò forma . Nel tradurre quefta 
Coftruzzione figurata in Volgare , 
rifolvete il (ingoiare in plurale , ed il 
plurale in (ingoiare. Mutate la par- 
te nel tutto., ed il tutto nella parte j 
e finalmente convertite il genere, e 
la materia nella Tua fpecie , e forma,' 
comeapparifce ne feguenti E&mpj. 
< 2 Alexander ad conduce ndam ex 
w -j •j ,.f Velo - 
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V èhponnefo , mìlitem , C leandro cutn 
pecunia mijfo , urbem C alenai 
Exercitum admovìt . C. Notate 
le parole , conducendum mìlitem , 
le quali rifolvendoli in plurale , ren- 
dono quello fenfo : AlelTandro , 
avendo mandato Cleandro con de- 
nari per condurre Soldati dal Pelo-. 
ponnefo,ò Moréa , fpinfe l’Efercito 
alla Città Cdene. Cibos marni, 
arte quarere.. Procacciarli il Vitto 
coll’ Efercizio delle Mani > e coll* 
Arte * . . 

3 Mi/it in eos cinomi am , fa come- 
dit eos , & ranam , & difperdidit eos. 
Pfal. 77. Notate le parole ., Cy no- 
mi am , 6* ranam , mettendoli figu- 
ratamente il ringoiare per il plurale . 
Si dirà dunque: Mandò contro di 
elfi leMofche canine, e le Rane. 
Ex Beda. .. 

- 4 Vagit infans inter arti* con ditus 
prafepia . Qui fi mette il plurale per 
il Angolare , cioè Trafepia , in ve- 
ce di , Vr'afepium . Il Fanciullo va- 
gifce, e piange, ri pollo dentro un 
angufto Prefepio* 

. 5 Agricola maturior torquendam 
alìis fiivam corumittit v OlTervate la 
* ' , voce* 

• u y 
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voce , flivam , che dinota il manico) 
deir Aratro; E fi mette la parte per 
ilitutto , cioè il manico per ['Aratro» 
L’Agricoltore invecchiato da à ma- 
neggiare l’Aratro à gl' Altri . Ofifer- 
yate ancora quelle parole di Virgi- 
lio Flammas cum regia pappi s ex- 
tulerat . Qui la Poppa , che è la par- 
te deretana della Nave, fi mette 
per la medefima Nave . Quando la 
Nave regia, a vea dato il fegno eoa 
le fiamme. 

6 Satelles i , ferrum rape . Si 
inette ,. ferrum , prò enfi , vel gla- 
dio , & il (ingoiare per il plurale . 
Onde fi dirà: 0 ? Miniftri di giudi- 
Eia, andate , prendete le Spade, i 
Coltelli.. : 

7 Ales , dici nunctus ,. lucem prò- 

pinquam praànit .. Notate il nome 
generico , ales , che fi mette in luo- 
go di , Gallut . II. Gallò meflaggie- 
ro del giorno col luo canto, denunzia. 
il vicino giorno .. • 

“*■ 8 Domine , non Cum dignus , ut 
Mtrcsfub teflum meum : Sed tantum 
die verbo , & fanabitur puer meus. 
Mattb.S. Notate la parola , teftum . 

Si mette una parte per il tutto, te- 

ttum , 
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Bum , prò domo . Onde vale lo ftef* 
fò dire , Sub teftum meum , che , in 
domum me am . Offervate anche il 
Verbo, die , quod He brado mote prò 
jube , accipitur . Il lenfo dunque del- 
le parole ,, Sed tantum die verbo , è 
quefto : Solo jube Sermone . Con la 
fola voftra parola comandate , e farà, 
rifanato il mio Servo . Ex Brugenfe .. 

C . A P O LX; 

< 

Qeìla Figura , Enallage .. 

* XTEtt* Liogua Latina fpeflb, 
fi trovano permutate le 
Parti , ò Attributi delK Orazione 
con altre Partii ò Attributi diEffa'. 
Qucfta è un* operazione della Figu- 
ra Enallage, qua una pars Orationis 
prò alia poni tur v E. G*. Fuga, prò 
fugete y vita prò vivere y introitus , 
prò introire . Quella Figuraè di due 
forti , cioè xAntiméya , che mette 
una parte dell* Orazione- , per un 
altra, come il Nome* per il Ver- 
bo : Il Pofitivo in vece del Compa- 
rativo : Il Comparativo per il Pofi- 
tivo : Il Derivativo in luogo del Pri? 

miti- 
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unitivo, Scc. L'altra chiamali Hè- 
tenfi) che permuta gl’Attributi , ó 
Accidenti delle Parti deli’ Orazio- 
ne , come Numeri , Cafi , Modi , 
Tempi, Figure, &c. La Regola, 
che fi deve tenere in dichiarare qhe- 
fia forte di Goftruzzione figurata , 
farà rifolvere il Verbale , in Ver- 
bo , il preterito perfetto del Con- 
giuntivo nel preterito imperfetto del 
medefimo modo; II Comparativo, 
in Polì ti vo , e fare altre commuta- 
zioni , come apparifce ne feguenti 
Efempj , e Regole . 

2 3 pomeri prò Verbo . Quando tro- 
verete i Nomi , meflì in luogo del 
Verbo, rifolvetelt in forma di Ver- 
bi, e così riparlare farà più intelli- 
gibile. E. G. Fugam Jimulant . Fin- 
gendo di fuggire . Quàmquam gratia- 
rum afiionem à te non dejtderabam . 
Benché io non defideravo , che mi 
ringraziane. Ttbi inter difi us fuit in- 
greffus inZJrbem. Ti é fiato proi- 
bito entrare in Roma . Eifque ad 
negotium talenta partitur . Compar- 
tifce loro i talenti per negoziare . 

• 3 Trateritum perfefium Conjun- 
fiivi maxima eum elegantià ponitur 

vice 
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vice Imperfetti ejufdem Modi . Quan- 
do dunque v’incontrerete con quello 
modo di Elocuzione , rifolvete il 
Perfetto nell’ Imperfetto . E.G. ~Njc 
minor em febrem amoris ejfe dixerim 
quàm caloris . Notate il Perfetto y 
dixerim , prò dicerem . Direi non 
elfer minore la febre * dell’ amore , 
che quella del Calore . Ex Brev. 
Ber. 4. 3. Dom. Quad» 

- 4 Preterì tum perfettum Conju fi- 
ttivi p%nit ur pro Tlufquam perfetto 
ejufdem Modi . Si trova anche il 
Perfetto del Congiuntivo in luogo 
del Plufquam perfetto deimedefimo 
Moào.E.G.Libenter atidierim, prò au- 
divijfem . Io volentieri averei fentito. 

- 5 Imperfettum Conjunttivi prò 
Perfetto ejufdem Modi . Si mette 
PImperfettodel Congiuntivo in luo- * 
go del Perfetto del medcfimo Mo- 
do . E. G. Eutycbium Vatriarcbmn . 
ita convivit , ut ejus librum Impera - 
tor in igne m inijceret . Notate l’Im- 
perfetto , inijceret , prò injecerit .> 
Talmente convinfe Eutimio Pa- ; 
triarca , che l’Imperatore buttò nel 
fuoco il fuo libro. Ex Brev. in E ef. 

S Creg.Pap. 

6 Mo- 


Digitized by GoogI< 


i Sz 

■ 6 Modus Conjunftivus , prò Indi- 
cativo. Si mette il Preterito perfet- 
to , ed il Futuro del Congiuntivo in 
vece del Preterito perfetto , e Futu- 
ro dell’Indicativo. E.G. Quìa man- 
dati! non obtemperaverìt ; Quia vita 
Gentium vinetti ; Quìa familiari 
fibi commiffam fame , fitt c<edc ve* 
xaverit: N orate i Pretèriti >. ohtem- 
per averti ; vinetti , vexavetti , in 
luogo di Qbtemperavit , vinti , ve- 
nerati.. Perché non- ubbidì à i Co- 
mandamenti ; Perché viffe fecondo 
la vita delle Genti; Perché trava- 
gliò la famiglia à fe coramella con 
la fame, Cete , ed uccifione . Così 
S. Ambrogio appretto il i breviario , 
il quale altrove dice? Qui uihiYra- 
puerit , nuìlum viole ntus oppr effetti y 
<tic. Non rapì alcuna cofa ; Non 
opprelfe, né fece violenza ad alcu- 
no . Exuerine Silvefirem animum * 
Sono parole di yirgilio . Si mette il 
Futuro del Congiuntivo in luogo di 
quello dell’Indicativo , Exuerìnt , 
prò, Exuent . Si fpoglieranno la na- 
tura Selvatica . 

7 Verb* ponuntur interdum ele- 
ganter prafenti tempore Conjuntii- 
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Iti ,' vice tempori s imptifeóli cjuf- 
d?m Modi. Nel dichiarare però ri- 
folvete il preferite nell’ Imperfetto . 
E- G. Quijivitam prò tua dignità* c 
profundam , nullam partem vide a r 
tuorutn meritorum ajjecutus . No- 
tate i tempi prefenti , profundam , & 
•videar r metti in luogo de i preteriti 
imperfètti!. Trofmdcrcm , vide - 

ver. Che fe per lonortuo, io fpar- 
geflì iJ Sangue , non mi parrebbe 
ha ver fodisfatto à nettuna parte dell’ 
obbligo, che io vihò peribeneficii 
ricevuti . Tu velim ad me de omni 
Rei public# fiatu perfiribas . Ordi- 
narete così i E*o velim , prò vellem , 
ut perfcribas , &c. Io vorrei , &c. 

8 Comparativus , prò ifofitivo . 
Spetto fi trova il Comparativo , mef- 
fo in vece del Pofitivo , come di 
fopra fi è detto nel cap. 51. Onde 
nel volgarizzare quello modo di di- 
re , rifolvete il Comparativo in Po- 
fitivo E. G. Senefius' efi natura lo - 
quaeior ; La Vecchiaia è di fua na- ; 
tura loquace, Soepiùs , fpetto . Du- 
ri ùs , afpra mente • Obfc urior a , colè 
ofcure . Odiofiores , odiofi . Seniores , 
Vecchi . Juniores , Giovani. 

$ Dir 
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^ 9 Dimìnutimm , prò * Primitivo ; 
Si mette il Diminutivo in luogo del 
Primitivo E. G. Servulus , prò Ser- 
V 9 . Ungula, pfo unguìs , (5-*. 

io Futurum prò prefenti , (p è 
contra . Si mette il Futuro per il 
Prefente, ed il prefente per il Futu- 
ro. E. G. Cujufcunque dignitaùs , 
ac conditionisf uerint . Siano di qual*' 
Svoglia dignità, e condizione. Vi- 
gilate, nefcitis enim quando tempus 
Jit . Notate il prefente, Sit , in luo- 
go di , erir, come nota il Brugenfe . 

11 Si deve finalmente avvertire, 
che la fuddetta Figura fà altre per- 
mutazioni , che potete vederle ap- 
preso i GramaticL 
* . , 

, CAPO Li 

\ * 0 

Della Figura, Endiadi. 

1 A ^P re ^° * Poéù fi trova una 
il Figura, chiamata, Endia - 
di s , qua uri am rem in duas dividit , 
interposta conj unzione ; 6* boc fit , 
metri causa* La Regola per tradur- 
re dai Latino in volgare quella for- 
te di figurata Goftruzzione , farà ri- 
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Tolvere 1’ultimo cafo doppo la Con- 
giunzione, in* Genitive*, come qui 
(otto apparifee . 

2 In brevia , (s* Syrtes . Rifol- 
vete così : In brevia Syrtium . Nel- 
le lìrette Sirti . Ex Virg. 

2 Molemque , & montes infuper 
altos impofuit . Rifolvete in quello 
modo . Molem aìterum montìum . Di 
più vi collocò la mole di alti monti . 
Ex Virg. 

4 Tateris bibamus , Inauro. Ri- 
felvete il Suftantivo , auro , nell’ 
Adjettivo, aurea s , a, «w, in que- 
llo modo : Bibamus aurei s pateris . 
Beviamo in Tazze d’oro. 

5 Apprettò la Sagra Scrittura fi 
trova quella forte di Cottruzzione 
figurata , come apparifee nella Ge~ 
nefi , dove decorrendoli del Sole , 
e della Luna , fi leggono quelle pa- 
role: Sint in Jtgn a , (3 tempora y ly% 
die s , isn annos. Le quali fi fpiega- 
no così dal P. Tirino : Sintinfigna 
temporum , dìerum , & annorum . 
Servino per fegni , e diltinzione de 
T empi , giorni , <5c anni . 
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..CAPO LXII. 


• < Della Figura , Prolépfis . 

* • * * , « 

• , 

X tlefta Figura chiamali da ì 
v v / Granfiatici , Summaria re - 
rum pronuntiatio . Si fà, quando un 
Verbo di numero plurale conviene 
con il tutto, e tacitamente riguar- 
da le parti di tutto il Periodo figura- 
to . E. G. Milites pugnavi t , ahi prò 
'Patria , alti verò cantra patrìam » 
Dute Ji quìi te volaverunt , hac ab 
Oriente , illa ab Occidente . O Nerva- 
te , che il Verbo efpreflamente cotf- 
corda con un Nome , e tacitamen- 
te con gl’ altri . Quello modo di 
.Cqftruzzione figurata per eflerPro- 
lepfl efpreflfa , non é difficile à tra- 
durli in Volgare, come è Tlmplici- 
ta , ò Virtuale , che nafconde qual- 
che parte del Periodo. In tradurre 
quello genere di CoffrUzzione, di- 
portatevi, così Date la precedenza 
al Verbo, e poiefprimete tutte le 
parti, e Cali del Periodo figurato, 
come apparifce ne feguenti Efempj . 
a Itaìgitur inrabìem ver fa , eml- 
-/ tuta- 



ventiti faxa compie xi , ut ad bojìem 
perveniant , alias alium levante s co - 
nabantur accendere . Ex Q. C. No- 
tate le parole , alias alium levati- 
tes conabantur afcendere . Ordine- 
rete così : Levante /, alias , alium . 
Aiutando, uno l’altro: Aiutandoli 
l’un l’altro : lAlius alium perconte- 
mur : IS {os per con temur, alias alium . 
Noi interroghiamo , l’un l’altro . 
Scambievolmente uno interroghi 
l’altro : Gl’ Uni domandino à gl’ 
Altri» 

• 3 xAlter alterius onera portate , & 

Jtc a dlmphbitis legem Cbrifti : Gal. 6. 
Ordinate in quella forma : Et vos 
fubditi portate , alter onera alterius . 
Vel : Silii vicijjim alio rum onera ba - 
j alate . Vel : Et portate onus alter 
• alterius . Vel : In vicem infirmìta - 
-tum vefirarum pondera fufferte . U no 
porti il pefo dell’ altro . Notate qui 
il fenfo della predetta Scrittura , e la 
dichiarazione, chefà DionifioCar- 
tufiano. » Alter alterius onera porta - 
/e, lsr>c. ideft, defeftus vefiros , 
infirmitates , atque peccata mutuò pa- 
ttini er fufferte , orando prò altern- 
erò , ifn mutuò fuc correndo verbi s-^ 

ac 
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nc rebus . Cornelio à Lapide infe- 
gna, Ter onera , [ignite etri qua cum- 
que Vroximi gravamina , ufi funt vi- 
tia , morbi , cura , infirmiate: ^pau- 
pertas , <fr> catera bajufmodi , qua 
omnia debemus ferre cum Proximo 
eì compartendo , illum adjuvando , 
roborando , faquafi oneri cum eo [ac- 
collando. E così adempirete la Leg- 
ge di Crifto , cioè il Precetto della 
Carità, 

4 xAlter ab altero diftraflifunt . 
Ordìnarete così: Diftrafti funt y al- 
ter ab altero. Furono di vili , e fé- 
parati , uno dall’ altro . Ex Brev- 


CAPO LXXÌII. 


Della Figura , Antiptofis . 


- ■ — 4 • * W 

1 a ra è di mettere unCafo per 
un altro; E con grande Eleganza 
pofporre l’Antecedente al Relativo . 
La Regola di trafportare in Volgare 
un Periodo , adornato di quella Fi- 
gura , farà il rifolvere l’Anteceden- 
te pofpofto in quel Cafo , ed in quel 
luogo, conforme ricerca la Natura 
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del Tuo V erbo , come ne i Seguenti 
Efempj apparifce . 

2 giias ad me tnijìfti Epifiolas , 
perjucundte fattiti t . RiSolvete il 
Suddetto Periodo in quello modo : 

Epiftola , quaj 6v. JLe lettere , 

che mi havete mandate * mi, fono i 

Hate giocondiffìme . 

3 Quem kcum , tiive confperfum 
vtderetit, iti co Ecclejiam adificarent . 

Notate il Relativo , is , ea , id , 
che alle volte fi aggiunge alla pre- 
detta Figura . Quando occorre tras- 
portarlo in volgare , esprimetelo con 
l’antecedente Sùllanthro, così : In 
eo laco , qucm nive eonfperfum vide- 
retiti Ecclejiam adìficarcnt . Inique! 
luogo, che vedeflero Spruzzato , e 
ricoperto di Neve , vi edificafiero 
la Chiefa . Ex Brev. in Feft. S.M. ad 
7 s(jvej . 

4 Notate finalmente i diverfi 
modi di variare il parlare 41 virtù , 
di quella Figura : Prima fi mette ii 
Nominativoper il Genitivo : E. G. 

H<ec , Italia idgenus , in luogo di-, 
cjus generis . 2. Srpone l’ Accusati- 
vo per il Nominativo ;E. G. ?Ur- 
bem , quam flatuc , veftraefi . Sermo - 

- . H netti , 
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ftem , quem audifiis , non efi meus . 

* In vece di dire : Sermo , & urbi . 
2. S’ufa l’Accufativo per l’Ablati- 
vo.- E. G. Profettus efi id tempo- 
ri! , ideft , eo tempore . 4. Si mette 
il Vocativo per il Nominativo . 
E. G. Matte virtutis efio , in vece 
di , mattus . 5 - ; 11 Genitivo per 

l’Ablativo , ut , Define curarum , 
prò Define a curii •• 6. Il Dativo per 
l’ Accufati vo , ut alieni s rebus curdi , 
prò , aliena s res . 7* k Ablativo per 
il Dativo , ut , Varce metu , prò me- 
tul , Avvertite però , che quello 
modo di parlare chiamali , ^ rcbaif • 

• tnus ^ ideft ) antiqua locutio . Anti- 

• chità. ■ ’ -J- • • • - . 

‘ CAPO LXIV. 

• , , < • 

Della Figura , Pleonàfmo. 


1 JT\ Uando per maggiore affer- 
mazione , ò per caufa di 
Eleganza , alla piena , e perfetta 
fìgn ; fica zinne del Nome , Verbo, 
• ò Avverbio , fi aggiunge alcuna 
cofa fuperflua , fi chiama , ’PleonaJ • 
< mas « ideft * redundantia Verbi ’ 

E.G. 
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E. G. Sic ore locata cft . Dove la 
parola ore, duna fuperflua aggiun- 
ta, bacando Udire : Sic locata efiv 
Così parlò. La Regola, che fi può 
tenere in tradurre quefla forte di Co- 
ftruzzione , farà non efprimere la 
parola, che per virtù di quella Fi- 
gura fi aggiunge , mà folamente tut- 
to ciò , che bada per rapprefentare 
ilfenfo del Periodo, come di fotto 
fi vede . 

. 2 Dìem / cito effe nullum , quo die. 
rwndicam prò reo. Oflervate la pa- 
rola fuperflua, die , che non occor-r 
re elprimerla , badando il dire , quo 
Sappi non eflervi alcun giorno , nel 
quale io non difenda un Reo .Ex Cic. 

$ xAccipies igitur hoc parvum mu - 
tiufculum. Riceverai dunque quello 
piccolo dono. La parola , parvum y 
il aggiunge per maggiore efpreflìo- 
ne; Nel redo non occorrerebbe ag- 
giungerla al Diminutivo, munufeu - 
4 /w, che fignifica , Exiguum munus . 

4 Notate finalmente quelle fòc- 
rnolette di parlare , fpettanti al Pleo- 
nafmo : Hifce acuii s vidi , Io fleflò 
l’hò vifto. Tutte tempori s Allora . 
*ZJbi loci , ubi locorum , ubi terrarum , 

H 2 ubi 
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uhi gentìum ?' Dove , in che luogo , 
in che paefe . Toftridie ejus dici . Il 
giorno doppo . Tridie ejus diti . Il 
giorno avanti . 

CAPO L XV. 

■ r . ’ » . i . ; . < 

:i ; yr. jyc\ Grecifmo . 

* ‘» .1 ; ; • • r . . 1 , , ' • 

I T? ’ Neceffario avere andrei 
I 1 a qualche notizia della Co- 

ftruzzione Greca , che chiamafi Hcl- 
lenifnto , ò Grecifmo , à cui fi ridu- 
cono le quattro Figure* Enaìlagc , 
vdntiptòfi , Eccìtpfi , e Tlcnafmo , 
delle quali fi é difcorfo di fopra . 

II Grecifmo fi allontana affai dal- 

le Regole della Lingua Latina , co- 
me vedrete ne’ Tegnenti Efempj , 
che vi daranno non poca luce , per 
intendere quello genere di Elocu- 
zione. • 

2> Cùm agite aliquìd corum , quo- 
rum confuevifti . Cìc. Notate il 
Relativo, quorum , che i Greci Io 
concordano con l’Antecedente anche 
inGafo. Nel dichiarare rifolvete il 
Genitivo , quorum confttevìfti , 
nell’ Accufativo , qua confiteviftr , 
- * e co- 
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e così il parlare diventarà più facile* 
e chiaro à volgarizzarli , Onde il 
fuddetto Periodo fi potrà tradurre in 
quella Forma: Facendo voi qualche 
cofa di quelle , che Jiete flato [olito di 
fare. •' 

3 Enallage Greca è quando fi ufa- 
no gl’ Adiettiviper gl’ Avverbii E. 
G. Matutinus , ia luogo di, mane. 
Diurnus , prò diù . Taciti, prò taci* 
tè. Benignus , -prò benigne . Lafud- 
decta Figura mette anche TAvver* 
bio perii Nome E. G. Vartim borni- 
num , prò par s hominum . Bene fit 
tibi , prò bonum . Variò in Infulas , 
in luogo di , V (trias in Infulas. 

4 Antiptojì Greca , fiufa, prima, 

quando fi pone il Nominativo per 
l’Accufativo doppo l’Infinito, Effe 
E.G. Senjìt , me dio s delapfus in ho - 
ftes . In luogo di, fe delapfam ejfe . 
2. Quando fi pone il Genitivo per il 
Nominativo E. G. Cum illius mìbi 
temporis venit in mentem , prò illui 
tempus . 3* Quando fi mette il Dati- 
vo in cambio dell’ Ablativo ,.uc 2 S (ec 
cerni tur itili , prò ab ullo. 4. Quan- 
do fi pone il Dativo per l’Accufativo 
E. G. It clamor Coslo , prò ad C or- 
li 3 lum a. 


Digitized by Google 


Inm . 5- Quando la Prepofizione tol- 
ta al Cafo, fi prepone al Verbo. 
E. G. Verlabitur undas , prò labitur 
per undas . 

5 Eclipfi Greca è quando fi lafcia 

il Retto de Genitivi . E. G. Lator 
malorum. Jufiitia miror , ideft la- 
ter j malorum , fa* causa jufii- 
tia miror . Si fa anche , quando fi 
lafciano gl’ Antecedenti , e reftano 
folamentei Relativi. E. G. Stint, 
quos : EJi , ; E/ quando . In 

luogo di , funt aliqui , . Eft ali - 

f . Efi tempus , quando . 

6 Vleonafmo Greco , fi fà quando 
al Comparativo vi fi aggiunge l’Av- 
verbio , Àftfg/'j- . E. G. JMtgfs dw/- 

magìs callidìus ) magìs diligen- 
tior . Et anche quando ad una nega- 
zione , fe gli aggiunge un altra, per 
maggiormente negare . E. G. 2v(e- 
tnonoluerit , in luogo di, Iberno vo- 
luerit . Adefie però due negazioni 
rendono fenfo affirmativo . E. G. 
'Hec non , prò edam . ì>{pnnullus , 
prò aliquis . 

* i . 

i • 

> . CA- 
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CAPO LXVI. ; I 

Della Figura , Metonimia. 

i r T'*Rà le molte operazioni di 
A quefta Figura due fono que- 
lle, cioè di mettere , Locus , prò lo - 
cato , & Inventor rei i prò re inven- 
tò. In dichiarare, rilaverete il con- 
tinente nel contenuto , e l’Inventore 
nella cofa ritrovata, come di fotco li 
vede 

2 Invadane urbem fonino , vino- 
quefepultam. Notate la parola , ur- 
bem , che fi mette in vece di , Cives 
Trojanos . Aflalifcono la Città , cioè - 
li Cittadini di Trojafepolti nel Con- 
no, e nel vino. ExF'irg. 

: 3 Terfunde cunas [augnine . Si ' 
mette , locus prò locato , cioè Cu- 
nas , in luogo di , Infantes . Bagna 
le Cune di Sangue , cioè ammazza i \ 
Fanciulli collocati nelle Cune . Ex 
B/ev. .. 

4 Savit foto Mars impius Orbe . 

Jàm Deipbobi domus dedie min am , 

Vulcano fuperante . Sono parole di 
Virgilio . Si mette > Mars , 

Vulcanus , prò bello & igne , L’em- 

. H 4 P ia 
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pia guerra s’ihcrudelifce per tutto il 
Mondo . Già la Cafa di Deifobo é 
rovinata , fupctandola il fuoco ; 

CAP O LXVIt 

t 

è mm 

Bella Figura, Anaftrofe. ; f : 
* • * v.< *. * 1 v ' 

x Ritrova una Coftruzzione 

rata, chiamata , *An*ftrvfe,' 
che é un trafponì mento di Dìizioni , 
ed un ordine alla riverfcia ; e fi fà , 
quando le Prepofizioni , Cum , per , 
in, è, oh, is*c. Si pospongono à i 
loroCafi , acciòche rendino più buo- 
na Confonanza , come apparifee ne’ 
feguenti Efempj . 

2 Mecàm , tecàm, fecùm , nobif- 
cìim yVobifcùm , quibufcùm&c. In 
luogo di dire : Cum me , càm te , iyc. 

3 Quo tempore famitiam inflituit 
Re ligio forum , quibufcàm vifiu com- 
muni utens , &c. Ex Brev* Ofler- 
vate la Coftruzzione, Quibufcàm , 
prò cum quìbus . 

4 Cujus càm patte magna mihi 
fuit f amili aritaì. Notate le parole : 
Cujus cum patte , prò Cum patte 
cujus . 

5 Tran- 



_ „ • r *77 

f Tranjtra per , & remos. Quo- 
rum è numero . Cujus in libris. Quam 
ob rem . I quali trafponimentUì pó£ 
fono rifolverein queftomodor Ver 
tranftra , or remos . E‘ quorum nu~ 
mero . In cujus libris . Ob quam rem . 
Le quali formolette latine benché 
fiano fàcili ad intenderli ; Tuttavia 
i Giovanetti lenza la notizia della 
fuddetta Figura , non potrebbero co- 
nofeere à chegenere di parlare figo* 
sato fi riducefìero . 


, CAPO LX Vili. 

1 ' ». ‘ ì 

u * 

- Della Figura y Antonomafia * 1 

*■ . ♦ ’• 

I T.> 'Antonomajia é una figura- 
« l i Rettorica , che permuta i ; 
nardi proprii , ed in luogo di queftr 
ne foftituifee altri , per excellen -■ 
tiam . Quando vi occorre tradurre 
quello genere di Coffruzzione figu- 
rata , prima efprimete il Vocabo- 
lo , ò Nome figuratamente , come 
ftà iti Latino , doppo dichiarate 

f ielle , che viene dinotato via tal 
igura, come qui fotto appar se , 
la Do fior %Anvtiicus . L* Angelico 
«5 Dot- 
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Dottore, «oéS.Tomafo . Prìnceps 
Apoftolorum. Il Principe degli Apo- 
llo! i, cioè S Pietro. Stpoftolus Gen- 
tinta . L’Apoftolo delle Genti , cioè 
S. Paolo . Sydus lucis . La della del- 
la luce , cioè il Sole , Prato dici . li 
Trombetta del giorno, cioè il Gallo. 

3 Notate finalmente quelli fenfi 
Antonomaftici : Tdrbs prò Roma , 
Pbylofopbus prò Platone , Poeta prò 
Virgilio , Orator prò Marco Tullio, 
Alexander , autCafar> prò ftrenuo 
bellatore . 

4 Nel dichiarare le fuddette Fi- 
gure fi può rifolvere l’Appellativo 
nel. Proprio E. G. Si poeta dicere 
ìicuit : Trabit fua quemque voluptas , 
P derrate- l’Appellativo, poeta , il 
quale rifolvendofi nel Proprio , ren- 
de quello fenfo : Se à Virgilio fù le- 
cito il dire &c., Se al Poeta , cioè à 
Virgilio, che , per Excellentiam , 
fi chiama il Poeta &c. In 'Urbe , 
extra TJrbem , tertio ab *Vrbe lapì - 
de . In Roma , fuor di Roma , tré 
miglia da Roma . Si può anche ri* 
folvere il Proprio , in Appellativo 
E. G. Efi Cra/us , Crajjìts , . Cafar . 
fe! un óefo * un Graffo , un Cefa- 

*./. .1 re, 
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re , cioè , un Uomo fortunato , ric- 
co, e valorofo Soldato. 

CAPO LXIX. 

Della Figura , Metafora. 

* * • . 
i T uffizio , e l’operazione di que- 
1 a fta Figura é di trafportare i 
Nomi , le Voci , ed i Vocaboli dal- 
la loro propria , e naturale lignifi- 
cazione , ed applicarli ad altre cofe , 
alle quali per proprietà non gli con- 
vengono , mà foiamente per fimili- 
tudine . E. G. Dominus de Sion ru - 
giet . Il Signore . ruggirà da Sion , 
cioéàguifa di Leone terribilmente 
parlerà à i Reprobi . Offeriate , 
che il ruggire , che è proprio del 
Leone , per fimilitudine fi trasferi- 
re , e fi adatta alla parola , Domi- 
mi s . La Regola poi , che fi deve 
tenere in tradurre dal Litinoin Vol- 
gare un Periodo, adornato dique- 
iìà Figura , farà di efprimere prima 
la Metafora nel Modo , come fi tro- 
* va, e poi dichiarare quel , cheilfen- 
fo Metaforico dimoftra , e lignifica , 
cóme ne’ feguenti Efempj appari fee . 

H 6 2 . Ego 
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- 2 Ego piantavi , Apollo rigavit 7 
Deus autem incrcmcntum dedit . 
i.Cor.C. 3 . Quella é una Metafo- 
ra ,. e fittìilitudine, ptef&dall’Agri- 
coltura . Prima dite così : lo bò pian- 
tato , Apollo ha inacquato , € Dio hà 
dato Uccrcfcimento . Doppo dichia- 
rate quei fenfi , che vengooo ligni- 
ficati dalla predetta Metafora , in 
quello modo: Io ò Corinti , bò but- 
tati nell 'Anime voftre i primi Temi 
della Fede. Apollo voftro Vefcovo 
elleriormente hà inacquati i voftri 
Cuori con l’acqua, e pioggia della 
fua Dotrrna . Iddio poi interior- 
mente hà ^operato, illuminandovi, 
edandovi la vita;, ed il vigore della 
Aia Grazia, acCiòche i Temi della 
Fede , e delle Virtù , buttati nell- 
Anime vollre, ed inacquati con la 
parola Evangelica , apportattero I 
bramati frutti .M Ex D. Anjelrho * 
Tirino &c. E’ Si Tomafo d’Aqwino 
doppo avere efpofto il fuddettù paf- 
fo , conclude con quelle parole : 
ergo glorietur homo in operibus 
/uh . 

3 Onus *Egypti . La parola, ontti, 
apprettò i Profeti in fènfo Metafo- 
rico 
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rieo lignifica una Profezia » che mi» 
nacia afflizzione , e cafìigo . Net' 
dichiarare direte così : Ilpefo d'Egit- 
to , cioè la Profezia calamitofa »che 
predice , e minaccia caftighi , tra» 
vagli , ed afftizzioni all’Egitto . v Ex 
Tirino in Sfa. C. 19. , 

4 xAuferam àvobis corlapideum . 
Le varò da voi il Guor di pietra*, 
cioè , il Cuore duro» pertinace , r eA 
indocile . Ex Diony.C art b> in Ezccb. 

II. . . • •: • •» 

5 Sub umbra' alarum tuarum prò* 
Hgc me . tProteggemi fotto l’ombra 
delle tue ali , cioè , fotto la difenfio- 
ne della tua onnipotenza » e cle- 
menza . Ex Diony. Cartb. in Vfal. 1 6. 

6 Di più notate quelli altri fenfì 
Metaforici : Corna . La potenza: 
Euniculus. Eredità, ò porzione: Os 
giada. La fua acutezza» e taglio.; 
Va fa morti s . Sono quei iftromenti , 
e tutte quelle cefo*.. che caufano la 
morte: Adcpsf ritìntati . Cièche é 
migliore nel Gran© Cali* . Ef; la 
forte di Ciafcuno» ò buona , ò cat- 
tiva ; Torti? inferi Sono i vizii , i; 
peccati , e le dottrine degl Eretici 
per mezzo delle quali cofe gl’Uomi- 
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ni fi conducono al rinfèr no. ExTi- 
fino, & aliis . *; 1 

7 In oltre fentite Hnterpretazio- 
ne di quello Verfetto del Salmo no- 
vantefimo : Super afpìdem , ha- 
JfHfcum ambulahis : Et conculcabis 
leenem , {& draconem . Siccóme il 
noftro Salvatore vien chiamato con 
diverfi Nomi , fecondo le diverfe 
Virtù, che in Elfo rifplendono E.G. 
Si chiama, Leo r per la fortezza : 
Agnus , per la manfuetudine : La- 
p\s , perla (labilità della fondazio- 
ne ; Cosi all* oppofto- il Demonio 
fórtifce diverfi Nomi \ fecondo i di- 
verfi fuoi vizii . Si chiama , \Afpis 
quando (pira triftezza , mal inconia , 
e difperazione : Bafiiifcas , quando 
ci foggerifce la Vanagloria , la pre- 
funzione, e TafFetto carnale . Leo , 
quando ci tenta di fuperbia , d’ira , 
e di vendetta . Draco , quando inge- 
rì fce in noi l’avarteSa > la gola , e la 
pigrizia . Ex Tirino; 

■ 8 Notate in fine il Verbo, Fio- 
reo ; cheinfenfo metaforico è mol- 
to tifato da i Latini ; E' fecondo la 
diverfitàdel fettimoCafo, col qua- 
le fi trova congiooto , fórtifce di- 
•- verfo 
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▼erfo lignificato . E. G. Fior ere in* 
genio. Haver buon’ ingegno . Flore - 
re atate,. Eflere nel fiore dell’Età . 
Fior ere exiflimatione . EfTere in gran 
fìima. Mortimi & ingenti laude fio - 
ruit . Furono molto lodati i Tuoi 
Coftumi , ed Ingegno . Confeguì 
fomma lode per i Tuoi retti Coftumi , 
e perfpicace ingegno . Summorum 
TheologoYum confuetudtne floruit . Eb- 
be familiarità, e con versò con lem- 
mi , ed eccellenti Teologi . Floruit , 
C lo dovè 9 , Sege Francorum . Fiorì, 
e vifle à tempo diCIodovéo Ré de* 
Francóni . JuJìus , ut palma flore- 
bit . L’Uomo giufto , die olferva i 
Divini Precetti , produrrà fiori di 
Carità , e verdura di Virtù , e buo- 
ne opere. Fiorirà come la Palma, 
che Tempre verdeggia , e rende foa- 
viflìmi frutti . Ex Dionj. Corti*. & 
Tirino in Tfalm. 9 r. v, - * 
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. Della Figurat i Hyperbole .. 
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Li Oratori , quando voglio- 
no dimoftrare l;immeafai 

moi- 
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moltitudine , e grandezza delle có- 
le., fi fervono della Figura Iperbo- 
le ? la quale din ufo, tanto appref- 
/o g}i Scrittori profani , quanto ap- 
preso la Sagra Scrittura . Il parlare 
Iperbolico fi efprime in Volgare, 
come fi trova in Latino, come ap- 
parile nefeguemi Efempj. 

2 candì dì or , melle dulcior 
vitro fragilior , levior piuma , opera 
Sole clariora , vox fertur ad Sedera . 
Piu candido della neve, più dolco 
del mele , più fragile del Vetro y 
più leggiero d’una piuma : Opere 
più chiare del Sole, voce* che arri- 
va alle Stelle ► Quelle fi chiamano 
iormolette Iperboliche. 

3 Candidior cycnis , hederà fot- 
mofior alba . Più candida de i Cigni , 
più bella della bianca Ellera. Ex 
Virg. Bel. j. . 

4 Ecce tot us mundus po/t eum 
abut . Ecco, che tutto il Mondo é 
andato dietro ad eflo, cioè una gran- 
difiima moltitudine d’Uomini crede 
in Eflfo , e io copfefla per Meflìa 
Ex Brugenfe in Joan. 12. 

5 Sunt autem , alia multa \ 
4 ¥f fai* Jefits ; qua fi fenbantur 

per 


« 
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per fingala , nec ipfum arbitror mnn~- 
dum. capete' poff e ees, qui fcrib&ndl 
fiant librai ... Sono parole- di S. Gio- 
vanni Evangelica , il quale parla in 
(enfo Iperbolico per dimoftrareTiin- 
men& moltitudine , e grandezza di 
quelle cole , che furono operate dal 
noftro Salvatore . r Vgon Cardinale 
(piegando-. il fuddetto ; palio , cosi 
parla : Hunc modum loquendi , (9* 
GréXt y Latini Hypcrbolcm vo- 
cani» 

fi fuddetti Efemp) ballino per 
dar qualche notizia à i Giovanetti 
de i lenii Iperbolici . 

I CAPO. E XXI; 

Della Figura , Allegoria. 

i Uefta Figura altro dimoCra 
colle parole , altro col Ten- 
ia , e lignificato di quelle . Onde un> 
Periodo adornato di tal Figura , non » 
ù deve intendere Tuperfiefedmente y 
> Mà fpiegato, che TaràilSenfo let- 
terale, fi deve- anche efpmnere ifc 
lignificato delle parole v come appa*- 

1 rifee ae Tegnenti Efempj » 
ì j a Clau - 
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2 C laudite jàm rivai , putrì, fot 

pratabiberunt . Virg.Ecl .3. O’-Fan- 
ciulli, chiudere ormài i ri vi , aTsài 
hanno bevuto i prati , cioè , O’ Gio- 
vanetti chiudete ormài i rivi delle 
voftre Canzoni ; Perché già havete 
col voftro dólce canto ricreati tutti i 
Prati . V el : Multa jàm diximus de - 
finamus . Satis cantatum ; eft 4. difct- 
dite. • :à ^ « 

3 Sed noi immenfam fpatiis ccn- 
fc cìmus <equor: Et j am tempus equum 
fumanti a folvere colla . Virg. lib . 2. 
Georg. Mà noi abbiamo trafcorfo 
fi fpaziofo 5 ed. immenfo piano l 
E già é tempo difciorre dal giogo i 
colli de Cavalli , che fumano di fu- 
d ore per la diuturna fatica. Senfus 
eft : xAbfolvimus immenfam mate - 
ri am ; fan jàm facìendus eft finis ma- 
teria perafl<e . 

4 Levate oculos veftros , (9* vi - 
dote regiones , quia alb<e\ futi t j am 
ad tneftem . Joa. 4. Inalzate i voltri 
Occhi y è rimirate le Regioni, che 
già.biancheggiano,e fono mature per 
la Mietitura » Hoc eft , intelligite,quia 
populi f mt jam parati ad credsndum . 
Ex Beda lib. i.de Tropis.Scripturae . 

* * ‘ ’ C A- 


Della Figura , Syllépfis. 

i /""N Uando il Verbo , ò l’Adjet- 
■ v/ tivo fi trova concordato col 
più degno genere , numero , e per- 
fona allóra , chiamafi , Syllépfis , 
che fiotto una cofia più degna conv 
prende un’altra meno degna; E la 
Coftruzzione comparifice congrua, fe- 
condo la lignificazione , mà non fe- 
condo la Voce. La Regola da tenerli 
in tradurre un Periodo, abbellito con 
quella Figura , farà efprimere il Ver- 
bo , e l’Adjettivo in quel genere , nu- 
mero, e perfona, che ìbrtifconoil 
luogo più degno, come meglio inten- 
derete ne feguenti Efempj . 

2 l\ex , & Fuegina beati ; Chryfan - 
tbus , & Daria nobili genere nati . 
Gl’ Addettivi, beati , & nati , con- 
cordano col genere mafcolino, che 
è più degno del feminino . Onde fi 
dirà: Il /^, e la Regina fon beati: 
Crifanto , e Daria nati eli nobile Jlir - 
pe , e prof apia . 

3 Dux , & milites funt ftrenui , 
Oifervate, che il Verbo, e TAdiet- 

ti vo 


i8S 

tivo concordano col plurale, più de- 
gno del (ingoiare . Il Capitano , edi 
Soldati fono valoroft. 

+ Tu, atque frater eftis in pericu- 
lo . ìsleque ego , neque tu fapimus , 
Notate i Verbi , Eftis, & fapimus , 
che concordano colie perfone,zm , fa 
»0J,più degne della (feconda , e cerza 
rei petti va mente ^ Direte dunque : 
Tu , ed il tuo fratello vi trovate in 
pericolo . 2y> io , ne tu fiamo fa - 
pienti . 

5 Quando fi trovano i trdgeneri 
principali accompagnati infieme , 
efprimete il Participio , e l’Adjet- 
tivo in forma di Neutro. E. G. Te- 
culatus , rapina , {$n furtum in ìlio 
mandato . lS{on furaberis , interdi- 
ca funt . II rubamento del denaro 
del Principe , ò del Publico , la ra- 
pina , ed il furto fono (lati proibiti 
in quel Commandamento , TS^on 
furaberis . La bar , deambulano , 
jejunium funt utilia fanitati . La fa- 
tica , il palleggio , -ed il diggiuno 
fono utili alla fanità. 

6 Se il Verbo non riguarda il Su- 
ftantivo più vicino,, mà un altro 
precedente , in <tal cafo quefta forte 

di. 
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•di Co fi r u zz ione fi chiama , Syllepfis 
Relativa Zetigmati \ conjunfta , co- 
me apparifce nel feguente Efempio 
di Cicerone : *Amor tuus , ac judi- 
cium de me } utrum mìbi plus d'igni- 
tatis in perpetuarvi an vohiptatis 
quotidie fit allaturus , non facile di - 
xerim. Notate il Verbo, allaturus , 
che rifguarda folamente il Suftanti- 
vo , .Amor tuus , ed limplicitamente 
vi s’intende, allattinovi 5 che in vir- 
tù della Zeugma , concorda col Su- 
danti vo più vicino , eh e è \ judi- 
► cium .• Onde nel fuddetto Efempio 
vi fi ritrova la Sillepfi Relativa ef- 
pliqta ; E la Zeugma implicita , e 
lubintefa . 

7 Quando poi troverete ilFemi- 
nino infieme col Neutro con cui 
fià concordato l’Adjettivo , ò il Par- 
ticipio , in tal cafo fervitevi deli* 
Ipozeugma , efprimendo l’Adjetti- 
vo , ò Participio cóli’ ultimo Sudan- 
ti vo , come fi trova in Latino . E.G. 
Ecclefi<e , Beneficia curata .• Le 
Chiefe, e gli Benefìcii curati, che 
hanno la cura dell’ Anime . 


C A- 
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CAPO LXXIII. 

Della Figura ) Andropopathos . 

* "VT Ella Sagra Scrittura fi trova 
I\ u na Figura , chiamata, *An- 
dropopatbos , ideft , bum avo more . 
In virtù di quello genere di parlare , 
fecondo l’umana confuetudine , per 
fimilitudine , e traslazione delle co- 
fe corporali alle fpirituali, fi da à 
Dio la forma umana , come , Os , 
facies , acuii , mres , manus , digi- 
tus , bracbìum , tra , paenitere , (91C. 
L’interpretazione delle quali cofe, & 
il modo di efprimerle in Lingua vol- 
gare, apparifce ne i feguenti Efemp; . 

2 Ts{on in folo pane vivit homo ; Sed 
in omni verbo , quod proce dit de ore 
Dei* Notate le parole, de ore Dei. La 
bocca di Dio, è il fuo Figlio, ed il fuo 
• Beneplacito , che ci vien manifeftato 
dalle Divine Scritture, che fono la 
bocca , per mezzo di cui parla il Si- 
gnore . Ex *Vgon. Card, in Mattb. 4. 

2 Inclina , Domine , aurem tuam , 
Ì3* audi . ciperi , Domine , oculos 
tuos , & vide . Sono parole d’Ifaia 
Profeta , il quale parla con Iddio , 

fecon- 


I 


t 19* . 
fecondo Taffetto , v e coftume urna- 
ilo , per mezzo di cui , volendo Al- 
cuno efaudire un Altro, porge 1 * 0 - 
recchie al fuo parlare, e rivolta gl* 
occhi, verfo il fuo Volto . Tutte 
quelle cofe fpiritualmence fi dicono 
di Dio , il quale allora , Inclinai aa~ 
rem fuam -, <& aperit oc ilio s fuos \ 
Quando ci compartifce la Tua Mife- 
ricordia , e rivolta verfo di noi lo 
fguardo della fua pietà . Ex Diony. 
Cartb. in Ifaiam. C. 2 7* Notate an- 
cora quello fecondo Éfempio : Ovu- 
li mei erunt aperti , &■» aures mere 
ere Sì re ad Orationem ejus , qui in lo- 
cò ifto or averti . Sono parole, che 
fi recitano apprettò il Breviario Ro- 
mano, nella Solennità del Tempio 
le quali così fi fpiegano dal Toga- 
to : T^pn babet Deus oculos , quos 
aporiat^ nec aures , quas erigat , cùm 
fit purus Spiritus incorporeus ; Sed 
modo vulgati Deus dicitur oculos 
aperirei aures erigere : Quia di - 
ligenter exaudit orationes noftras de- 
> vote ad eum fufas . Ex Toftato in 
2. Paralip. c. 7. 

4 Manus tua fecerunt me , & 
plajmaverunt me tetum in circuita , 

Job. io* 
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io. .PerkìMani di Dio, s in- 
tende la Tua Sapienza , e Potenza , 
k quali fi chiamano , Mani ; Per- 
chè fono principii deli’ operazione , 
ad Extra. Sapienti a diriga , Poten- 
zia exequitur : Notate la differenza , 
che palTa trà quefti due Verbi , fa- 
cere , {& plafmare . ;II primo fi ri- 
ferifce alla Creazione dell’Anima; 
il fecóndo a Ila formazione del Cor- 
po . ExDìony. C art Ir. & J oan. de Pi- 
zieda in Job. io. Perde Mani di Dio 
ammende anche la fua poteftà ; On- 
de quella pia , e divora Orazione , 
che diciamo in punterai Morte., 
■Inmanus tuas , domine , commendo 
Spìritum meum , rende queftofenfo: 
*ln poteftatem tuam commendo mini- 
ma m meam . Così Spiega S. Gitola - 
mo nel Salmo trigefinoo, dove Sog- 
giunge : Hoc txemplum raccepit Ec - 
'de fa a Cbrifto . Hoc SanElus 
S tefanus fecit . Hoc , & Sancii orant , 
quando exeunt de corporc . Final- 
mente dinotano la previdenza , e 
■beneplacito di Dio Onde quelle 
parole, lnmanibustuis forte saie <e , 
lianno querto lignificato i Le mie 
^bni j fortune , cali , accidenti , i 
• ‘ - ■ « " miei 
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•miei tempi , la mia fanità, infer- 
mità: i giorni delia mia Vita , l’ora 
dellamia Morte, In manibus tuis , 
Stanno nella tua poteftà , lì ritro- 
vano fottola tua providenza, e be- 
neplacito . Ex Tirino in Tfal 30. 
i 5 Digitus Dei eft hìc . Exod- 8* 
-Il Dito di Dio, è la potenza , la 
•Virtù, e l’operazione di Dio ; Per- 
ché il Braccio, e le Dita , . che for 
■no iftromenti dell’ azzione , fignir 
iicano potenza ^ ed operazione ; E 
benché in Dio vi fia una fola Virtù 
operativa, la medefima però, per 
rifpetto di molti effetti , é di molte 
forti ; Onde quefta Virtù Divina 
fi chiama , Digitus , & Digiti come 
apparifce nel Salmo ottavo : . Videbo 
Coelos tuos , opera digitorum tuorum , 
cioè Creature della tua fapienza , 
come nota Dionifio Cartuficmo . In 
fenfo miftico lo Spirito Santo fi 
chiama Dito ; Perché ficcóme il 
Dito procede dal Braccio, e dalla 
Mano; Così lo Spirito Santo pro- 
cede dal, Padre , e dal Figlio. . E 
ficcóme mólti fono i Diti : Così mol- 
ti fono i Doni dello Spirito Santo . 
In S*Luca fi racconta, che Grido Sai» 

I vator 


Digitized by Google 



vator noftro fcaccia i Demoni i , In 
Digito Dei ; iddi Spiritu Dei . Ex 
'Cornelio à Làpide in È xod. C. 8. 

6 Quare faeton tuam avertis ? 
J . Vfal . 44. Per la Faccia di Dio , 
s’intende -la fua Mifericordia , f ef- 
fetto della fua bontà, la fua chiara 
vifione, e manifellatione , V Inco- 
gnito fpiegando il fuddetto Verfet- 
to , dice : llli \ r oftendttfaciem , qui- 
1 bus mifericordiam facit ^ *Ab illis ve- 
fò averi it faciem, quo 5 flagelli s ex- 
ponit . Notate c^medeiiì ino Auto- 
re , che il Verbo , diverto , lignifi- 
ca due cofe , cioè , Bgmovere , 
tttrgum vertere Chi volta le fpalle 
ad alcuna cofa, non più la vede , 
né la rimira . Quando dunque il Sai- 
-mrfta dice : diverte fiteiem tuam à 
peccati! meis;> Dimanda , che Iddio 
talmente lo mondi da 1 peccati per 
mezzo del perdono , *Ut amplius illa 
non afpictat . Non più gli rimiri- : 
E quando efclama : Ouare faciem 
tuam ‘avertis ? Vuol lignificare : 
Ouare mifericordiam'tuam remove s ? 
Perché rimuovi la tua faccia , cioè 
la tua Mifericoidia ? £># Incognito 
in Vfal. 44. <3 $o. E mentre dice : 
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proiicUs mc-àfacJe tuo 9 di madi- 
da , che Dio non permetta , che ri- 
cada più nel peccato , acciò non fi.a 
. refo indegno della Tua prefenza . Co- 
sì fpiega Seda il Venerabile nel Sal- 
mo quinquagehmo , con quelle pa- 
role : 'b(e permittas , me ampliàs re- 
labi in peccafum , utproiiciar fifacie 
tua , idefi Jìam ittdignus prefentià 

tua • ^ 1 ì ■ j * * 

7 Fecit potentiam in braphio fu* . 
Lue . 1. 11 Braccio di Dio Padre y 4 il 
Tuo Figlio. Beda il Venerabile ^ così 
fpiega il fuddetto Verfetto : In bra- 
cbio fuo , in ipfo Dei. f{io figqificot . 
fluid omnia per ipfum fatta (unt ; ideò 

- bracbìum Domini dittus e fi . fijx Be- 
da in Lue. ì. 

8 Iram Domini portabo , quoniam 
peccavi pi . Malacb . 7. Ora del Si- 
gnore Dio, Eflvinditta iniquitatis , 
feujudicUtm , quo ir roga tur p&napec- 
cato . Dice dunque il 'Profeta -Mulac- 
chia . Iram Domini portabo . Joippr- 
terò l’ira del. Signore , cioè umil- 
•men te (offrirò, ogni tra vagì io , >e pe- 
na , .che merito per i miei peccati. 
Ex Incognito , Tirino , &c. 5 V 

9 Vepnituòt eum , quod hominem 

• I 2 feci f- 
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fecìffet in terra Gerì. 6. In più luo- 
ghi dell» Sagra Scrittura fi trova, 
che Dio fi pente; Non perché in Dio 
Cada veruna penitenza , né dolore ; 
Sed quìa fe habet ad modum posni- 
tenti/; Ethumano more dicittir poe- 
mi ere , & dolere . Quando per le fce- 
lèfaggint degl*' Uomini * rivoca i 
•fuoi Donij e Grazie , ed uccide, e 
punifce i Peccatori da eflò creati , e 
beneficati . Posnituit 5 ergo Deum ; 
idfeft Deus trafcens , & indignans pec- 
cati s bominum de ere vii delire homi- 
nem , quem ere ave rat . Ex Cornei, à 
Lapide. in Gen. 6 

4 I * ^ \ ' * * * I « , ì il » y I ^ 

C A P O LX XI. 

. r /. ■ \ . 

Regole per tradurre le Colende dal 
Latino in Volgare . ► • 

. ” v * • ■ . i ' • . . ? 

i L’ antichi Romani divifero 
& Vj i Mefi in Colènde , T^one , 
&ìldi . Il primo giorno’ di ciafcun 
Mefe fù chiamato Kalenda dal Ver- 
bo Calo , che lignifica chiamare ; 
Perché ogni primo del Mefe i Sacer- 
doti chiamavano i Contadini à pa- 
gare i debiti; e facevano loro fape- 
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> re , quanti giorni erano dalle Ca-' 
lende alle None; e che. cofaifi do- 
vea fare in quel Mefe? » Il quinto 
giorno, ò il fettimo ne i Mefi pri- 
vilegiati , era chiamato , Tfone ; 
Perché nel nono giorno avanti gl’ 
Idi i Popoli andavano nella Città 
per fapere , che cola fi dovelfe fare 
in quel Mefe. Il deci moterzo gior- 
no , ò quintodecimo ne i privile- 
giati , era detto , Idus , dal Verbo 
IduarCy che lignifica dividere . Per- 
ché divide la metà del Mefe. No- 
tate la rifleflìone, che fà Seda il 
Venerabile fopra la voce Idus , don- 
de ne deduce quella dottrina Zln- 
de v^dua , quafi laide idua , ideft 
•vai de Bìvi fa ; aut vidua , ideft à. 
viro divifct . Onde quella Donna , à 
cui è morto il Marito fi chiama 
Vedova , cioè molto divifa , ò fe- 
parata dal fuo Marito. 

a Chi poi defidera faper bene 
efprimere tutti i giorni de Me fi per 
via di Calende y i^one, & Idi , ri- 
corra alle Gramatiche , dove pie- 
namente fi dichiarano . 4 ■ ri 

3 Per tradurre le Ts{one , e gl* 
ofiervate quella Regola : Dal nu- 
I 2 mero. 
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mero* che trovate fcritto * né leva-^ 
rete uno . Quelli, che reftano *, le- 
vateli. dal numero delle *Hon4 , c 
degl' Idi . E quel numero , che avan- 
za , e rimane , farà il giorno pre- 
cifo , e determinato del Mefe E. G. 
Sexto ’bfpnas Martiì . Da ; Tei leva- 
tene uno, reftano cinque. Levate* 
cinque da fette , reftano due . Si di- 
rà dunque : Sei giorni avanti le No- 
ne di Marzo , cioè àlli due . Otta ^ 
vo Idus Martiì. Levate uno da ot- 
to, reftano fette . Levate fette da, 
quindeci, reftano otto. Diretedun- 
que : Otto giorni avanti gl* Idi di 
Marzo, cioè à gl’ otto. 

5 Per tradurre poi le Colende in 
volgare , oflervate queft’ Ordine . 
Levate dal numero , congionto con 
le Calende due numeri ; E quelli , 
che reftano , levateli dal numero 
de giorni del Mefe . È. G. Decimo 
Septimo Kalendas lAprìlis . Da di- 
cifette levatene due , reftano quin~ 
deci . Levate quindeci da trentuno , 
reftano fedeci . Si dirà dunque : 
Dicifette giorni avanti le Calen- 
de d’Aprile , cioè al li fedeci di 
Marzo . VaJJì funt Mediolanì deci 

mo 
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i mo tertio Kaìendàs Juìiì . Levate 
due da tredeci v retta no undeci .. 
Levate undeci ia trenta , riman- 
gono dicinove. Si dirà : Patirono 
in Milano tredeci giorni avanti le 
Calende di Luglio , cioè alli dici- 
nove di Giugno . Obdormìvit in 
Domino duodecimo Kalendas Julii • 
Levate due da dodici , reftano die- 
ci .... Detraete dieci da trenta , avan- 
zanti venti - Dite dunque: Si riposò 
nel Signore dodeci giorni avantile 
Calendè di Luglio, cioè alli venti 
di Giugno .. 

• * . V O # 

- CAPO L X X I V. 

Regola per dichiarare i Tatro - . 

nimici * 

i TL Patronimico molto ufita- 
J. to da i Poeti , è quello che 
deriva dal Padre ; E dinota Figliuo- 
lo , ò Figliuola di alcun Genitore . 
Per dichiarare quella forte di Co- 
ftruzzione con chiarezza , bi fogna 
efprimere il Nome proprio di tal _ 
Figlio, ò Figlia, come di fotto ap- 
parisce . 

I 4 2 Et 
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. a Et gemini lAtYutde . Notate 0 
Patronimico; , tAtrida idefi , duo 
fratres , (?> filli ^Ìtréì, nempe ±Aga- 
memnon , & Menelaus . .E i due Fi- 
gliuoli di Atréo , cioéy Agamen- 
none, e Menelao. Ex Virgilio . 

i 3 Ecce trabebct tur p affi s ’Priameja 
virgo crìnibus Notate il Patroni- 
mico , Vr'tameja , cioè Calandra, 
Figliuola di Priamo e . ExVirg. 1 . 

* 4 j Quos ncque Ttdydes , fare. Of- 
fervate il Patronimico . Ttdydes , 
cioè Diomede, Figliuolo di Tidéo. 
Ex Virg. 

5 Ipfa palam fari omnipotens Sa- 
turnia jujjit , Il Patrimonio è Sa- 
turnia , cioè Giunone , figliuola di 
Saturno. ExVirg. 

6 I fuddetti Efempj badino , per 

dare qualche notizia à i Giovanetti 
di poter efprimere i Patronimici in 
Volgare. Chi poi defidera più co- 
piofe materie di quello genere, leg- 
ga T Opere di Virgilio , e di altri 
Poeti , dove ne troverà copiofo nu- 
mero ... . « : f • 


C 
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. CAPO. ,LXXV.. 

i v . . . . . * * . . . ' . . 

S rivetta di varie , cofe , utili à 
• faperfi. ■ . • ) : I •. 

i T Verbi , Vélo , fo rnaio , per re- 
ti. gola di eleganza, rifiutano la 
Congiunzione y Z?t ; Mà in tradur- 
li in Volgare , bifogna diportarli , 
come fé- vi'iufle efprdTa : E. G. T* m 
men obvia mi hi rriim fint Ut e ree 
tua . Notate la Cottruzzione,, Ve- 
lim fint , prò Velim , ut fint *. Pure 
vorrei , che le tue lettere mi venìf- 
fero incontro : .Malo ipje venias . 
Voglio più torto, che veniate Voi 
- 2 Alle volte nel dichiarare è le* 
cito rifolvere TAvverbio in Nome 
attratto E. G. *Agitur diligenter . 
Sedalo fit . Vriociter currit . Si ttat- 
ta con gran diligenza . Si fà con 
molta accuratezza . Corre con ve- 
locità . * • [■»:,.■•)?* 

2 II Verbo,- Offendo, quando fi 
trova con J’Accufetivo di perfona # 
e colla Prepofizione , *Apud , ligni- 
fica elfer giudicato reo , e r cadere 
in mala opinione , e fdegno di Al- 
cuno. E G. lApud Ludo xiam , quod 

I 5 eam 
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e am propter Callitiopce vìdu<e peni - 
riiam , & alterius viduee agrum , re- 
prebendijj et , graviter offenda . No- 
tate la Coftruzzione graviter offerii 
dit apud Eudoxiam . Incorfe in gra- 
ve Sdegno appreflò Eudoflìa , per- 
chè l’avea riprefa. Ex Brev*Rom. 

4 I Pronomi , hoc , illud , &id, 
quando rifguardano , e dimoftrano 
H Seguente parlare, noia occorre es- 
primerli nel Volgare : E. G. Sed 
hoc in primis attendere oportebit , 
refurrettionem hominum , carnis re- 
furreftionem appellati . Mà princi- 
palmente biSogna avvertire, che la 
RiSurrezzone degl’ Uomini , è det- 
ta la Rifurrezzione della carne . 'He- 
igne verò "Par oc bus illud pràtermitte- 
re debet ) ut diligenter doceat , qui- 
bus in operibus Cbrifiiani bomines 
diebus: feftis exercere fe debeant . 
Non deve il Parocho. lafciare in- 
dietro d’infegnare con diligenza , in 
quali opere i GHftiani debbano efer- 
citarfb i giorni Feftivi . Ex Catecb. 
Rom . . Eo quoque prius perfpeEto , 
patrimonium illud ve rè ab eìs oh t ine- 
rì . Considerando ancora , che quel 
Patrimonio veramente da eflì fi ©t-. 
' ; * ten- 
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tenghi . Ex Condì Trid. Notate ,. 
che i fuddettj Efempj , tradotti in 
volgare' y rendono perfetto fenfo , 
lenza far menzione dell i Pronomi,, 
hoc , illuda & *° - 

5 II Diftributivo , Singuli , a y 
<r, benché fi. trovi nel numero plu- 
rale Y fi efpone però col numero- 
(ingoiare E.. G.. Digiti funt quin- 
tine , finguli. articulos;' tres toti- 
demque condylos. babentes .. Cinque 
fonò. le Dita , havendo ognuno- 
di effe tré articoli *», ed altrettante 
giunture, ò nodi .. Singulis annis . 
Pgn’anno . Singulis menfis . Ogni 
mefe .« Ver Jìngulas boras .. Ogn’ 
Ora i In tutte lore. Singuliquique- 
milite s. Ciafcun’ Soldato ... Singulti^- 
quteque naves . Ogni Nave. 

6 Gl’ A vverbii Ztwgé , latéque ,, 
fi trovano fpeflo congionti nella 
Lingua Latina;: lignificano lo ttef- 
fo , che dire Diffuse multis , va- 
tiìfque in lodi . E. G, Sol longèy 
latéque co l luce t- . Il S®le rifplende 
da per tutto ,, diffufamente , in mol- 
ti, e. varii ; luoghi . Longè y latéque 
peregrinati . Andar pellegrinando- 
$er molti , e diverfi Paefi .. 

I 6 7 La. 
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‘ 7 La Congiunzione , Etiam , 
atque etiam , raddoppiata , vale iJ 
medefimo, che dire : Iterum , at- 
que ìterum . Italicé- Quanto sò, e 
polfo , con tutto il Cuore . E. G: 
te etiam , : Io ti 

prego con tutto il cuore, con ogni 
premura , con grande iflanza J ; 

.8 « Vigilia nottis. ù La Notte an- 
ticamente fì< divideva *in ^quattro 
Vigilie , ciafcuna^ delle quali- con- 
teneva tré hore . La prima chia- 
mali^ Conticimum ; Quia tacere , 
& fiere ibi mt.ipiu.nt j La feconda 
è détta , Intepefium , quafi fine attu , 
6* tempore , co, quod non è fi tem - 
^ tf/ijtéid! faCiendum ; (e A ad 
quieficerìdum » E quella Vigilia du- 
ra inlino alla mezza Notte . La 
terza fi chiama , GetUicinium ,* Per- 
ché comincia dal canto de ^Galli', 
cioè dalla mezza Notte. La quar- 
ta Vigilia é detta ^ tnielucanum , 

quafi. ante lucem , Perché quella 
continua , e fi ellende fino à gior- 
no , & alla luce. ExTofiàto in a. 
Tart. Matti i. c. 14 . : q. li 51, Adetfo 
intenderete quel Periodo nella fe- 
conda Lezzione di San Vencislao; 

15 C i Car - 
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Carcerìbus detentos notte intempe- 
I fta vijitarit. Nella Notte intempe- 
fta, cioè sù la mezza notte, vifi- 
tò i Carcerati . E di San Patrizia 
leggefi : » Antelucano tempore ad 
prece s Deo fundendas , impiger con- 
furgebat . Con gran follecitudine lì 
levava à fare Orazione t qel tempo 
antelucano , cioè avanzo giorno •/ 
Bedaùl generabile,', divide la Not- 
te) in fette parti , che ; fono : Cre- 
pufculum ^ 'Vefpertinum s \ $ optici • 
Murn ^ Intempeftum..') Gaìì\cimum 
Matutinum , {5* Dìhiculum .r II Crei 
ptifcolo è quello fpazio di tempo 
trà ila luce , e le tenebre . Vefper ^ 
timm Il tempo VeCpettino è quan- 
do apparisce la . Stella V efpertina > 
la" quale la mattina li chiama la 
Stella < Diana 1 y e Stella 
na . Matutinum . Il tempo Mattu- 
tino è quello vipazio , che paflatrà 
la partenza delle tenebre * e la ve- 
nuta deli’ Aurora . Diluculttm <1 è 
l’Aurora > che dura infino allana- 
fcita del Sole . Ex Seda torn- iid# 
temp.c .4. ' »: ; 

5> Notate i Verbi, Subrépo , is* 
Obrépo p.p. che lignificano il tue*. 
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fortino ,. che , latenter , & tacite 
gradior , feu fubintro , il che é 
proprio de 5 i Rampanti. Translatè 
fi riferi fcono ad inanimata «, e ciò 
con molta eleganza . E. G.; ììj ap- 
petitili laudis< fubrépat .. Acciòche 
non J ti aflfalifca \ , ò entri nel tao 
Cuore unT repenti no defidério , ed 
trna fegreta^fuggeftione di lode* 
Mors obrépit y ) la. Morte camina 
e fe ne viene con taciti y*- quieti 
palli . Dalli fuddetti Verbi ne de- 
rivano i Verbali * Subreptio , & 
Obreptio i quali Alcuni dicono efi- 
fiere Sinonimi: , e dinotare la me- 
defima cofa ; Mà fécondo Altri co* 
sì fi dirtinguooo : Subreptio j efi reti- 
centia veri ; Obreptio , n art atiof ni- 
fi . Efaminiamo. queft’ Efempio ca- 
vato dal Concilio di Trento: Ex- 
preffas précces fubreptionis , vel ob- 
reptionis vitto non fubj acero . Che 
le fuppliche non foggiaccino al Vi- 
zio della Subrezzione * v ovéro dell’ 
Obrezzione v cioè , che inerte non 
fi tenghi nalcofta la verità, ònon 
fi fuggerifehi qualche fallita . Ex 
Condì Trid. feff zi.' Decr.de Re- 
Jorm. C. j. Difpen f ottone s Subrepti - 
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t/>, Difpenfe Surrettizie , che fè 
ottengono con tacere il vero y ò* 
narrare il falfo.. 

. io Tartim . Benché fia Avver- 
bio; Nondimeno alle volte tiene il' 
luogo del Nome , e fi mette in vece 
de i Relativi , Alti , & Quidam . 
L’Accufativo , col quale fpeflò fi 
trova congiùnto ,, fi può. rifolvere , 
ed efprimere informa di, Genitivo 
E. G. Multas urbes refeélas opulen- 
ti a regia , partim expugnavit , par - 
tim in fidem acceperat . Q C. ,Di 
molte Città , ripiene di ricchezza 
reale,, parte, nefpugnò, e parte ne 
prefe à patti 1 .. Magne. Deus poten- 
ti *, qui fertili: natos: aquà , partim 
relinquis igurgid , partim levas. in 
aera . 0‘ Dio di gran potenza , il 
quale di quegli Animali , nati dalla 
fertile Acqua , parte ne lafci nel 
Mare , che fono i Pefci , parte ne 
follevi nelfAria , che fono i Vola- 
tili., \ . . •' ■ ' ; ' 5 . • 

(' ii L’Avverbio * Ed , quando fi 
trova congionto cól Genitivo di 
cofa inanimata , fi può rifolvere in 
Nome Adjettivo . E. G. Ed amen~ 
ti* progrcffus fuerat . Era arrivato-, 

àtanr 
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à tanta , ò à tal pazzia . Il medefi- 
mo Avverbio fi mette in luogo di , 
Hac de causa . E. G. lìnee ad te eà 
pluribus fcripfi &c. Per quella cau- 
fa , à quello fine , ti hò fcritte que- 
lle cole più à lungo • - • ’ 

- v i 2 Notate i Vocaboli Spiculator , 
Satum , Metréta , & Stater , de qua- 
li li fà menzione appreflb la Sagra 
Scrittura < Spiculator , lignifica il 
Carnefice 1 . j E. G. Sed ttoiffo j'picula - 
tòre &c. Mà bavendo mandato il 
Carnefice. . Sattìtn , è una milura di 
cole aride ,i e fecche ^ che contiene 
un Moggio Italiano . E.G. xAbfcon* 
- dit iti farina fàtis tribù f . In trd 
mifure di farina t‘ Metréta , era una 
mifura antica di cofe liquide, che 
conteneva fettanta due Sellarii di 
tredici Oncie l’uno . -Una Metréta 
dunque capiva, e riceveva In sé fet* 
tanta otto libre , cioè tredici Boc- 
ralli Italiani, éduefogllette. iE. G. 
C apiente s Jìngulce metrétas binas . 
Contenendo ©alcuna v Milura \ ò 
Vaiò, due^ Metréte , cioè), venti 
fette Boccali. Stater , era una forte 
xli Moneta ,' chiamata , Statère , che 
valeva quattro giulii Italiani v E.G. 

Et 
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Su in ore pifcis invevief Stateremo 
E* nella bocca del Pefce troverai una 
Moneta 9 ò Statère . Ex Cornei à, 
Eap* ' v -V 

Ut? -La Particola* Ut , quando^ 
fi trova col Preterito perfetto dell’ 
Indicativo lignifica il medefimo v 
eh z + Voftquàm . E. G. Ut confpe-i 
xere bqftium agmen . Come, òquan-j 
dp., viddero le fchiere de Nemici 
Js , ut me falutavit * Pgmam prò- 
feftus efi . Egli , doppo , che mi fa- 
lutò . Ut me Didit ; Subito , che 
mi vidde . Ut ab Urbe difcejfi . 
Dall’ora in quà , che io pardi da. 
Roma . 

14 1 \egnum Cwìorum . Per il Re- 
gno de Cieli , Prima s intende la 
Chiefa Militante : Quìj'oherit unum 
de mandatis iftis minimis , 6* docue- 
rit fic bomines , minimus doc abitar 
in Pegno Ccelortim 2. Significa la 
Chiefa Trionfante: Beati, pauperes . 
Spirita ; quoniam ipforum.eft Ppgniim 
Cosloram .1 3. ; §i prende per la Legge 
di » Moisé :i *Auferetur in vobis re - 
gnum Dei. 4. Tl Regno de Cieli é 
il Vangelo di Crifto , Salvator no- 
ftro: Oìftnis Scriba doflus in Regna 

Coe- 
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Ccelorum . 5. ‘Finalmente , dinota? 
l’ilieffo Criftov Si. in digito Dei eijcio 
D emonia , profetò, pervenìt .in vos, 
Regnum Dei , ideft Cbriflus datar 
ìllius Rggni. Così fpiega il Lirano , 
nel Capo decimo di San Matteo - 
Notate col Mete%elfa y che laCfaie-* 
fa Militarne ,, fi.chiama Regno dè 
Cieli; Trimò , ratio ne ordinis. ; Quia 
ardo Regni Ecclefi<e à Coeli t venitp 
Deinde ,. ratione Jimilit udini s ; 2 '{am 
in Ecclejta Jimilitudo omnium virtù - 
itim coeieftium refulget 
■ 15 Senfus de dìebus E xequiarum y . 
qii<e erga Fide le 5 defungo 5 exìnben- 
tur ... Il Popolo Ebrèo per lo fpazia 
di trenta giorni continui , con ma- 
gnifiche, ed onorevoli Efequie pian- 
te la morte dt Aròn .. Da quefto 
pietofo Efcmpio , come nota il To- 
stato nel Libro de Numeri , Santa 
Chiefa prefe la pia, e lodevole con- 
fuetudine di celebrare la memoria de 
Fedeli Defonti , trenta giorni con- 
tinui y il qual Mefe * al fentire di 
^malarie y dinota il corfo della pre- 
fènte Vita , ed il fine delle noftre 
azzioni . Il terzo giorno doppo la 
Morte di. Alcuno , la Chiefa cele- 
bra. 



F 
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bra la Meffa per l’Anima di tal De- 
fonto, in memoria della criduana 
fepultura diCrifto, e della Tua Ri- 
fdrrezzione, che fucceffe il terzo 
giorno doppo la Tua Morte ; Ed ac- 
ciòche Iddio voglia rimettere al De- 
fonto quelle colpe , che in Vita com- 
mife conpenfieri, parole, & ope- 
re. Ilmedefimo Suffragio porge à 
Dio nei Tetti mo giorno , acciò l’Ani- 
ma del Defonto , podi più pretto ar- 
rivare al Sabbato deH’Eterno ripo- 
fo. Ex Durando in expl. Div 

of.c. lèi. 

i . f.' * 

CAPO; LXXVI. 

J « *' 

dichiarazione d' alcuni Homi locali di. 
• Città , cavati dal Breviario 
Romano » 

A 

A Buia . Avila, Città di Spagna,, 
e Patria di Santa Terefa . 
sEfernia . Sergna , ò Ifernia r 
Città dell’Abruzzo .. 

* Emilia .. Emilia , Flaminia , og- 
gi Romagna > Regione d’Italia . 

*Anne-- 
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- \sAnnefium . A rinesì, coll’accento sii 
l’ultima Città di Savoja,dove ripofa 
il Corpo di San Francesco di Sales . 

* Alcantara . p. b. Alcantara * p. b. 
Città di Spagna. . , 

*Antuerpia. Anverfa , Città del- 
la Braganza, cheé una Provincia 
trà Olanda , e la Fiandra . 

lApulia . Puglia , regione d’Ita- 
lia , nel Regno di Napoli.? 

c Aquila . Aquila v Città dell’Italia 
neirÀbruzzo .'Nel Breviario Ro- 
mano fi legge : In urbe * àquila in 
Veftinis beato fine quievit .. Con bea- 
to fine morì in Aquila nell’Abbruz- 
zo de Veftihi y popoli d'Italia . 

Aqua Taurina . Acquapendente* 
Città di Tofcana. - .. *• -m » 
Aquitania . Guafcogna , terza 
parte di Francia . 

Aretium. Arezzo, Città di To- 
fcana . 

Creiate . Arelate , ò Arles , Cit- 
tà, della Gallia . ' 

Avenio. Avignone, Città della 
Gallia Narbpnefe. 

Atrebatum , p. b. Atrebaco . p. 1* 
Città della Gallia Belgica, oggi 
Arras . 

• • • . i>« .• « « 0 A. 

.4 
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Jìqiia TibiVitartds -. Acque T ibi li- 
tane luogo mediterraneo dell’Afri- 
fca, dove era là Città., chiamata, 
Tibilis urbi : M r ' 1 1 
lAugUfta Pratoria : Aòrta, Città 
porta ne i confini d’Italia. 

Muguftodiimtm . Auftun , ò Città 
‘ Auguftódénfe nella Borgogna. ' - 

• i 4 % V ,* l # • « « 

B 

B Balneoregium . Bagnaréa , ò Ba- 
gnéra p. 1. Città pretto à Sie- 
na , e Patria di San Bonaventura . 

Bamberga. Bambergia , ò Bam- 
berg , Città della Germania. 

* Bavaria. Baviera , ampliflìma, 
e fertiliflima Regione di Germa- 
-nia . • - { • - * 

Bobemia . Boemia Provincia di 
( Germania./ » : * * ; ■ r ‘ 

Bareino . Barcellona , Città mà- 
-ritima di Catalogna. 

Byzantium . Cortantinopoli, Città 
amplitti ma della Tracia, e di Eu- 
< ropa , chiamata da i T urchi , Stram- 
boli. 

Biterra , vel Bitter a . Biltéra,ò Be- 
* ziers, Città della Gallia Narbonefe • 

Bri - 


Digitized by Google 


ii4 

Britanni a. Brettagna , vafllfiìma 
Ifoia d’Europa • Bri fannia major. 
Inghilterra parte fuperiore di Bret- 
tagna . Britannia minor . Scozia , 
parte inferiore di Brettagna. 

Barium. Bari, Città Arcivefco- 
vale del Regno «di Napoli , nella 
Puglia . Dove ripofa il Corpo di 
-San Nicolò Vefcovo. 

\ 

t 

C 

C iAlaroga. Calarqga, ò Calar- 
vega, luogo della Diocefi d’Of- 
nia in Spagna , « Patria di Sa# Do- 
menico . ; , • ; . ; 

Caminum . Carmin ,ò Cfaaroavi , 
Cjittà di Germania . ; 

/ C alamina . p. 1, Calamina, ò M?- 
lipur , Città dell’ Afta nell’India Ci- 
teriore, dove fò ritrovato il Corpo 
di San Tomafo A popolo ... 

Catalaunia , fin Catatonia . Ca- 
talógna , Regione fottolanapliffimo 
Regno di Aragona .. . ?{ , 

Cantabria. Cantala, .òBifcaja, 
Regione della Spagna Tarragonefe . 

Caccila . Cartiglia , Regno am- 
jdiflìmo della Spagna. 
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Cent urne elìde . Civitavecchia, luo- 
go d’Italia notiflìmo , per la cele- 
brità del Porto del Mar Tirreno. 

Colonia t. Agrippina . Colonia, Cit- 
tà di Germania . Così chiamata 
Poiché Aggripina, moglie di Clau- 
dio Imperatore, e madre di Nero- 
ine ; fece fare Colonia la Città de- 
Sl’ 'Vbii, ove era nata , da qual Cit- 
tà perciò fù nominata , Colonia 
Agrippina . 

Complùtum . p. 1. Alcalà , coll’ac- 
cento nell’ultima, Città di Spagna . 

' Compoftella . Compoftella , Città 
primaria di Galizia , dove rtpofa il 
Corpo di San Giacomo Apoftolo. 

Cracovia Cracovia, Città princi- 
pale di Polonia . 

D 

| 

D xAnia . Danimarca, Penifola 
dell’Oceano fettentrionale . 
Dalla voce , Dania , derivano , Da- 
ni , cioè Danici , popoli di Dani- 
marca . 1\ex Danorum . Ré de Da- 
nici , ò di Danimarca . 

Dalmatia . Dalmazia , ò Schia- 
i vonia , Regione di Europa . : . ' 

Du* 


n\6 

. Dunum. Dovùm* Città Epifco 
pale d’Ibernia , dove ripofa il Cor- 
po di San Patrizio i ; > < 

• r ' 

.. ........ E 

* f 

■ r 

E Beffa . Edefifa , ampia Città di 
Soria , che è una Provincia 
-d’Afìa, oggi la fuddetta Cittàchia- 
.taafi Otf a, . .. . r. - ' 


t *4 + » .* . I * * • *« 1 

F Ontif plani Oppìdmn . Terra di 
Fogliano , e Patria di San To- 
. mafo di Villanova . 

• fontana in Burgunia. Fontane, 
luogo della Provincia di Borgogna , 
e Patria di San Bernardo. 

Forum Corti e Hi , vel Forum Syl- 
l<e . Imola, Città della Romagna . 

Fràmonia. Franconia , òBavie- 
. ra . Héx Francorum . Rd de Fran- 
- còni . pi 1. • . . 

i • . . . • 

G \ . • 

• • « 

• * * * 

G Andia . p. 1. Gandfa. p- 1. Cit- 
tà , e titolo di Ducéa nella 
.... Spa- 
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Spagna . Dux Candite ; Duca di 
Gandfà ; come fù San. Francefco 
Borgia. 

* Gratianopclis . Grenoble ; Città 
della Gailia Narbonefe . 

• t '• 

> i V. , „ 

H 

H Etruria . Etruria, ò T ofcana , 
parte d'Italia . 

Uibernìa . . Ibernià , ò Irlanda » 
che é un Ifola vaftiflfima dell’Ocea- 
no Brettanico. . • 

Hifpalìs . Siviglia , Città Atd- 
vefcovale , e capo di Vandali* 
paefe del Regno di Granata . Epl- 
f cffpus HifpalenfiS . Il Vefcovo di 
Si viglia . 

‘ Helvetiì . Svizzeri , popoli della 
Gerinania Superiore. 

I 

* 

I Bernia. Ibernia , ò la Spagna, 
così detta dal Fiume Ibero , che 
oggi fi chiama Ebro . 

tcbnium . Cogni, Città della Lt- 
caonia Regione dell* Alla Minore . 
Chiamali anche kotflb. 

K /*- 
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India. India 9 ampIiflìmaRcgiO' 
ne delI’Afia , Si divide in Citerio- 
re , e Ulteriore . L’India Citeriore 
ftàtrà ilFium.e^rftfgf , verfo l’Oc- 
cafo. L’India Ulteriore fi ritrova 
fuori del Gange verfo l’Oriente . 


L iAudumm.l^ aon, Città ideila 
. Galli* Belgica . \ 

Legio . Leon , nella Spagna Tat- 
ràgonefe. 

Liguria . Liguria, riviera di Ge- 
nova , e Regione d’Italia . 

Londinum . Londra , Città an> 
plifiima. nel Regno d’Inghilterra « 
Lu tetta Varijìòrum . Luterà , qg- 
gi Parili , Città, e capo del Regno 
di Francia.- . 


Lufitania . Lufitania , ò Porto- 
gallo , Reame nobiliffimo , e po- 
tentini mo. 



*: . » *•> +* \ . • 

M ^gdebuYgum . xMagdeburg . 

Città di Safiònia , Regione 
di Germania. 


i. ■ 



Idar- 
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h - Mfivrochim^ , Città dell 

o Africa.- . cipr' .,;j ^ 0 • ’ 

n MeJJana. Meflìna , famofaCittà 
le io Sicilia .*y f ( . 

ri - 5 N, ( • ‘ 
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N Ericia f Ncricie , Provincia 
d*l di Sves 5 ia .r 


i 
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’ ì 
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O Stia , w/ OJìia Tyberina . Odia, 
Città del Lazio , e Campa- 
gna Romana , fituata nella bocca 
del Mare Tirreno'- Epifcopus Vftter* - 
fisy II Vefcovo Qftiefe , ò d’Ottia. 

Oxgwm , vd 0^can}ìum . jQfraa, 
Città della Spagna Tarragonefc. v 


'’r-'j 
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} 

P 
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P iAmpelon . Pamplóna , Città 
della Spagna Tarragonefe . 
Tampelonenfts . Di Pamplóna . 

V annona* Pànnonia ^Provincia 
dell’Eiiropa che adefToi chriamafi , 
‘Ungheria. • • A*, . ;V, .• 

... Tiftaviym *- Pittavi* , Città: di 
Francia f oggi P<»wj., : J? f tf* 
i .7 K 2 JVrf- 
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Praga . Praga , Città i e Cap 
del Regno di Boemia . Tragenjts 
Di Praga. • '•• • I 

Tramonflratum . Prembnftrato, 
che è un Borgo della Gallia Cel- 
tica nella Normandia", dove è un 
Conventò di Monaci , chiamato 
dal fuddetto luogof > OrÌo Pramoti* 
ftratenfis . 

Pnenefle . Paleftrina , Città d’Ita- 
lia nella Campagna Romana . 



« • •« » * * * • % 

R Ems - Rhemi ,ò Rohan, Cit- 
tà Metropoli della Provincia 
di Campagna y e della Francia Bel- 
gica , ò Paefi baffi verfo l’Oceano . 

l{b<etia . Rezia , Provincia di 
Germania. Rb<eti. Grifóni , popo- 
li della Germania . 


S Alamina .1 p. 1 . Salamina ; p. 1 . 
Città di Cipri.' - i- i • 
Samnium , fià xAprutiwn • Ab- 
bruzzo , Regione d’Italia . Da S an- 
ni» , Città , fono chiamati , £4*01/1 

quel 
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| epe! Popoli, che bora comunemente 
j fi chiamano Abbruzzefi , d Sanniti . 

c Saraceni. Saracfni; p.K, òMo- 
I ri , popoli, dell’Arabia felice , i qua* 
; il prima furono chiamati *Agareni , 
c doppo Ifmaeliti . 

Sedunum . Sion, Città de Sedu~ 
nefì , popoli della Gallia Celtica , 
ò Lugdunefe. 


, Sinueffa >. SelTa , Città di Campa- 
gna nel Regno di Napoli . 

Sipontum ■. Siponto , ò Manfre- 
donia , Città alle radici del Mon- 
te Gargàno nella Puglia piana , 
che eoa altro nome il chiama. 
Capitanata . Sipontini. Cittadini, ò 
abitatori di Siponto , Sipontini .ò 
Manfredonefi . 


Selyma , fa Solima. Solimi* Cit- 
tà mediterranea della Licia , Regio- 
ne dell’ Afta Minore, Significa an- 
che la nobiliffima, ed antichi ffi ma 
Città di Gerofolima , ò Gerufalem . 
In un Inno di S. Giufeppe fi leg- 
ge : *Amif[um , Solymis quatti , {$■* 
inventi . Avendolo perduto , lo cer- 
chi , e lo ritrovi in Gerufalem . 

Strigonium . Strigonia, Città Me- 
tropoli drogheria. 

• t K 3 Stri* 
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- Strido . Svidotìi*,, d Srrigna , 
Città .collocata ne’ Gonfiai delia 
Dalmazia * C i Pentodi. San . Giro- 
lamo. : ' : . i\\\ .► ■_ 

. $>«;** • Svezia , Regno d’Eu- 
ropa* ' ... * * • 



T Vfculum ... Frafcati, Città anti- 
chiflìma tìdeliziofifema d’Ita- 
lia nel Lazio , e. Campagna Ro- 
mana . 1'. r, ij r: ' ~ y. ; ? - 
Tìrimum \ feu Tapi* . Pavia . p. f. 
Città, pi Lombardia# - - ■> 

Tudertttni. Todi , Città ddl 5 Um- 
bri a. . ^ . 

Tibur . Tivoli , Città nel Lazio , 
e Campagna Romàna . Sympbor&fa 
Tiburtina . p. 1. Sinforofa TiburtK 
na * à di Tivoli# ; 


■ ^ 6 - V ' - 

• .t: li ‘.u.l ri- 

V Erón*. Verona* p. li Città di 
Lombardia . 

Vìcenùa. . Vicenza , Città di Ve- 
nezia . 

‘Vltoriia . Ultonia , ovéro *Vl- 

fter ; 
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fier ; una delle qùattro piarti dlber- 
hia. . : : ’ 

Voi ater ree . Volterra , Città di 
Tofcana . 

'Vratislavia . UratislàVia,òBres- 
lasru, Chtò di Germania. 

' UbJJìpo y & Olyjftpo . Lisbona , 
Città di Portogallo. - ; 

*Urbs veter . Orvietto , Città me^ 
diterranea d’Italia nel Tofcano. 

Wandalì, feti Vandali . Vandali , 
popoli della Vandalia , Regno di 
Granata , che é Provincia di Spa- 


CAPO LXXVII. 

* * 

De i Senfi della Sagra Scrittura . 

i Uando voi cominciarete à 
. V,/. leggere, e meditare la Sa- 
gra Scrittura , non potrete inten- 
derla fenza prima apprendere i va- 
rii (enfi della medefima .. Onde hò 
(limato bene aggiungere à quefta 
mia Operetta qualche notizia del- 
li lignificati delle Divine Scrittu-' 
re. - 

2t La Sagra Scrittura hà.quat- 
K 4 tro- 
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ero Senfi 5 cioè Letterale , Morale , 
» Allegorico , Anagogico , che fo- 
no racchiufi ne’feguenti Verfi. 

Littera gefia docet : Quid credaj 
allegoria. 

Moralis , <srg<?.f ; ,g#d 
Anagogia . 

3 Littera gefta docet >11 Senfo 
Letterale ò, Iftorico , infegna quel- 
le cofe, che immediatamente vcn** 
gono lignificate dall* ifteffe paro- 
le . Quid credfts „ Allegoria . 11 
Senfo Allegorico , è quando l e * 
parole della Scrittura , oltra il 
Senfo Letterale, dinotano qualche 
altra cofa fpettaote alla Fede , ò 
alla Chielà Militante . Moralis , 
quid agas . 11 Senfo Morale è , 
quando le parole della Scrittura li- 
gnificano qualche cofa , che rif* 
guarda Tammaefiramento de Co- 
turni , e glufficii di Carità . j Quà 
tenda s Anagogia. Il Senfo Anago- 
gico è , quando le parole della 
Scrittura dimoftrano qualche colà, 
che appartiene alla vita Eterna , 
à alla Chiefa Trionfante. 

4 Ora apportiamo qualche E- 
fempio acciòìqhe meglio s* incendi- 
no 
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no le (addétte Dottrine . Prima 
dunque i quattro Senti della Scrit- 
tura fi contengono in quella paro* 
la , Hierufalem , la quale , lute- 
rai iter lignifica la Città della Pa- 
tetica » ^Allegorico , la Chiefa Mi- 
litante : lAnagogìcè , la Chiefa—» 
Trionfante : i Moraliter , 1* Anima 
dell’ Uòmo in quella ^ vita . Pari- 
mente la. Manna , in Senfo Lette- 
rate, ò Iftorico, lignifica quel Ci- 
bo , che Iddio piavette à i Figlio- 
li d’Ifdraele nel Deferto . In Senio 
Allegorico ,. il Sagramelo dell’Al- 
tare * In Senfo, Morate y ò Tropo- 
logico i la Spirituale refezzione del- 
la Divina Grazia , e Carità . In 
Senfo -Anagogico'* quella feliciti' 
fi ma refezzione de Beati nella Pa- 
tria Celerte* . < 

5 Notate ancora quelle parole : 
ì<[on alligabis os bovi trituranti , le 
quali fecondo il fenfo Letterale par- 
lano del vero Bue, à cui faticando , 
e battendo nell’ ara * non fe gli de- 
ve lottraere il Ciba. Mà in fenfo 
Morale, fi riferifeona al Predicato- 
re , il quale non fi deve impedi- 
re, che non dimandi la fotientazio- 

K s ue 
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ce dal Popolo , ie * vivere: con la 
mercede della predicazione . 

6 I tré fenfi , cioè ì Allegorico , 
Anagogico , e Morale , ò Tropologi- 
co , fi chiamano tré fenfi Miftici , 
che corrifpondono alle tré Virtù 
Teologiche : V Allegorico alla Fe- 
de : i X 1 Anagogico alla speranza ; 
Ed il Morale alla Carità Senfus 
Myftiius , feti Spirituali s , efl ille , 
qui non Jignificatur prox'rmè per ipfa 
verba , fed per rem fignificatam ipfii 
verbis . 

7 In oltre notate con X. Totnafo^ 
che nella Sagra Scrittura fi ritrova 
doppia lignificazione , unàdellepa- 
role , che appartiene al lènto Let- 
terate', -Jt l’altra delle cote Spiri- 
tualij, e: Miftiche, che rifguarda il. 
fenfo Miftico, e Spirituale. 

8 Finalmente Tappiate , che X. 
Girolamo fu eccellente nel feafo 
Letterale : S. Ambrogio nell* Alle- 
gorico : X. Agoftino nell’ Anagogi- 
co : S. Gregorio nel fenfo Morale . 
Ex Becano . t. j. Sum. Tbeoi C. 3. 
de Scriptura . 
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CAPO LXXVIIl/ 
-Et Ultimo . 

c Alcuni avvertimenti per lo Studio . 

i '’T 1 Ré cofe fono neceffarie à i 
X Studenti ,‘cioé 'Natura , 
Exercitmm , fa* Difciplinet. Prima 
dunque é neceflario, che il v Giova- 
netto abbia la Natura docile , e 
capace di apprendere facilmente i 
documenti , e dottrine e ferma- 
mente ritenerle in Memoria .. Di- 
poi fi ricerca che lo Studente con 
fatica , e diligenza coltivi, il fuo 
naturale ingégno. E final mente de- 
ve accompagnare con la fcienza il 
Timor di Dio , la divozione , ed 
una Vita ben difciplinata, e lode- 
vole, fobria, cafia, umile , e lon- 
tana da tutti i vizi! , e peccati . 
Perché il Timor dì. Dio é la vera 
fapienza ; e l’operàr bene é impa- 
rare . Niuno^ 'impara più , che , 
chi opera meglio . La vera fcienza 
é la vita lodevole . Bella fapienza 
farà non Capere quello , che non 
é neceflario *, é chi sà. sé ftelfo , 
poco più ha bifogno di Capere . 

K 6 k Che 
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Uo%%:L è c ^P™ > * »on 
. felicità . • ef,za . e la noftra 

Vita JùXn perpetuo 0 CUÌ 
te va °à* legg^e aZÌ< ò à ’ r' ài * ««’ 

non : «teg^c^Vere fé 

«« > Vj! pofi QraìbnJ #T l A 
*3 u .e imitate quefV Ano»t- V°L duo- 
re , e prima di l„r 8el . ,co D °tt»- 
vifitate qualche Chlefa S fj° la ' 

W* Mìo , g£ 
«andatèli’ia^ra 3 ^ e do * 

poter? impara?! ?’ edd ,am e di 
tenere ££££» j“P** , e ri- 
Utilità de Proemi ' / ua S^ria, ed 
benedichi J e soffre r r f- 8 f el ° ’ cfa e 
voftriftudii. Eche v^- e,e 8 “ 
Hgendi ncumen & retintndì cm ' 

"fitem p oi f ’ Iuta ~ pa- 
gine Maria . oi- a ™!..- iS ‘ Ver- 
ganti. Se cosi far^?f e 'r’ e tntti ‘ 
Perati oelU v J ri a ^ n 6rr «® Prof- 

S'*L%r^J oi bene la Un- 

faa bavella 1 Ita Jian^° rta j a ne ^ a nc> 

,, é uece/^rip 

ay^r* 
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aver’ notizia de Vocaboli ; Poi- 
ché , Principium eruditionis t fi in- 
telligentia vocabulorum , come di fife 
Epitetto Filofofo: Abbiate dunque 
appreso di voi buoni D izzionarii >• 
& altri libri y che fpiegano la Lin- 
gua Latina,; ìE nelle, voftre ,Cafe 
vi fiano l’ore determinate peli loi 
ftudio ,e prilla dandare in Scuo- 
la , confiderate bene quei : libri , 
che fogliono- dichiararli Tenete 
in pronto tante parole Volgari da 
proferire, quante fono le voci la- 
tine . Confiderate ancora , fe il Pe- 
riodo è ftile femplice,,ò Elegante, 
ò Figurato, ò Tropico . Imparate 
à fa per bene ordinare y fecondo 
l’Ordine dato nel principio di, -qué- 
fio Dilucidati» / : E finalmente leg- 
gere bene, ordinar bene , e retta- 
mente dichiarare. 

4 p perché , %es fi i memorabili» 
refiexu , Le cofels’imprimono ak 
fai nella memoria con fareìriflef- 
fipne à quelli documenti , fpiegati 
daiMaeftri; Non mancate di do- 
mandare conto à voi fteflì di tut- 
to lo ftudio fatto nel giorno ; E 
ciò potete farlo, prima di andare k 

let- 
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letto . rCosì le cofìfc vi reneranno 
fifTe nella Mente . E perché , Tan- 
tum\ fcimui , quantàm memoria te - 
nemus ‘ v Imparate Tempre qualche 
cofa à mente ; Ed in quella ma- 
niera , e con tale efercizio , la Me- 
moria Tempre più anderà * miglio- 
rando j ' r. ■ 

;Jn oltre, fate i Repertorii del- 
le materie , che (ludiate , con me- 
todo , & ordine , acciò polliate 
IpelTo leggerli , e tenerli in Memo- 
ria» ; Siano medi in buòn Caratte- 
re , col Tuo FrontiTpizio , ligati in 
Cartapecora, eoa polizia , e bella 
forma i . cr * » 

6 Leggete Tpello i Cementi La- 
tini di; Cicerone , Virgilio , e di 
altri Autori Scolaftici; Ed ancora 
gli RTpofitori della Sagra Scrittu- 
ra ; Perché da firn il lettura ne ca- 
verete non poca intelligenza-, per 
volgarizzare la Lingua Latina . 
i'7 II PcLejJio nel Trattato della 
fludiofità dà quello Avvertimen- 
to : Officitm bujus virtutis eft mo- 
deravi appetitimi fc tendi , ut quis 
non velit piar a , *ut altiora fi ciré , 
quàm ipfius condii ioni , & capaci- 
tati 
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tati convelli at : nec plurn faciat 
fcientiam , quàm oportet ; prepo- 
nendo. illam. vertuti , aut rebus- ad 
falutem nec effetti s , fed ut illam efti- 
met , amet in gradii fuo . 

8 La Regola dunque della fta- 
diofità é fapere tutto quella f che. 
è nece(Tark> per operar bene Giaf- 
cuno conforme allo flato fuo , e 
fu a proferitone . La Scienza , che 
è utile , é preziofa gtoja dell* Ani- 
mo: Senza il fuo modo 1 * & ufo, 
farà inutile , e perfa . Le cofe inu-. 
tilt , farà utile feienza ignorarle . 
Sicché il primo fenderò del Gìòk 
vanettp fludiofo fia , ifripardt? per 
èperar bené ; iffecobto', ocekparfi^ 
per nòn operar mtìlè « i ’;' U 

9 ] Accioché le materie^? pedi- 
no bène intendere , ! è neceffatìo leg- 
gerle efattamente due , ò tré' volte 
con applicazione v e non tranfito* 
riamente, & alla sfuggita •, 'Njbil 
enim egregiitm 'ab forni ne de repente 
fieri folet y *\ w , •* ' fVs 

* i io Finalmente notàteoon S. eda- 
fon ino , che fei cofe vagì tono afsai 
per imparare, e particolarmente la 
Sagra Scrittura * le quali fono figu- 
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tate ne i fri gradi , per i quali fi 
alcenJeva al Trono, di. Salomo- 
®J- » che fignifiaa fapienza , cioè 
Menu purità* > Qratia , Humilitas, 
^■ibitmentia à libri s probibitis , Di, 
‘gentili i n Scripturis Sacri s inda- 
gandis , & lAfliduitus t in [udendo , 

a m S1 r ^ ntoninè /• 4- 4 C. ir, 

Aile.fuddette cofe fi aggiunge un 

altro avvertimento , riportato dal 
V- Martino Fornario della Compa- 
gnia di Giesù , ed è quefto : Tic 
fij Scieutià acquifità Deo vel 
doètonbus tngratus , ne forte Ufo 
privetur . Procurino, dunque i Gio 
yanetci rendere à Dio affidile gra- 
fie non ^temente per j il- dona 
delia faenza j mà ancora per tutti 
irtSeoencj j che continuamente ri- 
cevono dalla fua pietà ,-e potrai 
no recitare quefià^ fecola Orazio- 
ne : J) ulàjfime ùeus > habeo tèi 
gfAtiam prò U/nmenfis , tàm natura - 
Ltbus y tum fupernaturalibus , bonus 
qutbus me indignum femper cumu . - 
tas . Reddo tèi cor mum\>+ offe- 

*!■ j [eterifico tèi in bo - 

Jt i am laudi s prue cor dia me a . Poi fi 
incordi dq de i loro Maeftri pre- 

gan- 



gando Dio , che conceda toro i Be- 
ni della fua Divina grada in que- 
lla Vita , e nell’ altra la Gloria 
del Paradifo . E doppo la Mor- 
te de medefimi Maeftri , fpeflo por- 
giamo à Dio divoti fuffragj per 
T Anime loro. 


FINE. 


Àgioria di Dio, ed utilità delta 
(ludiofa Gioventù • 
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fGWigoche micar- 
re di giocare al 
Profilino per quel- 
la gratia che Id- 
dio mi hà conceda di po- 
terlo fare; coi mèzo delle 
mie Stampe : Doppo tanti 
libri , e di Divotione > e 
d’Iftoria 7 e di Morale % 
e Scolatici , e di belle 
Lettere, che hò dato alla 
luce ( come ne potrei (ten- 
der qui un copiofo. Cata- 
logo ) hora vuole , che 
oftèrifca ancor quello a* 
Signori Giovani ftudiofi , 
e Chierici dilettanti di tra- 
durre la Lingua Latina 
nell" Italiana .. L* Opera 
benché piccola di mole 
viene però confiderata di 

mob 


molto utile , e fruttofa . 
Per tanto òhi leggerà com- 
piacerai!! di gradire il mio 
buon genio } e Diodi con- 
ferei fani . ' i j 



T 
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